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PREMESSA 

Riferimenti normativi 

L’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, nella legge 6 agosto 2021, n. 
113, ha  previsto per tutte le Pubbliche Amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con 
esclusione delle scuole e delle istituzioni educative, l’adozione ogni anno entro il 31 gennaio, del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

Il PIAO ha durata triennale con aggiornamento annuale, è di competenza della Giunta Comunale 
ed assorbe e sostituisce in un’ottica di semplificazione, una serie di documenti di 
programmazione che le Pubbliche Amministrazioni erano tenute ad adottare: 

- Il Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 
- Il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 del D.Lgs 165/2001 
- Il Piano delle razionalizzazioni delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2 della L. 244/2007 
- Il Piano della performance, di cui all’art. 10, del D.Lgs. 150/2007 
- Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di cui agli artt. 

1 e 60 della L. 190/2012 
- Il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14 della L. 124/2015 
- Il Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, della L. 198/2006 

I suddetti Piani sono stati soppressi con DPR n. 81 del 30 giugno 2022 “Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 
e organizzazione”. 

Con Decreto del Ministro della Funzione Pubblica n. 132 del 30 giugno 2022 è stato definito il 
contenuto del PIAO. 

 
Contenuto del PIAO 

Lo schema tipo del PIAO è il seguente: 

 Sezione 1 – scheda anagrafica dell’amministrazione 
 Sezione 2 – valore pubblico, performance e anticorruzione 
 Sezione 3 – organizzazione e capitale umano 
 Sezione 4 – monitoraggio 

La sezione 1 riporta i dati identificativi dell’Amministrazione. 

La sezione 2 si compone di tre sottosezioni: 

- Valore pubblico 
- Performance 
- Rischi corruttivi e trasparenza 

 
Valore pubblico illustra le politiche e le strategie finalizzate a generare Valore Pubblico con un 

orizzonte temporale di medio/lungo periodo (3/5 anni) – fa riferimento all’analisi 
del contesto e alla programmazione strategica già illustrata nel DUP 

Performance illustra gli obiettivi di performance come definiti dalla L. 150/2009, connettendo 
gli aspetti organizzativi e le responsabilità individuali alle strategie e agli obiettivi 
individuati dall’amministrazione finalizzati alla generazione di valore pubblico, 
con un orizzonte temporale di breve/medio periodo (1/3 anni) 

Rischi corruttivi e trasparenza illustra le misure a protezione del valore pubblico e finalizzate alla “buona
amministrazione” 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023 - 2025 
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La sezione 3 si compone di tre sottosezioni: 

- Struttura organizzativa 
- Organizzazione del lavoro agile 
- Piano triennale del fabbisogno di personale 

 
 
Struttura organizzativa 

presenta il modello organizzativo scelto dall’Ente e adeguato alla realizzazione
degli obiettivi performanti e strategici dell’Amministrazione 

 
Organizzazione del lavoro 
agile 

illustra i modelli di organizzazione del lavoro “da remoto”, da adottare o in 
attuazione, e comunque finalizzati al miglioramento della performance 
organizzativa 

 
Piano triennale del 
fabbisogno del personale 

riporta la programmazione relativa alle quantità e caratteristiche professionali 
del personale in servizio e da assumere, tenendo conto degli obiettivi 
dell’amministrazione e in relazione alla creazione di valore pubblico. Sono 
illustrate le strategie di implementazione delle competenze e di valorizzazione 
del personale dell’Ente. 

 
La sezione 4 - Monitoraggio 

 
 
Monitoraggio 

Illustra gli attori, le modalità e la frequenza dei controlli dell’intero contenuto 
delle suddette sezioni/sottosezioni, per rendere il Piano costantemente 
aggiornato e adeguato alle necessità e all’efficacia dell’organizzazione, 
nell’ottica di perseguimento di valore pubblico. 

 
Per i Comuni che hanno in servizio meno di 50 dipendenti, il PIAO è redatto in modalità semplificata ovvero 
contemplando le sole sezioni/sottosezioni previste espressamente nel D.M. N.132/2022: la sezione Scheda 
Anagrafica, la sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza e la sezione completa Organizzazione e Capitale 
Umano.  
 
La disciplina del PIAO trova applicazione nell’ordinamento della Regione Trentino Alto Adige/Sùdtirol 
conformemente allo Statuto di autonomia e alle norme di attuazione e la materia rientra nell’ordinamento dei 
Comuni. Il recepimento della riforma recata dal D.L. n.80/2021 è avvenuto dapprima con la LR 20.12.2021, 
n.7 e successivamente con la LR. 19.12.2022, n.7.  
 
Salva un’applicazione progressiva della riforma del sistema di performance recata a livello nazionale, l’articolo 
3 della l.r. n.7/2022 prevede che a decorrere dal 2023 si recepiscano interamente i contenuti dell’articolo 6 del 
citato D.L. n.80/2021, senza più limitare la compilazione alle sole parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del 
medesimo articolo, già di compilazione obbligatoria a mente della LR n.7/2021.  
 
L’applicazione dell’articolo 6 del D.L.n.80/2021 viene comunque effettuata compatibilmente con gli strumenti 
di programmazione previsti alla data del 30.10.2021 nell’ordinamento regionale. Similmente, l’applicazione del 
citato articolo 6 avverrà compatibilmente con gli strumenti di programmazione eventualmente previsti in data 
successiva alla disciplina regionale o provinciale per i rispettivi ambiti di competenza.  
 
Rimane ferma la l’applicazione delle disposizioni di settore che dettano la disciplina di strumenti programmatori 
che non sono stati espressamente assorbiti all’interno del PIAO, secondo quanto previsto dal citato d.P.R. 
n.81/2022. Detti piani non assorbiti devono pertanto continuare ad essere adottati in applicazione della relativa 
disciplina specifica.  
 
Quanto alla sottosezione Performance, nell’ordinamento regionale la stessa ha consuetudinariamente 
rappresentato il Piano degli obiettivi approvato unitamente al Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) e/o 
provvedimento equivalente.  
 
L’art. 1, comma 4, del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, (Regolamento recante l’individuazione degli adempimenti 
relativi al Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO), sopprimendo il terzo periodo dell’art. 169, comma 
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3 – bis del TUEL, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che recitava: “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 
108, comma 1, del presente testo unico ed il piano della performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150, sono unificati organicamente nel Piano esecutivo di gestione (PEG)” stralcia dal P.E.G. gli obiettivi 
di performance dell’Ente, che rientrano nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito nella Legge n.113/2021. 
 
Ancorchè la disciplina recata dal D.Lgs. n.150/2009 non abbia trovato tout court applicazione nell’ordinamento 
regionale, l’adeguamento quantomeno ai suoi principi è intervenuto con l’introduzione dell’articolo 130 
dell’attuale CEL – Codice degli Enti locali che reca: 
 

Articolo 130 Misurazione e valutazione delle prestazioni 
 

1. Al fine di promuovere il merito e il miglioramento delle prestazioni, il comune prevede adeguate procedure 
per la misurazione e valutazione dei risultati dell’organizzazione e dei responsabili delle strutture, anche 
mediante forme di verifica del grado di soddisfazione dell’utenza e del miglioramento della qualità dei servizi, 
nonché di eventuale confronto delle prestazioni omogenee con quelle di altre pubbliche amministrazioni. 
 
.  
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         SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ AMMINISTRAZIONE 
  
 

Sede legale: Via Verdi 35 38043 Bedollo (TN) 

Codice fiscale 80005890225 - Partita IVA 00473460228  

Centralino 046556624 – Posta certificata: comune@pec.comune.bedollo.tn.it 

Comune: h t t p s : / / w w w . c o m u n e b e d o l l o . i t /  

Amministrazione trasparente: https://www.comunebedollo.it/Amministrazione-Trasparente 

Sindaco – ing. Fantini Francesco  

Abitanti al 31.12.2022 – n.1491 

Numero dipendenti in servizio alla data odierna: 4 amministrativi in ruolo a tempo pieno,1 

amministrativo in comando a tempo pieno in corso di stabilizzazione ; 2 operai , 1 operatrice  scuola 

infanzia , 2 custodi forestali  .
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                   SEZIONE  2 .VALORE PUBBLICO , PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

 
 

         Sottosezione    
 
 
 

 
         

          Gli obiettivi gestionali, le azioni e i risultati attesi per generare valore pubblico 
 

Il DUP – Documento unico di programmazione è il nuovo documento di programmazione pluriennale mediante il quale 
l’Amministrazione definisce le proprie linee strategiche, che poi verranno tradotte in obiettivi operativi. 

Nella sezione operativa del DUP ciascun obiettivo strategico è stato declinato in obiettivi operativi. 

Gli obiettivi operativi così individuati vengono ripresi e dettagliati nell’atto di indirizzo approvato con deliberazione n 51 dd 
17/05/2023 per la gestione del bilancio 2023/ PEG  e nella sottosezione Performance del PIAO definendo fasi, tempi di 
realizzazione e gli indicatori che misurano i risultati intermedi e finali. 

Il presente documento è redatto a cura del Segretario comunale, in collaborazione con i Responsabili dei Servizi/Uffici, in 
ottemperanza alla normativa vigente. 

Il presente Piano traduce in Obiettivi specifici i contenuti del DUP e del bilancio di previsione, oltre ad elencare più nel 
dettaglio compiti ed attività di competenza di Servizi e Uffici, assegnandoli ai Responsabili e a tutti i dipendenti, 
evidenziando i risultati attesi. 

Il PEG e la sottosezione Performance del PIAO hanno la funzione di autorizzare e considerare la spesa in maniera più 
analitica e vincolante del bilancio di previsione e di collegare gli obiettivi e le dotazioni ai Responsabili: è quindi uno 
strumento di responsabilizzazione ed è la base per il sistema di controllo interno e per l'attività di valutazione delle posizioni 
organizzative e del restante personale dipendente.  

Gli obiettivi gestionali individuati contengono, infatti, i risultati che ci si propone di raggiungere, creando i presupposti per 
la misurazione e valutazione dei medesimi. 

L’analisi dei risultati di gestione previsti nella sottosezione del PIAO ha lo scopo, pertanto, di: 

- misurare le prestazioni dei dipendenti in termini di raggiungimento dei risultati rispetto a compiti, attività e obiettivi 
gestionali specifici assegnati; 

- valutare i comportamenti organizzativi e professionali tenuti, nonché le competenze dimostrate, anche in base a 
parametri di valutazione determinati; 

- misurare la performance della struttura organizzativa e/o di gruppi di lavoro. 

Dal conseguimento dei risultati deve scaturire un concreto vantaggio e utilità per l’Amministrazione comunale e la 
collettività amministrata, cui è correlata l’erogazione economica di incentivi ed indennità accessorie al personale 
dipendente. 

La sottosezione Performance deve essere, infine, strettamente connessa ed integrata con la sottosezione Rischi corruttivi 
e Trasparenza, la quale a sua volta incorpora il Piano operativo per la Trasparenza. Tale integrazione è volta a garantire 
la piena ed effettiva conoscibilità ed imparzialità dell’agire dell’Ente. 

Si riporta di seguito l’articolo 169 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal d.l. n.81/2022. 

1. La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) o l’atto di indirizzo corrispondente   entro venti giorni 
dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza . Con riferimento al primo esercizio il PEG e/o l’atto 
di indirizzo  è redatto anche in termini di cassa. L’atto di indirizzo/ PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, 
individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

2. Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo 
oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macro aggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I 
capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del 
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piano dei conti finanziario di cui all'articolo 157. 

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui 
all'art. 157, comma 1-bis. 

3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione. Al PEG è 
allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, secondo 
lo schema di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG. 

 
(Il terzo periodo del comma 3-bis è stato soppresso dall'art. 1 comma 4 del d.P.R. n. 81 del 2022) 

INDIRIZZI E DIRETTIVE GENERALI DELLA GIUNTA COMUNALE 

La Giunta comunale, su conforme proposta del Segretario comunale, formula i seguenti indirizzi e direttive gestionali per 
l’esercizio 2023. Si richiamano i seguenti provvedimenti di indirizzo: 

- Deliberazione del Consiglio comunale n.7 di data 27.03.2023, di approvazione del Documento Unico di Programmazione 
integrato con la nota di aggiornamento 2023-2025, del Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025  

- Deliberazione della Giunta comunale n. 78 di data 01.06.2023, di approvazione dell’atto di indirizzo per la gestione del 
bilancio 2023/PEG con la quale sono stati  determinati gli obiettivi di gestione ed affidati ai Responsabili dei Servizi le 
risorse finanziarie e strumentali . 

1. Indirizzi strategici 

Per completezza espositiva e per ampiezza delle tematiche trattate si rinvia alla consultazione del DUP – Documento Unico 
di Programmazione anni 2023-2025, rinvenibile in formato web al link Amministrazione Trasparente, nell’ambito del quale 
alle diverse Missioni sono collegati gli obiettivi strategici, declinati da un punto di vista operativo nei susseguenti Programmi. 

2. Entrate 

Si affida la gestione delle entrate ai Responsabili di Servizio/Ufficio, che provvedono all’accertamento e a tutto quanto 
necessario ai fini della riscossione delle stesse nel rispetto delle procedure previste dalla legge e dai regolamenti dell’Ente 
dando carico ai medesimi di effettuare con tempestività al Servizio Ragioneria e Tributi la segnalazione del verificarsi di 
eventuali squilibri rispetto alla previsione delle entrate loro assegnate. 

3. Spese 

Si autorizzano i Responsabili dei Servizi/Uffici, titolari del corrispondente potere di spesa, ad effettuare la liquidazione delle 
spese dovute per legge, per contratto e di personale entro i limiti delle somme loro assegnate a tale scopo. Dette spese, 
si sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n.267/2000, sono da considerare già impegnate e per le stesse sussiste l’attestazione 
di copertura finanziaria di cui all’articolo 153 del D.Lgs. n.267/2000. 

Si incaricano i Responsabili dei Servizi/Uffici ad effettuare tempestive segnalazioni, ai fini delle variazioni all’atto di indirizzo   
e al bilancio, di eventuale insufficienza delle somme già impegnate ex lege delle fattispecie già indicate al periodo che 
precede. 

Si autorizzano i Responsabili dei Servizi/Uffici ad impegnare con propria determinazione, le somme relative ai Programmi 
di attività loro assegnati, nel rispetto delle procedure previste dalla legge e dai regolamenti dell’Ente. 

Si stabilisce che le unità elementari dell’atto di indirizzo   siano i capitoli e che, qualora si ravvisi da parte del Responsabile 
dei Servizi/Uffici cui lo stanziamento è assegnato in qualità di Responsabile del risultato, la necessità di variarne la 
previsione, la stessa comporterà la variazione  al bilancio. 

Si stabilisce che ogni Servizio/Ufficio effettui le acquisizioni di beni, servizi e lavori afferenti all’esercizio delle funzioni 
istituzionali di competenza. Pertanto, la funzione di Responsabile del procedimento, di approvazione della gara, di 
aggiudicazione della stessa, di stipulazione del contratto, di verifica della regolare esecuzione dello stesso, nonché della 
liquidazione, sono incardinate in capo ad ogni Servizio/Ufficio comunale. Ai Responsabili dei Servizi/Uffici compete 
l’eventuale nomina di RUP  se distinti dal Responsabile di dei Servizio/Ufficio. 

In un’ottica di efficienza, di razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse economiche, gli acquisti di carta, cancelleria, 
del servizio di fotocopiatura sono effettuati trasversalmente dal Servizio Segreteria. Ogni Servizio dovrà pertanto formulare 
il proprio fabbisogno specifico ed inoltralo al Servizio Segreteria in tempi ragionevoli per consentirne l’acquisto 
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compatibilmente con le attività già assegnate e programmate dal Servizio Segreteria. 

L’acquisto del materiale   informatico ( pc, stampanti, telefoni, centraline, server  ecc…) sono effettuate trasversalmente  
dal responsabile del Servizio Tecnico . 

L’acquisto degli  applicativi informatici (software) e contratti di assistenza relativi ad ogni settore sono effettuati dai relativi 
Responsabili dei servizi/uffici.  

La regolare esecuzione delle forniture/servizi sono di competenza dei rispettivi   Servizi/Uffici comunale di destinazione. 

Si stabilisce che gli atti di liquidazione devono sempre essere successivi e mai coincidenti con gli atti di impegno della 
spesa. 

4. Gestioni di servizi . 

Il Servizio di Custodia Forestale che vede coinvolti 17 enti  viene  gestito in forma associata e vede il  

Comune di Bedollo   quale capofila. (17 gli enti coinvolti). 

 Il personale del Servizio associato è assunto dal Comune capofila e pertanto fa parte della dotazione 

 organica dello stesso.  

 

Il comune di Bedollo gestisce il Servizio scolastico e la scuola dell’  infanzia. 

Al Servizio Ragioneria e Tributi è assegnato il budget di spesa. A tal fine dovrà provvedere con apposito provvedimento ad 
approvare ed impegnare i riparti preventivi. Il riparto dei consuntivi di spesa dovrà essere approvato con deliberazione 
giuntale, e successivamente liquidato con determinazione del Servizio Ragioneria e Tributi. 

 

5. Procedure 

Le procedure di accertamento delle entrate e di impegno della spesa sono attivate dai Responsabili di Servizio/Ufficio, nel 
rispetto dei principi e delle modalità previste dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal regolamento di contabilità. 

Per le modalità procedurali nella individuazione del contraente, si dovrà procedere in base alla normativa in materia e ai 
regolamenti vigenti. 

Qualora il processo di spesa richieda l’individuazione del contraente mediante procedura ad evidenza pubblica, a fronte 
della prenotazione della spesa con determinazione a contrarre, il Servizio/Ufficio competente procederà all’aggiudicazione 
definitiva ed a perfezionare l’impegno di spesa (importo ed obbligazione giuridica) ed eventualmente il relativo 
accertamento dell’entrata. 

Il parere di regolarità contabile, in via generale e ai fini della tutela degli equilibri di bilancio dell’Ente, dovrà essere espresso 
dal Responsabile del Servizio Finanziario sulle proposte di deliberazioni che comportano riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.  

6. Lavori e Opere pubbliche 

Fatte salve le competenze del Responsabile Unico del Procedimento (RUP), la responsabilità procedurale di atti e 
provvedimenti amministrativi per la programmazione, progettazione, esecuzione, liquidazione e collaudo dei LL.PP., ivi 
comprese le manutenzioni ordinarie e straordinarie, per tutti gli interventi previsti nel PEG è affidata al Responsabile del 
Servizio   Tecnico. Ad esso è, inoltre, affidata la responsabilità relativa al presidio delle fonti di finanziamento provinciali, 
statali o da parte di altri enti, finalizzate alla realizzazione delle opere pubbliche. 

Dovranno essere garantite dal RUP tutte le attività intermedie che concorrono al raggiungimento della realizzazione delle 
opere. Il RUP dovrà coordinare le attività necessarie al fine della redazione dei vari stadi di progettazione e delle perizie di 
spesa, secondo le indicazioni contenute nel Piano generale delle opere pubbliche e nell’elenco annuale nonché nei 
documenti preliminari di progettazione.  

La Giunta comunale approva i   progetti di fattibilità tecnico economica ed esecutivi   degli interventi impegnando la relativa 
spesa i conformità alle previsioni di bilancio . 

 Il Responsabile di Servizio procede alla approvazione delle perizie per lavori in economia sino al limite per gli affidamenti 
diretti e procede alla gestione delle procedure di gara per l’affidamento sia degli incarichi tecnici che per i lavori impegnando 
le relative spese. 
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 Nell’ipotesi  di finanziamento mediante ricorso all’indebitamento, il relativo impegno di spesa verrà assunto dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, al quale compete altresì il perfezionamento del mutuo ai sensi dell’articolo 183, 
comma 5, del D.Lgs. n.267/2000. 

7. Obiettivi di riqualificazione della spesa corrente 

Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo di bilancio con 
l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere entro i termini e con le modalità definite 
con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano di miglioramento).  

Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 2020 si è 
concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche negli esercizi 2020-2024 assumendo come 
principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 nella Missione 1, declinato in modo 
differenziato a seconda che il comune abbia o meno conseguito l'obiettivo di riduzione della spesa.  

L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue conseguenze in termini di impatto finanziario sui bilanci comunali ha 
determinato la sospensione per gli esercizi 2020, 2021 e 2022 della definizione degli obiettivi di qualificazione della spesa 
dei comuni trentini unitamente all’intento di rivalutare l’efficacia di misure di razionalizzazione della spesa che si basano su 
dati contabili ante pandemia.  

Nell’arco del 2022 tuttavia alle problematiche connesse alla pandemia si sono aggiunti ulteriori elementi di criticità derivanti 
dalla crisi energetica che ha innescato un aumento generalizzato dei costi incidendo in modo considerevole in termini di 
spesa nei bilanci degli enti locali.  

Allo stato attuale l’impatto sulla spesa pubblica dei costi dell’energia elettrica e del gas, del caro materiali e dell’inflazione 
rende opportuno sospendere anche per il 2023 l'obiettivo di qualificazione della spesa. Le parti concordano quindi di non 
fissare un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1, come indicato nel Protocollo d'intesa per la 
finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024.  

Resta comunque ferma l'applicazione delle disposizioni che recano vincoli alla spesa relativamente all’assunzione di 
personale.  

In prospettiva, le parti condividono l’opportunità di valutare nuove metodologie di razionalizzazione della spesa che, nel 
rispetto degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e tenendo conto degli esiti del 
raggiungimento del piano di miglioramento provinciale 2012-2019 (enti che non hanno raggiunto l’obiettivo e comuni 
istituiti a seguito di fusione), introducano anche elementi di tipo qualitativo.  

L’azione di ogni Servizio/Ufficio comunale deve in ogni caso essere improntata ad una razionalizzazione e contenimento 
dei costi e delle spese attraverso misure organizzative, procedurali nonché economico/patrimoniali. Un attento 
monitoraggio e controllo sia dai singoli Servizi che dai Servizi trasversali competenti andrà effettuato sulle spese per utenze 
varie (energia elettrica, gas, telefonia, altro). 

8. Personale 

Si considerano già impegnate, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, le spese dovute per il trattamento 
economico tabellare già attribuito e per i relativi oneri riflessi e le spese dovute nell’esercizio in base a contratti o disposizioni 
di legge. 

La responsabilità di procedimento in materia di organizzazione, gestione e trattamento economico del personale è di 
competenza del Segretario comunale, che cura attraverso il supporto dell’ufficio personale ogni procedura, atto e attività 
concernente il reclutamento, lo stato giuridico del personale assunto a tempo determinato e indeterminato, nonché delle 
tipologie di rapporti a questi assimilati.  

9. Organizzazione del lavoro e responsabilità dirigenziale/gestionale 

L’organizzazione e i rapporti di servizio alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche devono essere finalizzati ad 
accrescere l’efficienza delle amministrazioni, razionalizzare il costo del lavoro pubblico, realizzare la migliore utilizzazione 
delle risorse umane, in particolare curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti. 

L’ordinamento attribuisce ai dirigenti, ovvero agli incaricati dell’esercizio di funzioni direttive nel caso del Comune di Bedollo 
(Posizioni organizzative), un insieme di poteri complessi ed incisivi, con l’attribuzione di una precisa responsabilità nella 
gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 

Si richiama, quindi, l’attenzione dei Preposti alla direzione di Servizi e/o Uffici (Posizioni organizzative)), sulle responsabilità 
derivanti dalle funzioni loro attribuite, qualificabili non solo come amministrative, civili, contabili e penali, ma anche di 
carattere datoriale e gestionale. Le Posizioni organizzative devono improntare la loro attività alla miglior utilizzazione degli 
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strumenti forniti dalla legislazione vigente, onde consentire all’Amministrazione di adottare scelte operative corrette dal 
punto di vista gestionale e non solo finanziario, e attente alla valorizzazione delle risorse umane. 

L’attività di programmazione deve essere interpretata in correlazione con le capacità del privato datore di lavoro attribuite 
a coloro che esercitano funzioni dirigenziali, in base alle quali sono questi ad esprimere e proporre le esigenze organizzative 
ed il fabbisogno di personale delle strutture cui sono preposti, così definendo la micro – organizzazione del sistema 
amministrativo. In particolare, in un contesto legislativo di scarsità di risorse, anche umane, si impone un maggior utilizzo 
delle nuove tecnologie digitali.  

Al riguardo acquista particolare rilevanza l’attività di formazione e aggiornamento del personale che, pur nei limiti delle 
risorse disponibili, deve essere oggetto di precisa pianificazione e programmazione da parte dei Titolari di Posizione 
Organizzativa in collaborazione con il Segretario comunale, in quanto strumento utile a rendere effettiva l’attuazione del 
principio di miglior utilizzazione delle risorse umane e dell’acquisizione delle necessarie professionalità all’interno della 
stessa amministrazione. 

I criteri informatori delle vigenti normative e che devono ispirare l’esercizio dell’attività di organizzazione all’interno dell’Ente 
sono: 

a) la distinzione tra la responsabilità di indirizzo politico – amministrativo e di controllo spettante agli organi di direzione 
politica, e la responsabilità di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria di competenza degli organi gestionali, pertanto: 

- gli atti di macro organizzazione che definiscono l’articolazione, le sfere di attribuzione e le modalità di funzionamento 
delle strutture organizzative del Comune, sono adottati dal Sindaco e/o dalla Giunta comunale, secondo le competenze 
loro attribuite dalla legge, dallo Statuto e dal Regolamento comunale di organizzazione; 

- ai titolari di Posizione organizzativa competono gli atti di gestione dei Servizi cui sono preposti. Le determinazioni per 
l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi gestionali 
competenti, nel rispetto della normativa vigente, con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro. 

b) la garanzia della correttezza, dell’imparzialità e della trasparenza dell’attività amministrativa, anche attraverso la 
semplificazione (reingegnerizzazione dei processi) delle procedure; 

c) ampia accessibilità fisica e digitale, sviluppando una reale e concreta comunicazione interna ed esterna tra le diverse 
articolazioni organizzative di cui si compone la struttura dell’Ente; 

d)  il maggior coinvolgimento da parte dei Responsabili del personale preposto al Servizio di merito, negli obiettivi assegnati 
e sui risultati attesi, al fine di contemperare la motivazione individuale con una maggior produttività ed efficienza di azione.  

10. Obiettivi operativi in materia di anticorruzione e trasparenza degli incarichi direttivi  

- Aggiornare e dare attuazione alla sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza per migliorare la qualità dei procedimenti 
di competenza dell’Ente e salvaguardare la legalità dell’azione amministrativa. Le misure generali e specifiche in materia 
sono poste a presidio della buona amministrazione e pertanto sono divenute ormai azioni integranti i processi lavorativi.  

- Aggiornare e dare attuazione alla programmazione della Trasparenza per realizzare un’Amministrazione sempre più aperta 
e al servizio del cittadino. Il diritto di conoscere diffusamente come vengono impiegate le risorse pubbliche si configura 
alla stregua di un diritto di informazione costituzionalmente garantito  

Di seguito le principali azioni che devono essere curate dai Responsabili di Servizio nel corso dell’anno 2023: 

- Monitoraggio e pubblicazioni di dati, documenti e informazioni di competenza del Servizio in Amministrazione Trasparente 
nel rispetto di presupposti, modalità e tempistiche ben delineate nella programmazione della trasparenza; 

- Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti di competenza, nel rispetto della legislazione vigente 
con particolare riguardo ai procedimenti da attivarsi su istanza di parte; 

- Proposta di aggiornamento della mappatura dei processi di cui al PTPCT, da sottoporre all’attenzione del RPCT entro il 
15 dicembre dell’anno in corso; 

- Miglioramento della qualità degli atti, dell’accuratezza delle istruttorie (in particolare con riguardo alle determinazioni dei 
Responsabili di Servizio), anche in relazione all’attività del controllo successivo di regolarità amministrativa; 

- Verifica e monitoraggio del rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti con previsione di un report di riscontro 
da elaborarsi almeno una volta nel corso dell’anno 2023.  
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Le disposizioni normative volte a combattere i fenomeni di corruzione nella pubblica amministrazione prevedono una 
serie di specifiche misure di prevenzione che impattano in modo talvolta anche notevole e incisivo sull’organizzazione 
e sui rapporti di lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali. 

 Nel 2012 la Legge n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Amministrazione) ha imposto a tutte le Pubbliche Amministrazioni l’adozione di Piani di prevenzione della 
corruzione, strumenti atti a dimostrare come l’ente si è organizzato per prevenire eventuali comportamenti non 
corretti da parte dei propri dipendenti. 

 Nel 2013 è stato inoltre adottato il D.lgs. n. 33 con il quale sono stati riordinati gli obblighi di pubblicità e trasparenza 
delle Pubbliche Amministrazioni, cui ha fatto seguito, sempre nel 2013, il D.lgs. n. 39, finalizzato all’introduzione di 
griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle Amministrazioni dello Stato che in quelle locali (Regioni, 
Province e Comuni), negli enti pubblici come negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

 In merito alla tematica della Trasparenza, la L.R. n.10/2014 ha dettato “Disposizioni in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale”, 
successivamente modificata con L.R. n. 16/2016 per il recepimento delle modifiche al D.Lgs 33/2013 approvate con 
il D.Lgs 97/2016.  

Nella presente sezione del PIAO, preso atto delle linee guida dettate nel Piano Nazionale Anticorruzione 2013, 
dell’aggiornamento del 28 ottobre 2015 e dei Piani Nazionali Anticorruzione 2016, 2017, 2018, 2019 e 2022 vengono 
definiti quali obiettivi strategici:  

a) la realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio delle misure anticorruzione e dei controlli interni intestati 
in capo al RPCT; 

 b) l'incremento della formazione innalzandone il livello qualitativo; 

 c) la selezione di interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi con 
specifico riferimento al concreto contesto interno ed esterno dell'amministrazione, e contiene:  

1) l’analisi del livello di rischio delle attività svolte; 

 2) un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle 
azioni e dei comportamenti del personale; 

 3) una tabella con l'indicazione degli obblighi in materia di trasparenza e con l'indicazione dei responsabili delle 
pubblicazioni. 

 4) misure di tipo soggettivo ed organizzativo volte alla diffusione della cultura della legalità e della buona 
amministrazione e alla prevenzione della mala gestio. 

 Con riferimento al punto 1), si rileva che l'allegato 1 al PNA 2019, approvato con deliberazione 1064 del 13 novembre 
2019 e pubblicato sul sito istituzionale ANAC alla fine del mese di novembre 2019, reca nuove indicazioni 
metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi. Tale allegato – per espressa disposizioni contenuta nelle sue 
premesse – ha dettato la metodologia da seguire nella predisposizione degli strumenti di prevenzione della 
corruzione. 

 

2. Gli aspetti presi in considerazione per la redazione del piano. 

 Nel percorso di costruzione della sezione rischi corruttivi sono stati tenuti in considerazione  

 diversi aspetti:  

a) la necessità di un approccio al tema della prevenzione della corruzione coerente rispetto alle altre sezioni del 
PIAO; 

 b) le risultanze delle verifiche e della rendicontazione del piano 2022-2024;  

c) l’impegno a stimolare e recepire le eventuali osservazioni dei portatori di interessi sui contenuti delle misure 
adottate nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, per poter arricchire l’approccio con 
l’essenziale punto di vista dei fruitori dei servizi del Comune, e nel contempo rendere consapevoli gli interessati 
degli sforzi messi in campo dall’organizzazione per rafforzare e sostenere l’integrità e trasparenza dei 
comportamenti dei suoi operatori a tutti i livelli; 

 d) il coinvolgimento dei Responsabili dei servizi nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione 
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delle misure, di monitoraggio, aggiornamento e revisione della sezione; 

 e) lo studio e la valutazione del contesto esterno ed interno, per poter meglio calibrare le misure da 
intraprendere; 

 f) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale. Fermo restando che tutti i 
dipendenti hanno ricevuto una formazione iniziale sulle regole di condotta, per il triennio 2023-2025 si conferma 
l’obiettivo rappresentato dall'innalzamento del livello qualitativo della formazione attraverso la definizione di 
percorsi ed iniziative differenziate, per contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i 
dipendenti svolgono.  

2.1 Le risultanze della verifica e della rendicontazione dell’attuazione del piano 2022-2024 

 In sede di stesura della presente sezione del PIAO è stata esaminata l'attività di verifica dello stato di attuazione 
delle misure di contrasto individuate nei piani anticorruzione adottati dall’amministrazione comunale negli anni 
precedenti. 

 L'attività di verifica si è svolta con il coinvolgimento dei Referenti/Responsabili dei Servizi che hanno redatto 
apposite relazioni sulle materie di propria competenza, come da documentazione conservata agli atti. Tali 
relazioni hanno riguardato anche lo stato di attuazione degli obblighi in materia di trasparenza.  

Al riguardo, si sottolinea che l'attività di verifica e monitoraggio delle azioni e misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo è integrata dal controllo successivo di regolarità amministrativa svolto dal Segretario comunale. 

 La verifica delle dichiarazioni sull'assenza di situazioni di inconferibilità ed incompatibilità, rese ai sensi del 
Decreto legislativo n. 39/2013, non ha evidenziato irregolarità. 

 Per quanto riguarda gli ulteriori apporti che possono ritenersi utili per la verifica dello stato di attuazione delle 
misure, si evidenzia che l'istituto del wistleblowing non ha prodotto alcuna segnalazione e che, per quanto 
riguarda la trasparenza, non sono pervenute, dalla data di introduzione dell’istituto, istanze di accesso civico 
semplice.  

Sulla base delle risultanze del ciclo di monitoraggio sopra descritto è stato quindi possibile apportare i necessari 
ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione in un’ottica di sostenibilità, congruità ed efficacia della 
strategia di prevenzione del rischio. 

 

2.2. Sensibilizzazione dei Responsabili di Servizio/ufficio e condivisione dell’approccio. 

 Il primo passo compiuto è stato quello di far crescere all’interno dell’amministrazione la consapevolezza sul 
problema dell’integrità dei comportamenti. In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità, si è 
provveduto – già con i piani precedenti - alla sensibilizzazione e al coinvolgimento dei Responsabili di Servizio 
per l’analisi di tutte le attività del Comune che possono presentare rischi di integrità. In questa logica si 
ribadiscono in capo alle figure apicali l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione 
ed adozione di tutte le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali. 

In considerazione di quanto sopra esposto, onde raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di 
prevenzione e contrasto, si conferma quindi la designazione quali Referenti per l’integrità e la trasparenza i 
Responsabili dei Servizi.  

E’ di tutta evidenza infatti che in considerazione dell’organizzazione della struttura burocratica il successo delle 
azioni di prevenzione della corruzione è affidato alla diretta interlocuzione tra RPCT e responsabili dei servizi. 

 A questi fini a detti Responsabili spettano le seguenti funzioni: • Collaborazione per l’analisi organizzativa e 
l’individuazione delle varie criticità; • Collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità 
organizzative e dei processi gestiti, mediante l’individuazione, la valutazione e la definizione degli indicatori di 
rischio; • Progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a prevenire la 
corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori.  

I Referenti improntano la propria azione alla reciproca e sinergica integrazione, nel perseguimento dei comuni 
obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza.  

I Referenti, oltre a partecipare alla mappatura dei processi delle aree di loro competenza, monitorano 
annualmente lo stato di attuazione delle misure di prevenzione e l’adempimento degli obblighi di trasparenza. 

 La mappatura dei processi, il monitoraggio annuale e l’adempimento degli obblighi di trasparenza 
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rappresentano obiettivi di performance e di trasparenza. 

 I monitoraggi sono disciplinati al paragrafo 6 di questa sezione. 

 

 2.3 Il contesto esterno ed il contesto interno  

2.3.1. Analisi del contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’Amministrazione è chiamata a operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal 
fine, possono essere considerati sia i fattori legati al territorio della Provincia di Trento, sia le relazioni e le 
possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche 
territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni, a cui l’Amministrazione è sottoposta, consente 
infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

 Il contesto esterno può essere utile a individuare quali processi possono essere presi a riferimento per 
individuare i settori di intervento di maggior delicatezza (es. appalti, erogazione contributi...) prendendo cioè 
spunto dai fenomeni corruttivi che si sono verificati con maggior frequenza nel bacino territoriale di riferimento, 
ad esempio nel contesto delle attività economiche maggiormente soggette a infiltrazione criminale negli anni 
immediatamente precedenti o a fenomeni che hanno dato luogo a episodi di cattiva amministrazione in cui 
concentrare l’attenzione e focalizzare le misure di prevenzione della corruzione. 

 

Per la valutazione del contesto esterno riferito al territorio della Provincia di Trento, appare utile l’analisi delle 
seguenti fonti:  

➢ Rapporto ANAC 2019: “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”;  

➢Analisi del gruppo di lavoro in materia di sicurezza istituito dalla Giunta provinciale; 

 ➢ Relazioni inaugurazioni dell’anno giudiziario;  

➢ Conclusioni sull’analisi del contesto esterno. 

 - Rapporto ANAC 2019: “ La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”. 

 ANAC il 17 ottobre 2019 ha pubblicato un rapporto dal titolo “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, 
luoghi e contropartite del malaffare”, redatto nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020”, finanziato dall’Unione europea, che punta a definire un set di indicatori in 
grado di individuare il rischio di corruzione nella Pubblica amministrazione.  

Grazie alle informazioni raccolte con il supporto della Guardia di Finanza, l’Autorità ha redatto un quadro 
dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, settori e soggetti 
coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono, a detta di ANAC, fornire importanti indicazioni riguardo 
la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elaborazione di 
indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi.  

Se ne riportano di seguito alcuni stralci particolarmente significati per l’analisi del contesto esterno. 

 Fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione spiccate 
dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: esemplificando è quindi 
possibile affermare che sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si tratta in ogni caso di una 
approssimazione per difetto rispetto al totale, poiché ordinanze che ictu oculi non rientravano nel perimetro di 
competenza dell’Anac non sono state acquisite. 

 In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i provvedimenti della 
magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). A essere interessate sono state 
pressoché tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli-Venezia Giulia e del Molise . 

 Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 28 episodi 
di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del Nord (29 nel loro 
insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14).  

Il 74% delle vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma della rilevanza del 
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settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico. Il restante 26%, per un 
totale di 39 casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 
concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). 

 L’analisi ha consentito di dare riscontro fattuale al cd. fenomeno della “smaterializzazione” della tangente, che 
vede una sempre minor ricorrenza della contropartita economica. Il denaro continua a rappresentare il principale 
strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui 
(2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissata sul valore 
degli appalti. In particolare, il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris: 
soprattutto al Sud l’assunzione di coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corrotto (non di rado da 
ragioni clientelari) è stata riscontrata nel 13% dei casi. A seguire, a testimonianza del sopravvento di più 
sofisticate modalità criminali, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto 
forma di consulenze, spesso conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili al corrotto o in ogni caso 
compiacenti. Le regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi. A conferma delle molteplici modalità di 
corruzione, vi è il dato relativo alle utilità non rientranti nelle summenzionate fattispecie, più di un quinto del 
totale (21%). Oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari 
ricompense di varia tipologia (ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di 
falegnameria, giardinaggio, tinteggiatura) comprese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di 
modesto controvalore indicative della facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 

 

Il quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione, benché all’apparenza scomparsa 
dal dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, verso il quale tenere costantemente 
alta l’attenzione. (..) 

 A partire dall’approvazione della legge Severino (2012), gli interventi in materia sono stati numerosi e proficui. 
I vari istituti introdotti nell’ordinamento, il progressivo inasprimento delle pene e, da ultimo, la possibilità di 
estendere le operazioni sotto copertura anche ai delitti contro la Pubblica amministrazione saranno di certo utili 
nel contrasto.  

La varietà delle forme di corruzione e dei settori di potenziale interesse impone di ricorrere a un’azio ne 
combinata di strumenti preventivi e repressivi, che possano operare secondo comuni linee di coordinamento ed 
integrazione. Sotto questo aspetto, occorre rilevare che l’Italia non è affatto all’“anno zero”; al contrario, come 
testimoniano plurimi segnali, negli ultimi anni i progressi sono stati molteplici. I riconoscimenti ricevuti dall’Italia 
in tema di prevenzione della corruzione, numerosi e per nulla scontati, sono stati rilasciati dai più autorevoli 
organismi internazionali: Onu, Commissione europea, Ocse Consiglio d’Europa, Ocse, solo per citare i principali. 
Di ciò pare consapevole la stessa opinione pubblica, che difatti percepisce l’Italia un Paese meno corrotto del 
passato, come mostra il miglioramento nelle classifiche di settore (19 posizioni guadagnate dal 2012). Il 
cambiamento in atto, peraltro, è anche di tipo culturale.  

 

Gruppo di lavoro in materia di sicurezza della Provincia Autonoma di Trento 

 

 La Giunta provinciale con deliberazione n. 1695 dell’8 agosto 2012 ha istituito un gruppo di lavoro in materia 
di sicurezza, da ultimo confermato con deliberazione della Giunta provinciale del 21 agosto 2020, con il compito 
di analizzare la vulnerabilità all’infiltrazione criminale del sistema economico trentino, al fine di sviluppare 
risposte preventive attraverso il monitoraggio dei segnali di allarme. Le funzioni di detto gruppo di lavoro 
comprendono la realizzazione di indagini statistiche sull’infiltrazione criminale nel sistema economico trentino, 
nonché la verifica sulla percezione del fenomeno della corruzione da parte degli operatori economici presenti 
sul territorio provinciale. L’attività di indagine statistica si svolge annualmente, per settori economici, in modo 
da garantire l’adeguata rappresentazione delle problematiche suindicate. Nel mese di ottobre 2018, il Gruppo 
di lavoro in materia di sicurezza ha presentato i risultati dell’attività svolta a partire dal 2012. E’ stato quindi 
pubblicato il “Rapporto sulla sicurezza in Trentino”, che conferma gli esiti delle richiamate indagini statistiche, 
evidenziando come, allo stato attuale, il rispetto della legalità risulti adeguatamente garantito sull’intero 
territorio provinciale. Lo studio rende una fotografia complessiva della diffusione della criminalità sul territorio 
trentino sia rispetto allo stato di infiltrazione criminale nel tessuto economico, sia in termini di fenomeni corruttivi 
nell’amministrazione pubblica. In particolare, secondo i dati forniti dal Dipartimento della pubblica sicurezza del 
Ministero dell’Interno, con riferimento all’anno 2017, i delitti commessi sono in totale 2.232.552, con una 
flessione rispetto ai 2.457.764 del 2016. Sono calati gli omicidi, le rapine, i furti in abitazione, questi ultimi, 
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presumibilmente per l’impiego di tecnologie più sofisticate antintrusione. Avendo riguardo ad un indice riferito 
ad ogni 100.000 abitanti, mentre Milano risulta avere un indice di 7375 delitti (con un totale di 237.365 delitti 
(denunciati), Trento risulta avere un indice di 3.030 delitti; ben inferiore alla media nazionale per provincia che 
è di 4.105 delitti. Lo studio citato privilegia però un giudizio sull’andamento della criminalità “settoriale”, anziché 
una considerazione complessiva: “Con il D.Lgs. 25 maggio 2015, n. 90, l’Italia ha recepito la direttiva UE 
2015/849 in materia di riciclaggio, con la quale sono stare fissate le misure dirette a prevenire il riciclaggio e il 
favoreggiamento del terrorismo. In questo settore, il volume delle investigazioni, quale risultato dalla Relazioni 
del Comitato di sicurezza finanziaria, appare significativamente incrementato, come pure risulta aumentato in 
maniera esponenziale il numero delle segnalazioni di operazioni sospette trasmesse dalla D.I.A. (Direzione 
Investigativa Antimafia) alla Direzione Nazionale Antimafia e Anticorruzione. Così, nel corso del 2016 la U.I.F. 
(Unità Investigativa Finanziaria) della Banca d’Italia ha ricevuto ben 101.065 segnalazioni di operazioni sospette, 
con un incremento di oltre 18.000 unità rispetto al 2015 (basti pensare che nel 2012 erano solo 67.000): 
l’assoluta maggioranza delle segnalazioni (100.435 su 101.065) riguarda il riciclaggio, mentre le altre riguardano 
il favoreggiamento del terrorismo. Anche nella Regione Trentino Alto-Adige, l’incremento risulta essere stato 
significativo (del 13,4%). Va però rilevato che solo al 42% delle segnalazioni va riconosciuta una “rischiosità 
sostanziale” effettiva, corrispondente in altre parole al livello di rischio attribuito di fatto dai segnalanti (...)” 

 Per documentare la consistenza del fenomeno, nel secondo semestre del 2017, la DIA ha analizzato 45.815 
segnalazioni di operazioni sospette, con conseguente esame di 203.830 soggetti segnalati o collegati; da queste 
sono state selezionate 5.044 segnalazioni, di cui 932 di diretta attinenza alla criminalità mafiosa, 4.112 riferibili 
a “reati spia/sentinella”. Il maggior numero di tali operazioni è stato effettuato nelle regioni settentrionali, in 
particolare (il 20%) in Lombardia. Il Trentino Alto-Adige non è andato immune né da segnalazioni attinenti alla 
criminalità organizzata (177), né da quelle attinenti a reati spia (444). Al riguardo merita di essere segnalato 
“l’allarme” lanciato dal Procuratore Nazionale Antimafia, il quale nella Relazione finale della Commissione 
parlamentare antidroga, per descrivere l’espansione della criminalità organizzata nelle Regioni settentrionali, 
afferma: “la presenza della mafia nel Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto-Adige, non appare così 
consolidata e strutturata come nelle Regioni del Nord-ovest, ma diversi elementi fanno ritenere che sia in atto 
un’attività criminosa più intensa di quanto finora emerso, perché l’area è considerata molto attrattiva”. Ed 
ancora: “nel Trentino e nell’Alto-Adige, pur non evidenziandosi il radicamento di organizzazioni mafiose, sono 
stati individuati soggetti contigui a quelli criminali, che si sono inseriti nel nuovo contesto socio-economico e 
che operando direttamente o tramite prestanome hanno investito risorse di provenienza illecita”. 

Sempre dall’esame delle statistiche della Procura della Repubblica sembra emergere che: 

 “- quanto ai reati di riciclaggio, usura, violazione delle norme di prevenzione, il numero di reati sopravvenuti 
da 1.7.2013 a 30.6.2014, da 1.7.2014 a 30.6.2015, da 1.7.2015 a 30.6.2016, da 1.7.2016 a 30.6.2017 è 
pressoché stabile e modesto aggirantesi sull’ordine della trentina;  

- quanto ai reati di corruzione, le denunce di reato nell’ultimo periodo risultano anch’esse pressoché 
insignificanti, mentre si è quasi raddoppiato (da 24 a 44) il numero delle denunce per abuso di ufficio. Va 
tuttavia considerato che l’incremento delle denunce per questa ipotesi delittuosa può non essere significativo, 
essendo ben possibile che nel seguito dell’iter processuale cada il fondamento della violazione.” 

 Le conclusioni tracciate nel lavoro menzionato sono sufficientemente tranquillizzanti e rassicuranti: “Infatti, 
sebbene il tessuto economico trentino appaia - rispetto a quello di altre Regioni - sostanzialmente florido e 
appetibile per gli operatori, e di conseguenza non assolutamente immune dalla possibilità di infiltrazioni 
criminose, attualmente il rispetto della legalità sembra adeguatamente garantito. Quanto, invece, alla 
percezione dell’illegalità da parte degli operatori del Trentino, emerge la richiesta di una maggiore giustizia e 
sicurezza, che sarà tenuta in debita considerazione negli sviluppi futuri dell’attività del gruppo di lavoro. Il tema 
della sicurezza e della misura e della percezione di insicurezza da parte dei cittadini è stato correttamente tenuto 
presente dal gruppo di lavoro, ove si osservi che l’art. 9 dello Statuto di autonomia attribuisce alla Provincia 
una competenza legislativa secondaria in materia di sicurezza locale, e che gli artt. 1 e 3 della legge provinciale 
27 giugno 2005, n. 8, dispongono che la Provincia promuova la realizzazione di un sistema integrato di 
sicurezza”. 

 Relazioni inaugurazioni dell’anno giudiziario 

 Inoltre, per farsi un’idea più puntuale e precisa del contesto esterno del territorio trentino, si è proceduto ad 
esaminare, così come avvenuto anche negli anni precedenti, le relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 
2023 da parte dei diversi Organi giurisdizionali, tra cui in particolare le relazioni del Presidente della Corte di 
Appello di Trento e del Procuratore generale della Repubblica di Trento, le relazioni dei Presidenti della Sezione 
giurisdizionale e della Sezione di controllo della Corte dei Conti di Trento e del Procuratore generale della 
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medesima Corte dei Conti di Trento nonché la relazione del Presidente del Tribunale Regionale di Giustizia 
Amministrativa di Trento. 

 In esito a tale esame, si ritiene opportuno richiamare le conclusioni riportate, in particolare, nella relazione di 
inaugurazione dell’anno giudiziario 2023 del Procuratore generale della Corte di Conti di Trento, il quale – nella 
specifica sezione denominata “Riflessioni sullo stato del sistema anticorruzione nella Provincia Autonoma di 
Trento” – ha, da un lato, evidenziato l’importante ruolo delle Forze di Polizia e specificatamente della Guardia 
di Finanza nel contrasto alla corruzione, intesa anche come “mala gestio”, e, dall’altro, ha stigmatizzato il fatto 
che “sino ad oggi, tuttavia, la tensione alle sinergie anticorruzione non risulta completata dal ruolo 
dell’Amministrazione trentina che, nonostante messa al corrente ….. sugli obblighi di denuncia del danno erariale 
e di autotutela rispetto agli atti lesivi dell’Erario, risulta ancora oggi renitente agli obblighi legali e 
tendenzialmente propensa a giustificare l’operato ritenuto illecito in sede di istruttoria del pubblico ministero”.  

Lo stesso Procuratore regionale ha quindi affermato che “risulta, inoltre, assai poco condivisibile il ritenere la 
deviazione da consolidati modelli legali nazionali, giustificata dal regime di autonomia speciale”. A tale riguardo 
ha poi dichiarato che “massimo è, e sarà, il rispetto per l’Autonomia, ma l’Autonomia non è Sovranità e la 
Procura della Corte dei conti, che rappresenta lo Stato non ha indugiato nel 2022 e, anche in futuro, non 
indugerà a intervenire se l’autonomia nella gestione delle risorse pubbliche non dovesse aderire ai binari della 
legalità e del buon andamento, di cui i principi di economicità e sana gestione finanziaria costituiscono 
espressione e solida base dell’obbligo di contrasto giuridico di qualsiasi manifestazione di mala gestio”. Ha, 
infine, concluso precisando che “le dinamiche dell’agire funzionale della Amministrazione trentina meritano 
attenta riflessione allorquando la legislazione provinciale stenta a conformarsi ai principi ordinamentali nazionali 
ed europei, dando così causa a contenzioso sia costituzionale che ordinario”. Si richiamano, inoltre, anche alcuni 
passaggi della relazione del Procuratore Generale della Repubblica di Trento nella parte in cui si afferma quanto 
segue: 

“Si assiste ad un sensibile aumento delle indagini per truffa ai danni degli enti pubblici e per indebite percezioni 
di erogazioni pubbliche, forse conseguenza del proliferare di “bonus” e forse anche indice di maggiori difficoltà 
delle persone a far fronte al costo della vita, ed un vistoso ritorno dei procedimenti per guida in stato di ebbrezza. 

 Merita forse menzione la necessità per gli uffici giudiziari di Trento di confrontarsi in concreto con un tentacolo 
della criminalità organizzata. Grande attenzione è posta dagli uffici requirenti al settore dei delitti contro la 
libertà personale, sessuale e non, e della violenza di genere. In particolare per atti persecutori si registra un 
gran numero di misure cautelari (per la maggior parte allontanamenti o divieti di avvicinamento). Sul versante 
opposto si assiste ad una generalizzata flessione dei reati connessi ai fallimenti, mentre appaiono marginali i 
reati (di pubblici ufficiali e di esercenti pubblico servizio) contro la pubblica amministrazione”.  

Con riferimento infine alla relazione del Presidente del Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, 
si evidenzia che, nel prendere atto del ridotto numero di ricorsi depositati, viene affermato che “ciò è certamente 
dovuto ad un discreto tasso di legalità nell’agire della pubblica amministrazione”.  

 

Conclusioni sull’analisi del contesto esterno. 

 In conclusione, nonostante il tessuto ed il contesto territoriale trentino siano da ritenere sostanzialmente sani, 
non si deve commettere l’errore di considerare la provincia di Trento come “un’isola felice” e come tale immune 
o impermeabile a fenomeni corruttivi. E’, infatti, necessario mantenere sempre alti il livello di guardia e 
l’attenzione. Infine, deve essere evidenziato in questa sede che: 

 • con il flusso finanziario relativo ai fondi del PNRR, come sottolineato in più sedi, la soglia di attenzione dovrà 
essere innalzata per l’evidente rischio che tali finanziamenti possano attrarre l’interesse di organizzazioni 
criminali. In considerazione del fatto che gli interventi finanziati con i fondi PNRR rientrano nei processi già 
mappati e attenzionati per la prevenzione della corruzione, con il presente PIAO -per l’importanza dell’attenzione 
che deve essere prestata - si è ritenuto di potenziare le misure di trasparenza   e l’attività di monitoraggio ;  

• particolare attenzione deve essere posta anche al fenomeno del riciclaggio a cui è dedicato il paragrafo 5 di 
questa sezione del PIAO. Oltre al disciplinare per la gestione delle segnalazioni adottato dall’amministrazione, 
al fine di dare attuazione al predetto obbligo di segnalazione e porre in essere quindi efficaci azioni 
antiriciclaggio, sono stati attivati, attraverso il Consorzio dei Comuni trentini e la Trentino school of 
management, percorsi formativi obbligatori per il personale dei settori più sensibili a tale fenomeno.  
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2.3.2 Analisi del contesto interno.  

Il Segretario comunale in reggenza a scavalco  è il Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPCT) del 
Comune di Bedollo  

Poichè il Comune non dispone  di risorse umane a cui assegnare compiti e adempimenti in materia di 
anticorruzione, al Responsabile per la prevenzione della corruzione non è stata assegnata una struttura e quindi 
tale soggetto svolge il compito in assenza di un idoneo supporto amministrativo . Per questo motivo anche il 
monitoraggio dell’applicazione delle misure di prevenzione, come meglio descritto al paragrafo 6, viene svolto 
dal RPCT prevalentemente sulle relazioni di autovalutazione redatte dai Referenti/ Responsabili dei servizi, a cui 
si aggiungono gli altri strumenti di controllo interno e le misure di prevenzione di carattere generale ed 
organizzativo descritte di seguito  e presidiate dal RPCT.  

Ciò premesso, dai monitoraggi sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e dall’attività di 
controllo interno successivo di regolarità amministrativa svolti dal RPCT non sono emerse irregolarità attinenti 
al fenomeno corruttivi, non sono state irrogate sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio e non è stata accertata 
l'emissione di condanne da parte dell'Autorità giudiziaria nei confronti dei soggetti che operano all'interno 
dell’amministrazione. 

 Particolare attenzione è stata posta dal RPCT sulla disciplina degli incarichi esterni, sul divieto di 
postemployment “Pantouflage” e sulla formazione del personale, quali misure strategiche di carattere generale 
ed organizzativo. Al riguardo è possibile affermare la completa attuazione di tali misure già previste nei 
precedenti piani di prevenzione della corruzione e confermate dal   presente PIAO. Si può quindi fondatamente 
ritenere che il contesto interno non genera particolari preoccupazioni.  

 

Per l’analisi della struttura organizzativa si invia alla SEZIONE O RGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO. 

 In questa sede si ritiene solamente di precisare che le analisi svolte nel presente piano si riferiscono 
esclusivamente ai processi direttamente gestiti, mentre per i servizi esternalizzati ad altri soggetti, si evidenzia 
che: non sono presenti esternalizzazioni di funzioni pubbliche; l’amministrazione comunale si avvale di attività 
strumentali (in materia di servizi per l’informatica, di attività e servizi per la riscossione delle entrate, del servizio 
di gestione calore, di servizi di consulenza e formazione) fornite da società a capitale interamente pubblico 
(“società di sistema provinciale”) di cui il Comune detiene una partecipazione minoritaria;  il servizio di raccolta 
e smaltimento rifiuti è gestito integralmente a livello sovraccomunale da Azienda Pubblica . 

 Il soggetto responsabile (RASA) dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli elementi identificativi delle 
stazioni appaltanti è stato individuato nel Responsabile del Servizio tecnico. 

 

3. Indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo. Mappatura dei processi  

L’ANAC ha ritenuto di aggiornare le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo confluite poi 
nell’allegato 1) del PNA 2019, sviluppando un nuovo approccio di tipo qualitativo per la gestione dei rischi 
corruttivi.  

Il necessario coinvolgimento delle strutture risulta funzionale al nuovo approccio che terrà maggiormente conto 
delle specificità e del contesto interno ed esterno, favorendo, attraverso misure organizzative sostenibili e la 
messa a sistema dei controlli già esistenti, il buon andamento, l'efficienza e l'imparzialità delle decisioni e 
dell'attività amministrativa.  

 

3.1 La mappatura dei processi: procedimento Le schede per la mappatura dei processi sono state redatte 
secondo il seguente schema:  

ELEMENTO DESCRITTIVO DEL PROCESSO  

  Denominazione del processo                     

  Breve descrizione del processo (ad es. concessione di contributi) 

 Origine del processo (input)                    

  Evento che dà avvio al procedimento 
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 Risultato atteso (output)                        

   Evento che conclude il procedimento e descrizione del risultato finale  

Sequenza di attività che consente di raggiungere il risultato 

 Descrizione dettagliata di tutte le attività/fasi che compongono il processo 

 Responsabilità  

Individuazione per il processo nella sua interezza e per ciascuna attività /fase dei ruoli e delle responsabilità di 
ciascun attore 

 Strutture organizzative coinvolte  

Individuazione di tutte le strutture interne coinvolte a qualsiasi titolo nello svolgimento del processo e 
indicazione dell’attività/fase in cui intervengono 

 Tempi  

Tempo medio impiegato per lo svolgimento del processo e/o delle fasi.  

Utilizzo di procedure informatizzate di supporto  

Indicare se e quali procedure informatizzate sono utilizzate per la realizzazione del risultato finale del processo 
e la loro capacità di rendere intellegibili le azioni poste in essere dagli operatori 

 Interrelazioni con altri processi 

 Indicare se vi sono altri processi collegati da prendere in considerazione  

 

In questa fase è stato fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative e di tutti i 
dipendenti che sono tenuti a garantire la collaborazione al RPCT fornendo tutte le informazioni richieste.  

 

 3.2 La valutazione del rischio 

 

 E’ la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato con 
gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/ preventive (trattamento 
del rischio). 

 La valutazione del rischio si è articolata in tre fasi: ¬ Identificazione eventi rischiosi; ¬ Analisi del rischio; ¬ 
Ponderazione del livello di esposizione al rischio.  

• Identificazione eventi rischiosi  

Con l’identificazione degli eventi rischiosi l’obiettivo è stato quello di individuare quei comportamenti o fatti che 
possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il 
fenomeno corruttivo, secondo il seguente percorso logico: A1) definizione dell’oggetto di analisi; A2) definizione 
delle tecniche di identificazione degli eventi rischiosi; A3) individuazione degli eventi rischiosi associabili 
all’oggetto di analisi e loro formalizzazione nel PIAO.  

A1) Definizione dell’oggetto di analisi: in considerazione della dimensione organizzativa e per conseguire 
l’obiettivo di una più ampia e completa disamina dell’attività dell’ente, l’analisi descritta nella precedente fase 
1) è stata condotta a livello di “processo”, che il PNA 2019 ha indicato quale livello minimo di analisi.  

A2) Definizione delle tecniche di identificazione degli eventi rischiosi: al fine di procedere 
all’identificazione degli eventi rischiosi sono state impiegate una pluralità di tecniche e prese in considerazione 
il più ampio numero possibile di fonti informative, tra le quali: 

 • risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno;  

• risultanze dell’analisi della mappatura dei processi negli anni precedenti; 

 • eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 
nell’amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con realtà 
simili;  
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• incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili dei Servizi ed il personale dell’amministrazione che ha 
conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative criticità; 

 • risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e dalle attività svolte dalle strutture di controllo interno 
presenti; 

 • istanze di accesso civico e segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altra modalità; 

 • approfondimenti tematici elaborati dall’Autorità nazionale anticorruzione.  

A3) individuazione dei rischi associabili al processo oggetto di analisi e loro formalizzazione: l’esito 
delle attività appena descritte è rappresentato dalla creazione del “Registro degli eventi rischiosi”, nel quale 
sono riportati tutti gli eventi di rischio relativi ai processi mappati.  

• Analisi del rischio  

Il passaggio successivo è rappresentato dall’analisi del rischio specifico del singolo processo attraverso l’analisi 
dei c.d. “fattori abilitanti della corruzione”, ossia le “cause degli eventi rischiosi”, che hanno poi consentito di 
individuare le misure di trattamento specifiche più appropriate. Per “fattori abilitanti della corruzione” si 
intendono infatti i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, la cui 
analisi consente di individuare misure specifiche di prevenzione più efficaci.  

Di seguito si riportano alcuni fattori abilitanti frutto delle analisi svolte in sede di redazione dei piani di 
prevenzione della corruzione degli anni precedenti:  

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli o mancata attuazione di quelle previste; 

 b) mancanza di trasparenza;  

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

 d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

 e) scarsa responsabilizzazione interna;  

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi. 

 

 • Ponderazione del livello di esposizione al rischio 

 La nuova metodologia contenuta nel PNA 2019 ha proposto l’utilizzo di un approccio qualitativo, in luogo 
dell’approccio quantitativo previsto dal precedente Allegato 5 del PNA 2013-2016. 

 Per effettuare la valutazione del rischio sono stati esaminati e applicati due indicatori (ognuno dei quali 
composto da più variabili): probabilità, che consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro 
e impatto, che valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente al 
verificarsi di un determinato evento rischioso. Per ciascuno dei due indicatori (probabilità e impatto), è stato 
individuato un set di variabili, ciascuna delle quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, individuando il 
livello in ragione della relativa descrizione/motivazione indicata nelle tabelle che seguono: 

 

 

 
INDICATORE DI 
PROBABILITA’ 

N. Variabile Livello Descrizione/Motivazione 

P1 Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità.  nelle attività.  svolte o negli atti 
prodotti; esprime  l’entità.   del  rischio  in  
conseguenza  delle  responsabilità.  attribuite e 
della necessita.  di dare risposta immediata 

Alto Ampia discrezionalità.  relativa sia alla de- 
finizione di obiettivi operativi che alle so- 
luzioni organizzative da adottare, neces- 
sitaà  di  dare  risposta  immediata  
all’emergenza. 
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all’emergenza. Medio Apprezzabile   discrezionalità   relativa  
sia alla definizione di obiettivi operativi 
che alle soluzioni organizzative da 
adottare, necessita.    di    dare    risposta   
immediata all’emergenza. 

Basso Modesta   discrezionalità.   relativa   sia  
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
ed assenza di situazioni di emergenza. 

P2 Coerenza operativa: coerenza fra le prassi 
operative   sviluppate   dalle   unita.   organizzative  
che svolgono il processo e gli strumenti normativi 
e di regolamentazione che disciplinano lo stesso. 

Alto Il  processo  è.  regolato  da  diverse  
norme sia di livello nazionale sia di livello 
regionale/provinciale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte sia del legislatore 
nazionale sia di quello 
regionale/provinciale, le pronunce del 
TAR e della Corte dei Conti in materia 
sono contrastanti. Il processo e.  svolto 
da una o più  unitàà operativa. 

Medio Il  processo  è.  regolato  da  diverse  
norme sia di livello nazionale che 
provinciale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi 
di riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di 
quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia non 
sempre sono uniformi. Il processo e.  
svolto da una o più.  unità.  operativa. 

Basso La disciplina che regola il processo è. pun- 
tuale  e.  di   livello  nazionale,  non  
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. 
Il processo e. svolto da un’unica unità 
operativa. 

P3 Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati 

Alto Il processo da.  luogo a consistenti 
benefici 
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 in termini di entità.  del beneficio economico e 
non ottenibile dai soggetti destinatari del 
processo. 

 economici o di altra natura per i 
destina- tari. 

Medio Il  processo  da.   luogo  a  modesti  
benefici economici o di altra natura per i 
destina- tari 

Basso Il processo da.  luogo a benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari con impatto scarso o 
irrilevante. 

P4 Livello di opacità del processo, misurato 
attra- verso solleciti scritti da parte del RPCT per 
la pub- blicazione dei dati, le richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV/RPCT in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza. 

Alto Il   processo   è.   stato   oggetto  
nell’ultimo anno di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’OIV/RPCT in sede di attestazione 
annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza. 

Medio Il processo e.  stato oggetto negli ultimi 
tre anni di solleciti da parte del RPCT per 
la pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’OIV/RPCT in sede di attestazione 
annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza. 

Basso Il processo non e.  stato oggetto negli 
ulti- mi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV/RPCT in sede di attestazione 
annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza. 

P5 Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero  procedimenti  avviati  
dall’autorità.   giudiziaria o contabile o ricorsi 
amministrativi nei con- fronti dell’Ente o 
procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in esame 

Alto Un   procedimento   avviato   dall’autorità.àà 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato 
nei confronti di un dipendente impiegato 
sul processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla con- 
clusione dello stesso, nell’ultimo anno. 
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Medio Un   procedimento   avviato   dall’autorità. 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato 
nei confronti di un dipendente impiegato 
sul processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla con- 
clusione dello stesso, negli ultimi tre 
anni. 

  Basso Nessun procedimento avviato dall’autori- 
tà.  giudiziaria o contabile o amministrati- 
va nei confronti dell’Ente e nessun proce- 
dimento disciplinare nei confronti dei di- 
pendenti impiegati sul processo in 
esame, negli ultimi tre anni. 

P6 Livello di attuazione delle misure di 

preven- zione sia generali sia specifiche 

previste dalla sezione rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO per processo desunte 
dai monitoraggi effettuati dai responsabili dei 
servizi. 

Alto Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, 
non fornendo elementi a supporto dello 
stato di attua- zione delle misure 
dichiarato e trasmettendo in ritardo le 
integrazioni richieste. 

Medio Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con lieve ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato 
di attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste. 

Basso Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure. 

P7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese come 
qualsiasi in- formazione pervenuta a mezzo e-
mail, telefono, ovvero reclami o risultati di 
indagini di customer satisfaction, avente ad 
oggetto episodi di abuso, il- lecito, mancato 
rispetto delle procedure, condotta non etica, 
corruzione vera e propria, cattiva ge- stione, 
scarsa qualità. del servizio. 

Alto Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, con- 
dotta non etica, pervenuti nel corso degli 
ultimi tre anni. 

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità.  del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni. 

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo. 

P8 Presenza di gravi rilievi a seguito di 

controlli preventivi e/o controlli interni di 

regolarità amministrativa, tali da richiedere 
annullamento in autotutela, revoca di 

Alto Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni. 
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provvedimenti adottati, ecc. Medio Presenza di rilievi tali da richiedere l’inte- 
grazione dei provvedimenti adottati negli 
ultimi tre anni. 

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura 
formale negli ultimi tre anni. 
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INDICATORE DI 
IMPATTO 

N. Variabile Livello Descrizione/Motivazione 

I1 Impatto sull’immagine dell’Ente misurato 
attraverso il numero di articoli di giornale pubbli- 
cati sulla stampa locale o nazionale o dal numero 
di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva amministrazione, 
scarsa  qualitaà   dei  servizi  o  corruzione  e/o  
comunque considerato il possibile impatto 
che il verificarsi del rischio avrebbe in 
termini di immagine. 

 
 
In ogni caso, la presente variabile va 
contemperata con l’impatto stimato 
sull’immagine dell’amministrazione. 

Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva am- 
ministrazione,   scarsa qualità  dei 
servizi o corruzione. 

Medio Un articolo e/o servizio negli ultimi cin- 
que anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità  dei 
ser- vizi o corruzione 

Basso Nessun articolo negli ultimi cinque anni. 

I2 Impatto in termini di contenzioso, inteso 
come i costi economici e/o organizzativi 
sostenuti per il trattamento del contenzioso 
dall’Amministra- zione e/o comunque come i 
costi prefigurabili che il verificarsi del rischio 
comporterebbe a carico dell’Amministrazione. 

 
 
 
 
 
 
(*) media delle spese per la difesa legale 
dell’Ente e per debiti fuori bilancio riconosciuti 
per sen- tenze esecutive nell’ultimo triennio, 
indicando il valore “Basso” qualora le spese per 
le fattispecie di cui sopra dell’ultimo anno siano 
inferiori, “Me- dio”, qualora siano analoghe, 
“Alto” nel caso in cui siano superiori. 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi ri- 
schiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo. 

Medio Il verificarsi dell’evento o degli eventi ri- 
schiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista eco- nomico sia organizzativo. 

Basso Il contenzioso generato a seguito del ve 
rificarsi dell’evento o degli eventi ri- 
schiosi e. di poco conto o nullo. 

I3 Impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio, inteso come l’effetto che il 
verificarsi di uno  o  piuù   eventi  rischiosi  inerenti  
al  processo può.   comportare  nel  normale  
svolgimento  delle attività. dell’Ente. 

Alto Interruzione del servizio totale o parzia- 
le ovvero aggravio per gli altri dipen- 
denti dell’Ente. 

Medio Limitata funzionalità  del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti 
dell’Ente o risorse esterne. 

Basso Nessuno o scarso impatto 
organizzativo e/o sulla continuitàà del 
servizio. 

I4 Danno generato a seguito di irregolarità  
riscontrate da organismi interni di controllo 
(controlli interni,  controllo  di  gestione,  audit)  
o  autorità. esterne (Corte dei Conti, Autorità  
Giudiziaria, Autorià.  Amministrativa) e/o 
comunque considera- to il possibile impatto che 
il verificarsi del rischio in termini di danno 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi ri- 
schiosi comporta costi in termini di san- 
zioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti. 
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generato. 

  
 
 
 
 
 

(*) Media delle sanzioni addebitate nell’ultimo 
triennio all’Amministrazione, indicando il valore 
“Basso” qualora le spese per la fattispecie di cui 
sopra dell’ultimo anno siano inferiori, “Medio” 
qualora siano analoghe, “Alto” nel caso in cui 
sia- no superiori. 

Medio Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi comporta costi in termini di 
san- zioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente. 

Basso Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli. 

 

Definizione per processo del valore sintetico delle variabili rilevate nella fase precedente per ciascuno dei 
due indicatori (probabilità.  e impatto) attraverso il ricorso alla moda, ovvero al valore (alto, medio, basso) 
che si presenta con maggiore frequenza. Nel caso in cui due valori siano presentati con la stessa frequenza e.  
stato preferito   il più.  alto fra i due, con la facoltà  riconosciuta al RPCT (rif. PNA 2019) di prendere a 
riferimento, in via prudenziale e sulla base di adeguata motivazione, un grado di rischio più.  alto qualora 
i fattori esaminati lo rendano maggiormente opportuno in ragione anche del contesto. 

Al termine delle operazioni descritte, e.  stato individuato per ciascun processo un valore sintetico di  
probabilità ed uno di impatto, come da tabella che segue: 

 
 

Processo 
Probabilità Impatto 

P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8 Valutazione 
Probabilità 

I1 I2 I3 I4 Valutazione Impatto 

Processo 1               

Processo n               

 
Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque livelli: rischio alto, 

rischio critico, rischio medio, rischio basso, rischio minimo sulla base del livello assunto dal valore sintetico degli 
indicatori di probabilità e impatto, calcolato secondo le modalità.  di cui alla fase precedente, come da tabella 
che segue: 
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3.3 Il trattamento del rischio: le misure di prevenzione.  
 

Il trattamento del rischio consiste nella individuazione delle misure e nella relativa programmazione delle misure.  
 
In fase di individuazione delle misure specifiche è stata indicata a quale delle seguenti 11 tipologie appartiene la misura 
stessa (rif. tabella 5, pag. 44, Allegato 1 PNA 2019): 
 1. controllo; 
 2. trasparenza; 
 3. definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
 4. regolamentazione;  
 5. semplificazione; 
 6. formazione; 
 7. sensibilizzazione e partecipazione;  
 8. rotazione;  
 9. segnalazione e protezione;  
 10. disciplina del conflitto di interessi; 
 11. regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  
 
Nella tabella che segue è rappresentato lo schema che ha consentito di strutturare e programmare in maniera efficace 
le misure di prevenzione della corruzione: 
 

 
ELEMENTO DESCRITTIVO DELLA MISURA 

 

 

 

 

Tipologia della misura 

Indicare la tipologia della misura 
scegliendo fra le seguenti: control- lo, 
trasparenza, definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento, regolamentazione, 
semplificazione, formazione, 
sensibilizzazione e partecipazione, 
rotazione, segnalazione e protezione, 
disciplina del conflitto di interessi, 
regolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interessi particolari” 
(lobbies) 

Tempi di attuazione Indicare la data di inizio e fine prevista 
per la realizzazione della misura, 
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eventualmente distinta in fasi 

Responsabili dell’attuazione Per ciascuna fase di attuazione 
indicare in maniera specifica il o i 
responsabili dell’attuazione 

 Indicatori di misurazione (risultato atteso) Per ciascuna fase di attuazione, 
indicare in forma descrittiva o nume 
rica l’output che si intende realizzare 

 
           La fase di definizione delle misure di prevenzione e. stata improntata sui seguenti parametri: 

➔ presenza e grado di realizzazione di precedenti misure: precedentemente alla progettazione di nuove  
misure  di  prevenzione  sono  state  vagliate  le  misure  di  prevenzione  già.  programmate 

                       verificando caso per caso lo stato di realizzazione e procedendo alla loro modifica o  

                       sostituzione in caso di parziale o mancata attuazione; 

 
➔ capacita.  di   neutralizzare  il  rischio  ed  i  fattori  abilitanti  evidenziati  in  sede  di  mappatura  del 

processo; 
➔  
➔ capacita.  di realizzazione in termini economici ed organizzativi. La sostenibilità della misura di 

prevenzione deve essere accertata verificando a priori: 
• la capacita.  dell’organizzazione di attuarla in termini di risorse economiche (sostenibilità  

economica); 
• l’adeguatezza alle caratteristiche organizzative e professionali (sostenibilità.  organizzativa). 
 

Per quanto concerne la sostenibilità.  della misura di prevenzione e in ottemperanza alle indicazioni del PNA 
2022, per non appesantire l’attività   amministrativa con eccessive misure specifiche di controllo, e. stata data 
prevalenza alle misure specifiche di tipo diverso dal controllo, quali la trasparenza, la forma- zione, la 
semplificazione e la regolamentazione dei processi. 

In ogni caso, per ogni processo significativamente esposto al rischio e.  stata prevista almeno una misura di 
prevenzione potenzialmente efficace, dando la precedenza alla misura con il miglior rapporto co- sto/efficacia. 

Al riguardo preme evidenziare che in sede di monitoraggio compiuto in sinergia con i Referenti/Responsabili 
dei servizi già.  negli anni passati e.  stata rappresentata la necessita.  di selezionare interventi specifici volti ad 
incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, ciò.  anche al fine di assicurare elevati livelli di efficienza 
nell'azione amministrativa uscendo dalla logica del mero adempimento. 
In relazione a ciò.  e per quanto riguarda l’ampia categoria degli atti riconducibili alle autorizzazioni 
amministrative, l’analisi condotta negli ultimi dieci anni con gli strumenti contenuti nei precedenti PTCT ha 
portato al riscontro che la maggior parte delle autorizzazioni processate presentano un rischio che – allo stato 
attuale – non assurge al livello minimo necessario per ap- prontare misure di prevenzione specifiche. Si tratta 
nella maggior parte di procedimenti amministrati- vi privi di profili discrezionali, in cui l’atto e.  subordinato al 
riscontro oggettivo della presenza dei presupposti previsti in specifiche normative di settore. 
 
Rimane tuttavia fermo il fatto che per i processi rientranti nell’ampia categoria degli atti di autorizzazione, come 
per tutti gli altri processi svolti dall’amministrazione comunale, trovano applicazione e sono oggetto di puntuali 
verifiche e controlli gli ulteriori strumenti che si compendiano in misure di prevenzione di carattere generale 
ed organizzativo illustrate al paragrafo successivo. Qui   è.  sufficiente sottolineare che con la predisposizione 
di quest’ultima tipologia di azioni sono state messe a sistema misure che incidono su quell'insieme di condotte, 
comportamenti, situazioni, condizioni riconducibili non solo a fenomeni corruttivi in senso stretto ma anche a 
forme di cattiva amministrazione che potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente favorevole 
alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. 
In sintesi quindi, la mappatura dei processi secondo le nuove disposizioni di cui all’art. 3, 
 lettera c), n. 3) e all’art. 6 del Decreto del Ministero della pubblica amministrazione n. 132  
di data 30 giugno 2022 risulta completata e le misure specifiche (previste anche per 
 i processi a rischio minimo) sono indicate  nel presente PIAO. Si tratta di misure 
 già  in atto che si ritiene di mantenere al fine di presidiare i processi individuati dal legislatore  
a maggior rischio di corruzione. 
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Per le finalità.  indicate alla lettera e) del sopra citato art. 6, e.  stato inoltre mantenuto anche il presidio di 
ulteriori processi individuati dal RPCT in collaborazione con i Referenti/Responsabili di servizio. 
Per ognuno dei processi così. individuati, il trattamento del rischio e le misure di prevenzione indivi duate 
sono riportati nell’ALLEGATO 1 del presente PIAO “REGISTRO DEI PROCESSI – TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO – MISURE DI PREVENZIONE”. 
 

4. Misure di prevenzione di carattere generale ed organizzativo 
 

4.1 Misure organizzative di carattere generale. 
 

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione ha messo in atto, in 
coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la propria dimensione organizzativa. 
Ulteriori misure organizzative sono presenti nel codice di comportamento adottato dall’amministrazione, 
rispetto al quale si rinvia al paragrafo 4.3. 

 
4.1.1. Disciplina degli incarichi esterni 

 
L’amministrazione e. impegnata nella costante verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di 
autorizzazione di incarichi esterni, così. come modificate dal comma 42 della legge n. 190, anche alla luce 
delle conclusioni del tavolo tecnico esplicitate nel documento contenente “Criteri generali in materia di 
incarichi vietati ai pubblici dipendenti” e delle conseguenti indicazioni della Regione 
T.A.A. esplicitate con circolare n.3/EL del 14 agosto 2014.  
Dall'esame degli incarichi autorizzati, che si evidenzia sono in numero molto esiguo, emerge che gli stessi 
afferiscono principalmente alla partecipazione dei dipendenti a commissioni di concorso di altre amministrazioni 
pubbliche. Tali incarichi risultano svolti al di fuori dell’orario di lavoro e risultano ed autorizzati in un’ottica di 
fattiva collaborazione tra pubbliche amministrazioni. 
 
Gli incarichi per l'esercizio di attività.  diverse possono essere   autorizzati a favore di personale con contratto 
di lavoro parziale inferiore al cinquanta per cento dell'orario a tempo pieno, nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 2 dell'art. 108 del Codice degli enti locali della Regione Trentino – Alto Adige approva - to con legge 
regionale n. 2/2018 e ss.mm. 
 
Nella sezione Amministrazione-Trasparente/Personale/Incarichi-conferiti-e-autorizzati del sito istituzionale 
sono pubblicati, tramite collegamento ipertestuale alla banca dati PerlaPA 
http://www.consulentipubblici.gov.it, i dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con 
indicazione della durata e del compenso spettante. 

 
4.1.2. La rotazione del personale 

 
Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del 
personale addetto alle aree a rischio, la Giunta comunale – già.  con l'adozione dei PTPCT degli anni passati   
aveva rilevato l'impossibilita.  di procedere ad una rotazione dei responsabili dei servizi, atteso che non esistono 
figure professionali apicali fungibili all’interno dell’ente e pertanto una rotazione dei responsabili dei servizi 
avrebbe avuto un impatto negativo in termini di efficienza dell'azione amministrativa ed in termini di costi per 
la formazione non giustificabili in rapporto al rilevato rischio di corruzione e di mala gestio. 

 
La Giunta comunale in sede di approvazione del presente Piano conferma quanto sopra evidenziato e rileva  
che  “La  rotazione  va  correlata  all'esigenza  di  assicurare  il  buon  andamento  e  la  continuità  .  dell' azione  
amministrativa  e  di  garantire  la  qualità.  delle   competenze   professionali   necessarie   per   lo svolgimento 
di talune specifiche attività. , con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico”. 
Le considerazioni svolte nei PTPCT degli anni passati hanno poi trovato riscontro anche nelle analisi svolte da 
ANAC (delibera 831/2016) la quale ha concluso escludendo che la rotazione  
possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie   
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per assicurare la continuità dell'azione amministrativa. 
 

Necessita rilevare  che l'organizzazione interna esclude che  l’intero procedimento dei processi a più.  elevato 
rischio corruttivo risulti di esclusiva competenza di un solo funzionario. 
Inoltre, va rimarcato che l'istruttoria di tutti i procedimenti si sviluppa sotto la supervisione ed il controllo del 
Responsabile di Servizio e spesso sono previsti e disciplinati sub procedimenti di competenza di organismi 
interni (es. Commissione edilizia) ed esterni (pareri obbligatori o facoltativi di altre pubbliche amministrazioni 
o di organismi di controllo). 

 
Per quanto concerne il servizio di vigilanza forestale gestito in convenzione l'assessore competente del 
Comune Bedollo capofila si impegna ad attuare il principio di rotazione dei custodi assegnati alle zone di 
custodia, mediante rotazione delle assegnazioni delle zone di custodia di cui all'art. 5 del D.P.P. di data 
09.05.2016 n. 5-39/Leg.  

 
Oltre alla rotazione ordinaria, e.  prevista la rotazione straordinaria “nei casi di avvio di procedimenti penali 
o disciplinari per condotte di natura corruttiva” disciplinata dall’articolo 16, comma 1, lettera l- quater, del 
D.Lgs. 165/2001 e delibera ANAC 215/2019). 
 
Al riguardo, si segnala che il codice disciplinare, (pubblicato in amministrazione trasparente/ Disposizioni-
generali/Atti-generali/Codice-disciplinare) prevede l’obbligo a carico del dipendente di dare comunicazione 
tempestiva all’amministrazione comunale della circostanza di essere stato rinviato a giudizio. 
A tutela della propria immagine di imparzialitàà l'amministrazione sarà  chiamata a dare attuazione alle 
disposizioni legislative che prevedono il trasferimento di ufficio conseguente a rinvio a giudizio e la sos- 
pensione dal servizio in caso di condanna non definitiva. 

 
Sulla base delle indicazioni fornite da ANAC con la delibera n. 345 del 22 aprile 2020, i provvedimenti di 
trasferimento che danno attuazione all’istituto della rotazione straordinaria, in coerenza con l’ordinamento del 
personale e del regolamento di organizzazione, spettano: 
• al Sindaco, se il trasferimento riguarda i responsabili dei servizi; 
• al Segretario comunale, se il trasferimento riguarda il restante personale. 

 
Sempre a tutela dell'immagine dell'amministrazione pubblica, la condanna anche non definitiva per i reati 
previsti dal titolo II capo I del libro secondo del codice penale rileva anche ai fini della inconferibi lità.  degli 
incarichi (partecipazione a commissioni di concorso per il reclutamento di personale, incari chi per la gestione 
delle risorse finanziarie, commissioni di gara nei contratti pubblici). A tal fine, l'amministrazione procede alla 
verifica puntuale di tutte dichiarazioni rese in vista dell'assunzione dell'incarico come specificato nel presente 
piano, procedura già. presente anche nei piani precedenti. 

 
4.1.3. La tracciabilità delle comunicazioni. 

 
Nei processi a maggior rischio di corruzione come da mappatura allegata al presente PIAO, le comunicazioni 
tra  amministrazione  e  soggetto  interessato  devono  svolgersi  con modalità.  telematiche in modo  da  garantire  
la  trasparenza  e la  tracciabilità.  delle  comunicazioni.  A  tal  fine,  il  Responsabile  di Servizio impartisce le 
opportune istruzioni alla propria struttura. Nei processi a maggior rischio il cui svolgimento  non  consente  
l’introduzione  di  modalità.   telematiche  esclusive  di  comunicazione  tra l’amministrazione e gli interessati, 
ogni incontro dovrà.  svolgersi alla presenza, oltre che del Responsabile del procedimento, almeno  
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di un ulteriore dipendente dell’amministrazione, scelto secondo meccanismi di rotazione e le comunicazioni 
intercorse sono sinteticamente verbalizzate e sottoscritte da tutti gli intervenuti. 

 
4.1.4. Il divieto di post employment “Pantouflage” 

 
L’art. 1, comma 42, lettera l), della L. 06.11.2012 n. 190 disciplina la fattispecie relativa alla “incompatibilitaà  
successiva”  o  “pantouflage”,  introducendo  all’art.  53  del  D.  Lgs.  30.03.2001  n.  165  il comma 16 ter nel 
quale e. stabilito il divieto per “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni ” di “svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. 
 

Lo scopo della norma e.  quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, il quale durante 
il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per precostituirsi 
delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui e.  entrato in contatto in relazione al 
rapporto di lavoro. Il divieto e. anche volto, allo stesso tempo, a ridurre il rischio che soggetti privati possano 
esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente 
di un’amministrazione opportunità.  di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la 
causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso 
alla pensione). 

In    conformità.     a    quanto    previsto    da    ANAC    negli    ultimi    aggiornamenti    del    PNA, 
l’Amministrazione ha disciplinato il divieto di “pantouflage”, adottando misure volte ad implementarne 
l’attuazione. 

 
In particolare: 

■ sono state elaborate, sin dall’introduzione del divieto, specifiche clausole inserite nei contratti 
di appalto di forniture, lavori e servizi; 

 
■ all’interno dei contratti di lavoro individuali si prevede l’inserimento della la seguente 

 
clausola:  Il/La dipendente prende atto del divieto nel triennio successivo alla  
cessazione del rapporto di lavoro con il Comune di svolgere attività lavorativa  
o professionale presso soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi 
 esercitati duante il rapporto di lavoro alle dipendenze del Comune; 

■ è  prevista la sottoscrizione da parte del dipendente di una dichiarazione con cui si impegna 
al rispetto del divieto di “pantouflage”. 

 

4.2 La formazione 
 

La L. 190/2012 ribadisce come l’aspetto formativo sia essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano 
nel tempo. Per questo viene posta particolare attenzione alla formazione di tutto il personale dipendente 
compatibilmente con le risorse e le necessità di servizio. 
Per quanto concerne le priorità.  strategiche in termini di riqualificazione e potenziamento delle compe- tenze 
tecniche del personale e le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzio- ne e 
qualificazione del personale si rinvia alla sottosezione relativa al Piano triennale dei fabbisogni di personale 
della sezione Organizzazione e capitale umano in cui l’allegato al DM n. 132 di data 30 giugno 2022 ha inserito 
i contenuti relativi alla Formazione del personale. 

 



 

32 
 

Inoltre il Consorzio dei Comuni trentini organizza periodicamente percorsi formativi e di approfondimento per 
gli amministratori locali. 

 
4.3 Il codice di comportamento. 

 
Il Comune si e. dotato del codice di comportamento sin dal 2014. 
 Nel 2022 il codice e. stato oggetto di revisione  al fine di: 

• inserire una sezione relativa al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di 
informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine 
della pubblica amministrazione (art. 54 comma 1-bis D.Lgs. 165/2001); 

• ampliare l’oggetto della formazione obbligatoria con la previsione dei temi relativi all’etica pubblica e 
al comportamento etico (art. 54 comma 7 D.Lgs. 165/2001); 

• inserire la procedura di whistleblowing per la segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, prevista  
dall’articolo  54-bis  D.Lgs.  165/2001  e  già  peraltro  disciplinata  nei   PTPCT.  degli anni passati; 

• aggiornare il riferimento al contenuto della sezione rischi corruttivi e trasparenza del Piano 
Integrato di Amministrazione e Organizzazione (PIAO) in luogo del riferimento al PTPCT. 

 
Il  contenuto  del  codice  èè   stato  a  divulgato  attraverso  apposita  informativa  all'interno dell'organizzazione 
comunale e pubblicato in amministrazione trasparente/disposizioni generali del sito comunale. 
Il codice costituisce una delle principali misure di prevenzione della corruzione, in quanto in grado di prevenire 
tipologie di comportamenti a rischio di corruzione, favorendo la diffusione di comportamenti ispirati a standard 
di legalità.  e di etica. 
Le misure contenute nel codice di comportamento hanno natura trasversale poichè   si applicano a tutti i 
processi del Comune e a tutti coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio o collaborano con i Comuni. A tal 
fine, in tutti gli atti di incarico e/o di appalto vengono inserite apposite clausole di risoluzione in caso di 
accertata violazione del codice di comportamento. 

 
Il Codice di comportamento risulta adeguato alle Linee Guida che ANAC ha approvato con deliberazione 
giuntale n. 6 del 19/01/2023  ed è stato adottato e revisionato previa consultazione pubblica. 

 
Nel codice sono previsti e disciplinati i doveri di comportamento nello svolgimento della prestazione 
lavorativa, tra i quali si segnalano: 
• l’obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

• l’obbligo del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione; 
• la collaborazione nell’adempimento degli obblighi di trasparenza; 
• il dovere del dipendente di rispettare l'ordine cronologico nella trattazione dei procedimenti. 

Per assicurare l’adempimento dei doveri contenuti nel codice di comportamento, oltre alla formazione 
specifica sul punto, viene acquisita una dichiarazione con la quale i dipendenti attestano: 
che hanno preso visione del codice di comportamento e del presente PIAO; 
che non svolgono attività. extra vietata o non autorizzata dall’amministrazione comunale; che 
sono a conoscenza: 
➢ dell’obbligo di comunicare l’avvio di procedimenti penali o per  responsabilità. amministrativa; 
➢ dell’obbligo di dichiarare preventivamente eventuali conflitti di interesse rispetto a specifici 

procedimenti amministrativi (V. paragrafo 4.9 della presente sezione del PIAO); 
➢ del divieto di pantouflage in caso di cessazione del rapporto di lavoro (per i dipendenti che, ne- 

gli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pub- 
bliche amministrazioni). 

 
Sotto il profilo sanzionatorio, l’art. 16 del codice di comportamento, infine, stabilisce che la violazione degli 
obblighi previsti dal Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. Salvo i casi di responsabilità  
penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, le violazioni dei doveri indicati  nel   Codice  
nonchèE  dei  doveri  e  degli  obblighi  derivanti  dalla  prevenzione  della  corruzione 
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sono fonte di responsabilità.  disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei  
principi  di  gradualità.   e  proporzionalità.   delle  sanzioni.  Ai   fini  della  determinazione  del  tipo  e dell’entità  
della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione e.  valutata in ogni singolo caso con riguardo 
alla gravita.  del comportamento e all’entità.  del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 
dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti 
e dai contratti collettivi. 
I Responsabili dei servizi promuovono la conoscenza del codice di comportamento, forniscono assistenza per 
la corretta interpretazione e vigilano sull’osservanza dei doveri di comportamento da parte del personale 
assegnato alla propria articolazione. 
La vigilanza e.  inoltre attuata con il coinvolgimento del Segretario comunale, responsabile dei procedi- menti 
disciplinari a carico di tutto il personale, ivi compresi i Responsabili dei servizi, anche per il caso di omessa 
vigilanza. 

 
4.4 Whisteblowing 

Definizione di whistleblowing/segnalazione 
Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al soggetto che segnala violazioni o irregolarità  commesse ai 
danni dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad intervenire. La segnalazione (whistleblowing)  è.  un  atto  
di  manifestazione  di  senso  civico,  attraverso  cui  il  whistleblower,  nell’interesse dell’integrità.  
dell’amministrazione, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 
l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. Il whistleblowing e. la 
procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione della sua funzione sociale, il 
whistleblower.   Lo scopo principale del whistleblowing e.  quello di prevenire o risolvere un problema 
internamente e tempestivamente. 

 
Scopo della procedura 
Scopo della procedura e.  quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare il ricorso 
all’istituto, ad esempio dubbi e incertezze circa la procedura da seguire e timori di ritorsioni o discriminazioni. 
In tale prospettiva, l’obiettivo perseguito e.  quello di fornire al whistleblower chiare indica- zioni operative circa 
oggetto, contenuti, destinatari e modalità.  di trasmissione delle segnalazioni, nonchèE circa le forme di tutela 
che gli vengono offerte nel nostro ordinamento. 

 
Contenuto delle segnalazioni 
Come precisato nella delibera n. 6/2015 dell’ANAC ed in linea con quanto specificato nei piani anticorruzione 
e nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, le condotte illecite oggetto delle segnalazioni 
comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in 
cui, nel corso dell’attivià.  amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 
fine di ottenere vantaggi privati, noncheE  i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza 
un mal funzionamento dell’azione amministrativa a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 
Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto di - 
rettamente a conoscenza. 
L’ANAC ha altresì. precisato che non e.  invece meritevole di tutela il soggetto   che formula segnalazioni fondate 
su meri sospetti o voci. Tuttavia, la stessa Autorità.  puntualizza poi che in ogni caso in base allo scopo della 
normativa - che e.  quello di incentivare la collaborazione di chi lavora all’interno delle pubbliche amministrazioni 
per l’emersione dei fenomeni corruttivi - non  e.  necessario che il soggetto   sia certo dell’effettivo avvenimento 
dei fatti denunciati e dell’autore degli stessi, essendo sufficiente che egli, in base alle proprie conoscenze, 
ritenga altamente probabile che si sia verificato un fatto illecito nel senso sopra indicato. In questa prospettiva  
e.  opportuno che le segnalazioni siano il più.  possibile circostanziate e offrano il maggior numero di elementi 
al fine di consentire all’amministrazione di effettuare le dovute verifiche. 
Il  whistleblower  deve  fornire  tutti  gli  elementi  utili  affinchèE  gli  uffici  competenti  possano  procedere alle 
dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di se gnalazione. 
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Nella descrizione del fatto risulta utile l’indicazione di eventuali documenti che possono confermarne la 
fondatezza e ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, anche se 
recapitate tramite le modalità.  definite dall’amministrazione, non verranno prese in considerazione nell’ambito 
delle procedure volte a tutelare il whistleblower che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle 
altre segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare 
gravita.  e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato. Resta fermo il requisito 
della veridicità.  dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato. 

 
Modalità e destinatari della segnalazione 
La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione del Comune 
(Segretario comunale ) 

 
La segnalazione deve essere presentata attraverso la piattaforma informatica  
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Anticorruzione/SegnaIllecitoWhistleblowin
g 
 
link e. pubblicato sul sito del Comune 
nella sez. Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Segnalazione- illeciti-
whistleblowing 

 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione al responsa bile della 
prevenzione della corruzione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità  giudiziaria i 
fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
Qualora le segnalazioni riguardino il Responsabile della prevenzione della corruzione, gli interessati possono  
inviare  le  stesse  direttamente  all’ Autoritàà   Nazionale  Anticorruzione  con  le  modalià.   che l’ANAC ha 
indicato nella deliberazione n. 6 del 28 aprile 2015. 

 
Verifica della fondatezza della segnalazione 
 
La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità.  e 
riservatezza effettuando ogni attività.  ritenuta opportuna, compresa l’audizione del whistleblower anche al fine 
di accertarne l’identità.  atteso che per la segnalazione non  è.  richiesto l’invio tramite PEC. 
L’istruttoria relativa alle segnalazioni ricevute si conclude entro il termine di 120 giorni dalla loro ricezione,  con  
un  atto  (protocollato  con  le  stesse  modalità previste  per  la  segnalazione)  che  riassume l’istruttoria svolta 
e dispone i provvedimenti conseguenti. 
Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederàà a: 
a) presentare denuncia all’autorità.  giudiziaria; 
b) segnalare ad ANAC; 
c) verificare la sussistenza dei presupposti per l’esercizio dell’azione disciplinare; 
d) adottare o proporre agli organi competenti ogni misura necessaria e/o utile a tutela   dell’ammi 
nistrazione comunale. 
 
In caso di segnalazione all’ Autoritaà   giudiziaria e all’ANAC, l’inoltro della segnalazione avverrà.  indicando anche 
il nominativo del whistleblower ma, comunque, avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione 
pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza. 
Al termine del procedimento, i documenti verranno conservati esclusivamente in formato elettronico con le 
modalità. di cui al paragrafo successivo. 
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Forme di tutela del whistleblower 

 
A) Obblighi di riservatezza sull’identità.  del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione. 
Ad eccezione dei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità   penale del 
segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia ovvero la 
sua responsabilità.  civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, e delle ipotesi in cui l’anonimato 
non e. opponibile per legge (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo), 
l’identità.  del whistleblower viene protetta in ogni contesto successivo alla segna- lazione. 
Fatte salve, pertanto, le eccezioni di cui sopra, l’identitàà  del segnalante non può.  essere rivelata e tutti coloro 
che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale 
informazione. 
Nell’ambito del procedimento penale, l’identità  del segnalante e.  coperta dal segreto nei modi e nei limiti 
previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale. Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei 
conti, l’identità  del segnalante non può.  essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell’ambito del 
procedimento disciplinare l’identità.  del segnalante non può  essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla 
stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla   segnalazione   e   la   conoscenza   
dell’identità.   del   segnalante   sia   indispensabile   per   la   difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà.  utilizzabile 
ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identitàà . 
Per quanto riguarda le esigenze di tracciabilità.  e conservazione della documentazione, la segnalazione 
pervenuta  e.  oggetto di protocollazione a cura del  Responsabile della  prevenzione e della corruzione nel 
registro informatico RISERVATO “whistleblowing” all’interno dell’applicativo di gestione documentale PiTRE. 
Tale sistema consente il monitoraggio degli accessi al registro. 
La segnalazione del whistleblower è inoltre, sottratta al diritto di accesso. Il documento non può. , pertanto, 
essere oggetto di visione nè di estrazione di copia da parte dei richiedenti. 
La violazione dell’obbligo di riservatezza e.  fonte di responsabilità.  disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 

 
B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 

 
Nei  confronti  del  dipendente  che  effettua  una  segnalazione  ai  sensi  della  presente  procedura  non  e. 
consentita, nèè  tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 
sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Per misure 
discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra 
forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. Il dipendente che ritiene di aver subito una 
discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata 
dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della prevenzione della corruzione che, verificata la sussistenza 
degli elementi, valuta tempestivamente l’opportunità /necessità  di adottare atti o provvedimenti per ripristinare 
la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza 
degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente autore della discriminazione. 
La protezione accordata al whistleblower riguarda esclusivamente le ritorsioni che possono aver luogo 
nell’ambito del rapporto di lavoro e non anche quelle di altro tipo. 

 
Responsabilità del whistleblower 
La procedura di segnalazione sopra descritta lascia impregiudicata la responsabilità  penale e disciplinare del 
whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale o,  per  lo  stesso  
titolo,  ai  sensi  dell’art.  2043  del  codice  civile.  Sono  altresì.  fonte  di  responsabilità. ,  in sede disciplinare e 
nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della procedura, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di 
utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto di cui in parola. 
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4.5 Il sistema dei controlli interni: il controllo successivo di regolarità amministrativa. 
 

La Legge regionale n. 31 del 15 dicembre 2015 assegna al Segretario comunale il controllo successivo di 
regolarià. amministrativa, ossia il controllo esercitato nella fase successiva all’adozione dell'atto. 

 
L'art. 25 del Regolamento comunale regola il sistema dei controlli interni ed impone inoltre al Segretario 
comunale di predisporre,  entro il mese di gennaio, una relazione sull’attività  di controllo successivo di rego- 
larità.  amministrativa svolta complessivamente nell’anno precedente in cui devono essere riportati attraverso 
dati statistici: numero e tipo di atti controllati; numero di atti per i quali il controllo di regolaritò.  amministrativa 
si e.  concluso in modo positivo; numero di atti per i quali il controllo di regolarià . amministrativa si e.  concluso 
in modo negativo; tipologia di rilievi formulati o di irregolarià.  riscontrate; eventuali rilievi, che il Segretario 
comunale ritenga opportuno segnalare. 
La  relazione  sull'attività.  di  controllo  è  trasmessa  all'organo  di  revisione  economico-finanziaria  e  al 
consiglio comunale. 

 
I controlli successivi di regolarità. amministrativa sono eseguiti su segnalazione motivata o a campione 

 

Per il triennio 2023-2025, le modalità attuative sono le seguenti: 
a) una percentuale annua del 5% calcolata sul numero di determinazioni assunte dai 

Responsabili dei Servizi nell'anno precedente, con arrotondamento all'unità superiore;  
b) l’individuazione degli atti avviene mediante estrazione casuale; 
c) su segnalazione motivata come da Regolamento comunale recante la disciplina del 

sistema dei controlli interni. 
 

Per ogni controllo effettuato  viene  redatta una scheda con indicazione dell'esito del controllo e delle eventuali 
irregolarità.  rilevate, sulla base dei seguenti parametri, ritenuti adeguati ad intercettare eventuali fenomeni di 
mala gestio: 
• titolarità.  del potere amministrativo, competenza all’adozione dell’atto e insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse; 
• conformità.  alle norme giuridiche di rango comunitario, nazionale, regionale e provinciale di carattere 

generale, con particolare riferimento alle disposizioni relative al procedimento amministrativo, al 
trattamento dei dati personali ed alla amministrazione digitale; 

• conformità.  alle norme giuridiche di rango comunitario, nazionale, regionale e provinciale di setto- re, in 
relazione alla materia oggetto del provvedimento; 

• conformità. allo Statuto e ai regolamenti dell’Ente; 
• rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
• rispetto degli obblighi di pubblicità , trasparenza, digitalizzazione e accessibilità  previsti dall’ordinamento 

giuridico ovvero individuati nel Piano Comunale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza di cui 
alla L.190/2012; 

• sussistenza, sufficienza, logicità. e congruita.  della motivazione; 
• correttezza formale del testo e dell’esposizione; 
• coerenza con gli strumenti di programmazione. 

Preme evidenziare in questa sede che le attività.  di vigilanza e monitoraggio nell'attuazione delle misure 
anticorruzione, le verifiche in materia di antiriciclaggio e le altre misure generali ed organizzative descritte) 
rappresentano un complesso di strategie che integrano il controllo interno successivo di regolarità.  
amministrativa. Sulla base dei dati emergenti dall’analisi del contesto interno ed esterno e delle evidenze degli 
ultimi dieci anni di applicazione dei PTPCT e di attuazione delle misure ivi previste, questo articolato sistema di 
verifiche può  dirsi adeguato rispetto alla realtà in cui opera l’amministrazione comunale. 
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4.6 Verifica delle dichiarazioni di assenza delle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità rese dai 
Responsabili dei Servizi e dal Segretario comunale . 

 
Le dichiarazioni, rese ai sensi del Decreto legislativo n. 39/2013, dal Segretario comunale e dai titolari di 
Posizione Organizzativa/Responsabili di Servizi sono state regolarmente acquisite nel sistema informatico di 
protocollazione, verificate e pubblicate in amministrazione trasparente. 
All'esito delle verifiche non sono state a tutt’oggi riscontrate falsità o irregolarità. . 
Le dichiarazioni di incompatibilità. devono essere presentate e pubblicate annualmente. 
Tutte le dichiarazioni presentate sono oggetto di verifica e controllo sulla completezza e veridicitaà  delle 
dichiarazioni da parte del Segretario comunale. 
Gli incarichi assunti in violazione delle disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 39/2013 sono nulli. 

 
4.7 Condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 

 
La legge 190/2012 ha introdotto il divieto per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione di assumere i seguenti incarichi: 

1. far parte di commissioni di concorso per l'accesso al pubblico impiego; 
2. essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell'acquisto di 

beni e servizi o della concessione di vantaggi economici; 
3. far parte di commissioni di gara per la scelta del contraente per l'affidamento di contratti pubblici. 

Il divieto si estende anche ai segretari delle commissioni. 
In ottemperanza al disposto normativo in sede di istruttoria del procedimento per la nomina delle commissioni 
di gara e di concorso e per gli incarichi di responsabile dei servizi e degli uffici, devono quindi essere acquisiti 
i certificati del casellario giudiziale. 
Al riguardo si specifica che: 

✔ tali preclusioni operano, in generale, in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di patteggiamento, 
per i delitti contro la pubblica amministrazione, anche se la decisione non è.  ancora irrevocabile ossia 
non e. ancora passata in giudicato; 

✔ il divieto di essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie, dell'acquisto 
di beni e servizi o della concessione di vantaggi economici riguarda l'attribuzione di incarico di 
responsabile di servizio (Posizione Organizzativa o Area direttiva); 

✔   se la sentenza riguarda funzionari a cui non e.  attribuita la Posizione Organizzativa o l'Area direttiva, 
il Responsabile del servizio assegna a tali soggetti mansioni e compiti diversi. 

✔ la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata per il medesimo reato una sentenza di 
assoluzione anche non definitiva. 

Se la sentenza è successiva alla nomina, l'incarico è. revocato. 
 

4.8 Verifica delle dichiarazioni di assenza delle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità rese dai soggetti 
nominati/incaricati dal Sindaco o dal Consiglio comunale a far parte di organi, enti (privati e pubblici) ed 
organismi in rappresentanza del Comune. 

 
Il servizio Affari Generali provvede a richiedere ai soggetti interessati la presentazione della dichiarazione sulla 
insussistenza delle cause di inconferibilitàà  ed incompatibilità.  di cui al decreto legislativo n. 39/2013, dando 
evidenza degli incarichi ricoperti, nonchè. dell'assenza di eventuali condanne per reati contro la pubblica 
amministrazione. 
Gli incarichi assunti in violazione delle disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 39/2013 sono nulli. Tutte le 
dichiarazioni presentate sono acquisite al protocollo informatico ed oggetto di verifica e con trollo sulla 
completezza e veridicità. delle dichiarazioni da parte del servizio affari generali. 
Eventuali irregolarità.  riscontrate nelle  dichiarazioni sono comunicate al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza il quale concluderà.  il procedimento di verifica comunicandone l'esito all'organo 
competente al conferimento dell'incarico ed in caso di falsità.  anche agli organi giudiziari competenti. 
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4.9 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
 

Le principali disposizioni in materia si rinvengono nelle seguenti fonti. 
Ai sensi dell’art. 6-bis “conflitto di interessi” della l. 241/1990, norma introdotta con l’art. 1, co. 41, della legge 
190/2012, i responsabili del procedimento o il titolare dell’ufficio competente ad effettuare va lutazioni, a 
predisporre atti endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale, hanno l'obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse, anche potenziale. Si tratta di una misura di prevenzione che si realizza mediante 
l'astensione dalla partecipazione alla decisione da parte del portatore di un interesse che potrebbe porsi in 
conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di cui sono portatori 
il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro- interessati. 
Nell’ordinamento comunale l’obbligo di astensione trova specifica disciplina nell’art. 65 del Codice de- gli enti 
locali della Regione Trentino – Alto Adige (approvato con L.R. n. 2/2018 e ss.mm.) sia con riferimento all’attività.  
degli organi collegiali, che con riferimento alle funzioni svolte dal Segretario comuna- le e da coloro che 
all’interno dell’ente hanno titolo alla adozione o alla proposta di atti o all’espressione di pareri in base al vigente 
ordinamento (comma 4). 
La materia del conflitto di interessi è. , inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici”, emanato con il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. L’art. 7 del codice di comportamento 
contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di interessi 
e una norma di chiusura di carattere generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che comportano 
l’obbligo di astensione, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. Piuù  nel 
dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività.  che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 
enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, societàà  o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 
o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza». 
L’obbligo di astensione è compiutamente disciplinato nel Regolamento organico e di 
organizzazione dei servizi e nel Codice di comportamento approvati dall’amministrazione 
comunale. 
In base alla citata disciplina, il dipendente è  tenuto a segnalare tempestivamente  la propria posizione di 
interesse al proprio diretto superiore, il quale valuterà.  se la situazione realizza un conflitto idoneo a ledere 
l'imparzialià.  della pubblica amministrazione, tenendo conto che le disposizioni sul conflitto di interesse fanno 
riferimento a un'accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa minare il 
corretto agire amministrativo e compromettere, anche in astratto, l'imparzialità.  richiesta al dipendente pubblico 
nell'esercizio del potere decisionale. Alle situazioni reali e concrete, si aggiungono infatti quelle di potenziale 
conflitto che, seppur non tipizzate, potrebbero essere   idonee   ad   interferire   con   lo   svolgimento   dei   
doveri   pubblici   e   inquinare   l'imparzialità amministrativa e l'immagine imparziale del potere pubblico. 

 
Una specificazione dell'obbligo di astensione attiene alla stipula da parte dell'amministrazione di 
contratti/accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità.  nel biennio precedente. Anche 
in questi casi, come precisato nel PNA 2019, il dipendente deve comunicare la situazione di conflitto al proprio 
superiore il quale valuterà.  se la situazione realizza un conflitto idoneo a  ledere  l'imparzialità   della  pubblica  
amministrazione.  L'ANAC  ha  evidenziato  infatti  che,  anche  i questo caso, non si tratta di un'ipotesi 
automatica di astensione, sebbene il tenore letterale dell'art. 14 del DPR 62/2013 possa indurre a tale 
conclusione. 

 
Tenuto conto dell’assenza nella normativa vigente di indicazioni specifiche sui periodi temporali di astensione  
utili  a  determinare  il  venir  meno  di  presunte  situazioni  di  conflitto  di  interesse, è.  stato ritenuto   che  
l’arco  temporale  di  due  anni,  previsto  in  materia  di  inconferibilitàà  e  incompatibilità di 
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incarichi ai sensi del Decreto Legislativo 39/2013, sia utilmente applicabile anche per valutare l’attualità. o 
meno di situazioni di conflitto di interesse. 
Infine, e.  necessario specificare che la nozione di parentela, da cui consegue l’obbligo dichiarativo, ove il 
legame sussista, include i parenti fino al 6° grado e gli affini fino al 2° grado. 

 
Atteso  che  la  sussistenza  di  un  conflitto  di  interesse  determina  l’illegittimità.  del  provvedimento  e, come 
già.  evidenziato al paragrafo 4.3, la violazione dell’obbligo di astensione, come tutte le violazioni del  codice 
di comportamento,  è  fonte  di  responsabilità.  civili, penali, disciplinari e/o amministrativo contabili,  si evidenzia 
che è  stata posta massima attenzione nella gestione dei conflitti di interesse e, a tal  fine,  assegnata  priorità.  
di  intervento  nella  formazione  del  personale  (paragrafo  3.3  della  sezione organizzazione e risorse umane). 

 
4.9.1 Interventi finanziati con fondi PNRR. Disciplina del conflitto di interessi. 

 
Le Linee Guida per lo svolgimento delle attività  di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori (allegate alla Circolare della Ragioneria 
Generale dello Stato n. 30 dell’11 agosto 2022) individuano al paragrafo 5.1.3 gli specifici obblighi che 
incombono sul soggetto attuatore, tenuto conto che il controllo e la rendicontazione riguarderanno non 
soltanto gli aspetti necessari ad assicurare il corretto conseguimento di milestone e target, ma anche quelli 
necessari ad assicurare che le spese sostenute siano regolari e conformi alla normativa vigente. 
Tra gli obblighi imposti si rinviene un nuovo adempimento relativo alla dichiarazione ex ante di conflitto 
interessi dei dipendenti della PA. 

 

Le linee guida citate richiedono infatti l’acquisizione di apposite dichiarazioni sostitutive di atto notorio – da 
rendere ex ante - in ordine all’assenza di conflitti di interesse, in capo a tutto il personale coinvolto nelle 
diverse fasi della procedura di appalto (preparazione, elaborazione, attuazione o chiusura): es. RUP - membri 
dei comitati/commissioni di valutazione - personale che contribuisce alla preparazione/stesura della 
documentazione di gara, ecc. 
Al riguardo, il Consorzio dei Comuni Trentini ha emanato nel corso del 2022 apposite circolari a cui si rinvia. 

 
4.10 Imparzialità dei componenti delle commissioni di concorso 

 
Come  misura  di  contrasto  al  rischio  del  verificarsi  di  comportamenti  connotati  da  non  obiettività  in sede 
di valutazione dei candidati, il regolamento comunale per la disciplina delle procedure di assunzione del 
personale dipendente del Comune prevede che prima della nomina a componente o segretario di commissioni 
di concorso l’amministrazione comunale acquisisca le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi che possono influire sulla obietti- vita. di giudizio e sull’imparzialità. del ruolo. 

 
Tali dichiarazioni sono conservate nell’archivio del protocollo informatico nel rispetto della normativa in materia 
di protezione dei dati personali. 

 
4.11 Tutela dell’imparzialità nel conferimento di incarichi di consulenza e collaborazione 

 
Tutti gli incarichi sono pubblicati a cura del servizio finanziario nel portale PerLa PA accessibile anche dalla 
sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale sottosezione/Consulenti-e-collabora- tori/Titolari-di-
incarichi-di-collaborazione-o-consulenza. 
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Quale misura di contrasto al rischio, dovrà  essere previsto il rilascio della dichiarazione di insussistenza di 
situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di 
consulenza, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta 
svolgendo incarichi/attività.  professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; la previsione di un dovere 
dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta successivamente 
al conferimento dell’incarico; l’effettuazione della verifica delle dichiarazioni da parte del soggetto che ha 
conferito l’incarico; la consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; l’ acquisizione 
di informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle dichiarazioni presso i quali gli interessati 
hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/attività  professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa 
informativa all’interessato; il controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni 
di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse. 

 
4.12 Disposizioni in materia di appalti. 

 
Per la rilevanza degli interessi coinvolti, la nuova metodologia di analisi del rischio e di mappatura dei processi 
inerenti gli appalti pubblici, area considerata fra le più   esposte a rischio di fenomeni corruttivi, riveste carattere 
prioritario; va tuttavia evidenziato che i processi che afferiscono a questo settore di attività.  sono stati mappati. 
Sono state inoltre adottate direttive per la selezione delle ditte da invitare alle procedure negozia te al fine di 
garantire massima trasparenza, pubblicità e rotazione nell’affidamento degli appalti. 

 
In particolare, 

le procedure di gara per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie 
relative agli affidi diretti stabilite dalla normativa provinciale, sono svolte, in ossequio al disposto 
dell’articolo 9 della L.P. 2/2016, attraverso l’utilizzo della piattaforma di E-procurement SAP SRM, 
tramite il Sistema Informatico denominato “Mercurio” accessibile dal sito internet: 
https://www.acquistionline.provincia.tn.it. 
 Lo svolgimento degli appalti viene effettuato esclusivamente all’interno del Sistema garantendo, per 
ogni appalto, la conservazione digitale delle offerte presentate e la gestione della procedura 
(dall’invio dell’offerta fino all’aggiudicazione); tutte le operazioni effettuate rimangono tracciate 
all’interno dell’ambiente di gara. 
In ogni determinazione avente ad oggetto l’affidamento dei contratti di appalto viene dato conto del 
principio di rotazione, nel rispetto di quanto indicato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 
307 del 13 marzo 2020 e ss.mm. 
La documentazione di gara è. accessibile on line alla sezione amministrazione trasparente del sito 
dell'amministrazione aggiudicatrice, sottosezione bandi di gara e contratti. Dal 01.01.2021 [per effetto 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 1, lettera l) della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 e dell’art. 4 bis 
della L.P. 9 marzo 2016, n. 2, introdotto dall’art. 36 della L.P. 6 agosto 2020,n. 6], tutti gli obblighi 
in materia di pubblicità.  e trasparenza nel settore degli appalti pubblici sono assolti tramite il sistema 
informatico dell'Osservatorio provinciale dei contratti pubblici (nuovo SICOPAT. 

 
4.13 – La trasparenza, l'accesso civico e l'accesso civico generalizzato. 

 
Nell'allegato 2 del PIAO, in forma tabellare, sono dettagliatamente specificati gli adempimenti in materia di 
trasparenza e stabilite, per ogni sottosezione della sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale, 
le tempistiche di aggiornamento. Dotarsi di uno strumento che renda immediatamente  evidente  quali  siano  
le  informazioni  e  i  dati  da  pubblicare,  tenuto  conto  della  complessità dell’intreccio normativo correlato 
alla pluralità.  di fonti – nazionali e locali – che dispongono in tema di trasparenza nel territorio trentino, ha lo 
scopo di mettere a disposizione uno schema operativo che faciliti la conoscenza di quali sono gli obblighi di 
trasparenza in capo all’Amministrazione, le tempistiche e i soggetti responsabili della pubblicazione. 
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RESPONSABILI DELLA PRODUZIONE DELL’ATTO, DELLA PUBBLICAZIONE E DEL MONITORAGGIO 

 
La tabella allegato 2   è  completata con il responsabile della pubblicazione che coincide con il Responsabile 
del Servizio che ha prodotto l’atto oggetto di pubblicazione. 
Il Responsabile del Servizio che ha prodotto l’atto oggetto di pubblicazione e.  individuato in base al riparto di 
competenze riportato alla sezione Valore Pubblico, Perfomance e Anticorruzione  dove sono individuate le 
Competenze del Segretario comunale e dei Responsabili dei Servizi del presente  PIAO. 

 
Per quanto riguarda le modalità.  operative di svolgimento dei monitoraggi si rinvia al paragrafo 6 della presente 
sezione intitolato “Monitoraggio dello stato di attuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO”. 

 
Tutti i Responsabili dei Servizi sono tenuti a dare corretta e puntuale attuazione, nella materia di propria 
competenza, all’istituto dell'accesso civico generalizzato, il quale si configura quale diritto, in capo a chiunque, 
di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 
di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti. L'accesso generalizzato non sostituisce l'accesso civico semplice: 
quest'ultimo rimane circoscritto a quanto oggetto degli obblighi di pubblicazione e costituisce rimedio alla 
mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di 
pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall'inadempienza. 
L'accesso generalizzato  è.  invece autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione. 

 
L'adempimento degli obblighi di pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente incide sulla 
valutazione di risultato del Segretario comunale e dei Responsabili dei Servizi con incarico di Posizione 
Organizzativa/ Area Direttiva . Gli esiti del monitoraggio, sulle misure di trasparenza adottate, sulle richieste 
di accesso civico semplice e generalizzato, sono infatti funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 
strategici dell’amministrazione e, in particolare, a quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico e del 
controllo sociale diffuso alla base di tutta la normativa di cui al Decreto Legislativo n. 33/2013 e della L.R. 
10/2014 e ss.mm. 

 
4.13.1 - La trasparenza nel settore appalti e bandi di gara. 

 
Con il nuovo elenco degli obblighi di pubblicazione (allegato n. 9 al PNA 2022), ANAC ha aggiornato la delibera 
n. 1310/2016, sostituendo integralmente il contenuto della sottosezione bandi di gara e contratti. In relazione 
alle rilevanti novità.  introdotte,  dalla tabella generale contenente tutti gli obblighi di trasparenza, questa 
amministrazione ha quindi ritenuto di stralciare la sezione bandi di gara e contratti, inserendola come ulteriore 
tabella in calce alla tabella generale.. 

 
La tabella riporta dettagliatamente i dati e le informazioni relativi alle procedure per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture e lavori, a cui sono stati aggiunti i riferimenti di cui al DL 77/2021 per i bandi 
finanziati sul PNRR (es. Pari opportunità  e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC). 
Tra i campi aggiunti vi sono anche nuovi riferimenti riguardanti la fase esecutiva dei contratti, nonchèè i testi 
dei contratti di appalto per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali. 
Come previsto dal combinato disposto dell’art. 1, comma 1, lettera l) della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 e dell’art. 
4 bis della L.P. 9 marzo 2016, n. 2, introdotto dall’art. 36 della L.P. 6 agosto 2020, n. 6, tutti gli obblighi di 
pubblicazione nella sottosezione bandi di gara e contratti sono adempiuti con l’inserimento dei dati in SICOPAT 
e attraverso il collegamento ipertestuale presente sul sito comunale. 
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La piattaforma SICOPAT consente la pubblicazione degli atti in voce specifica qualora già prevista nel nuovo 
SICOPAT, oppure, qualora non menzionata, alla generica voce “Altri documenti. Nella sezione “Altri documenti” 
devono essere pubblicati, dunque, i documenti PNRR, e gli ulteriori documenti (es. contratti, varianti, proroghe, 
etc..) per i quali non sia prevista apposita voce/campo. 
Per quanto riguarda, in particolare, i contratti il testo degli stessi e dei successivi accordi interpretativi e  
modificativi  è  pubblicato  nel  rispetto  delle  esigenze  di  riservatezza  ai  sensi  dell’art.  53  del  d.lgs. 50/2016, 
ovvero dei documenti secretati ai sensi del successivo art. 162, e nel rispetto dei limiti generali previsti dalla 
normativa in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003 e Reg UE 679/2016). In sostanza, 
rispetto a quest’ultimo aspetto, vengono omessi tutti i dati personali non necessari ed eccedenti rispetto alle 
finalità di trasparenza (c.d. principio di “minimizzazione”), ad es. data e luogo di nascita dei contraenti, codici 
fiscali etc.. 
Per quanto riguarda, infine, la voce “Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione”, di cui all’art. 37, comma 1, lett. b) del d.lgs. 33/2013 e art. 29 comma 1 del d.lgs. 50/2016,  
l’onere  di  pubblicazione  e.  assolto  tramite  l’Osservatorio  provinciale  dei  contratti  pubblici con la 
estrapolazione dei dati in formato aperto ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge 190/2012 (file xml) e la 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale del collegamento ipertestuale all’apposita pagina del sito web 
dell’Osservatorio (https://contrattipubblici.provincia.tn.it/Contratti-pubblici/Tabelle-Legge- n.-190-2012. 

 
4.13.2 La trasparenza degli interventi finanziati con fondi del PNRR 

 
Per tutti gli appalti finanziati con risorse PNRR viene inserito nell’oggetto dell’appalto l’acronimo “PNRR” prima 
della descrizione dell’intervento stesso (es. PNRR - Nuova palestra in zona ...). L’aggiunta nell’oggetto 
dell’acronimo permette di: 

• effettuare all’utente una ricerca semantica dei propri appalti finanziati con fondi PNRR nell’ambito di 
SICOPAT SA 

• assolvere agli oneri di trasparenza, così. come prescritti da ANAC, nell’ambito della pagina pubblica di 
SICOPAT (https://sicopat2.provincia.tn.it/pubblicazioni). In questo modo si dà  immediata evidenza 
della fonte di finanziamento legata all’appalto e si permette a chiunque di svolgere una ricerca 
semantica degli appalti finanziati con fondi PNRR mediante l’inserimento dell’acronimo nel campo 
dedicato all’oggetto. 
 

Inoltre, al momento dell’acquisizione del CIG in SIMOG ai fini del tracciamento dei contratti finanziati tramite 
il PNRR, è necessario valorizzare l’opzione “L’appalto o concessione e. afferente gli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) e/o dal 
PNC (Piano nazionale per gli investimenti complementari). 

4.14 Recepimento della deliberazione ANAC 1134 del 8 novembre 2017: Linee Guida per l'attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministra- zioni. 

 
Dopo aver illustrato gli obblighi a carico delle società  e degli enti di diritto privato controllati e partecipati, 
l'ANAC ha specificato che il compito delle amministrazioni controllanti  e.  l'impulso e la vigilanza sulla nomina 
del RCPT e sull'adozione delle misure di prevenzione. 

 
Con riferimento all'obbligo di vigilanza, si evidenzia che l’amministrazione comunale non detiene sin- 
golarmente partecipazioni di controllo in alcuna società  o ente di diritto privato.  Esercita infatti il controllo 
congiunto di alcune società/aziende   unitamente ad altre amministrazioni pubbliche. 
Rispetto a questa condizione, l'ANAC ha precisato che "Nel caso di controllo congiunto da parte di più 
amministrazioni, spetta a queste ultime, anche facendo ricorso a patti parasociali, stipulare apposite in tese 
per definire a quale di esse competa la vigilanza sull'adozione delle misure e sulla nomina del RPCT" La 
Giunta comunale si impegna a promuovere la stipula di apposite intese con gli altri enti partecipanti volte ad 
individuare, preferibilmente facendo riferimento alla maggior quota di partecipazione, il socio a cui compete 
la vigilanza. 
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4.15 Considerazioni conclusive sulle misure di organizzazione di carattere generale 
 

In conclusione si può.  affermare che nel corso degli ultimi anni l’amministrazione, tenuto conto delle risorse 
finanziarie e umane disponibili, ha posto in essere diversi strumenti di verifica dell’azione amministrativa nel 
suo complesso. Le misure di prevenzione di carattere generale, le misure specifiche, la trasparenza ed il 
controllo interno successivo di regolarità  amministrativa, così. come descritti nei paragrafi precedenti, 
rappresentano infatti un sistema unitario e coordinato di strategie a difesa della correttezza, della legalità. e 
dell’etica pubblica. 

 
5. Integrazione politiche di prevenzione della corruzione e normativa in materia di 

antiriciclaggio. 
 

Il fenomeno del riciclaggio nel contesto delle Pubbliche Amministrazioni e. stato oggetto di specifica attenzione 
ad opera del legislatore mediante il D.lgs. 21 novembre 2007 n. 231, modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 
90, e il D.lgs. 22 giugno 2007 n. 109. 
La normativa dettata con riferimento alle p.a., adottata in recepimento della Direttiva 2005/60/CE e della 
Direttiva 2006/70/CE, si sostanzia in particolari misure introdotte al fine di prevenire e identificare le pratiche 
di riciclaggio. 
Lo scopo di garantire le finanze dell’Amministrazione dal rischio di reimpiego dei proventi delle attività   criminose 
e di finanziamento del terrorismo trova altresì. puntuale riscontro nel principio del buon andamento 
dell’Amministrazione, sancito dall’art. 97 della Costituzione, unitamente alla regola di legalità e imparzialità  
dell’azione amministrativa. E?’ evidente che l’impiego di risorse pubbliche a fini aventi natura illecita, o comunque 
diversi da quelli cui esse sono preordinate, contrasti con i principi sopra illustrati. 
L’art. 2 del D.lgs. n. 231/2007, nel fornire le definizioni di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, introduce 
una nozione di riciclaggio maggiormente strutturata rispetto a quella ricavabile dall’art. 648 bis c.p. (“chiunque 
sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità.  provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in 
relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa”) in 
quanto raggruppa le condotte di riciclaggio in quattro categorie: 

✗ la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da 
un'attività.  criminosa o da una partecipazione a tale attività. , allo scopo di occultare o dissimulare 
l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività  a sottrarsi alle 
conseguenze giuridiche delle proprie azioni; 

✗ l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, 
proprietà.  dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono 
da un'attività.  criminosa o da una partecipazione a tale attività ; 

✗ l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, 
che tali beni provengono da un'attività.  criminosa o da una partecipazione a tale attività. ; 

✗ la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere precedenti, l'associazione per commettere tale atto, 
il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commet terlo o il fatto di 
agevolarne l'esecuzione. 

Gestore delle Segnalazioni  è individuato nella figura del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 
Le procedure e i procedimenti nell’ambito dei quali trova applicazione l’obbligo di comunicazione alla U.I.F., 
secondo l’art. 10 comma I del D.lgs. n. 231/2007, per gli uffici delle Pubbliche Amministrazioni consistono in: 
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a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo 

le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 
c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonchè  attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati. 
 

Tali ambiti si integrano con le aree di rischio identificate ai fini della mappatura del rischio 
corruttivo. 
Inoltre le Linee Guida (circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022 del MEF) hanno posto particolare 
attenzione alla necessita.  di garantire la trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti 
partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici. La definizione e la disciplina del 
titolare effettivo  sono  funzionali  a  garantire  la  riconducibilità  di  un’operazione  alla  persona  
fisica  che,  di  fatto,  ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in particolare, strutture 
giuridiche complesse, società.  e altri enti siano utilizzati come schermo per occultare il reale 
beneficiario e realizzare finalità  illecite. Per quanto riguarda questo specifico aspetto, si rinvia alle 
circolari emanate dal Consorzio dei Comuni trentini nel corso del 2022. 
Al fine di porre in essere efficaci azioni antiriciclaggio, l’amministrazione ha inoltre intrapreso 
un’attività.  di formazione  - attraverso il Consorzio dei Comuni trentini e la Trentino School of 
management - del personale dei settori sensibili a tale fenomeno. Tale specifica attività. di 
formazione proseguirà. anche nel corso del triennio 2023-2025. 

 
6. Monitoraggio stato di attuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza  

del PIAO. 

Come precisato da ANAC nel PNA 2022, il monitoraggio costituisce una fase fondamentale per il 
successo del sistema di prevenzione della corruzione: esso e. volto a verificare sia l’effettiva 
attuazione del- le misure di prevenzione programmate, sia l’effettiva capacita.  della strategia 
programmata di contenimento del rischio corruttivo, permettendo di introdurre azioni mirate e 
correttive e di adeguare la se- zione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO anche al fine di 
bilanciare il costo delle misure poste in essere e i risultati rilevati dal monitoraggio attraverso la 
verifica della congruità.   e della sostenibilità. . 

6.1 Tempistica e modalità del monitoraggio generale della sezione rischi corruttivi  

e trasparenza 

Entro il 15 novembre di ogni anno, i Responsabili dei servizi (Referenti anticorruzione e 
Responsabili della produzione e della pubblicazione dei dati afferenti il loro servizio) redigono una 
relazione di monitoraggio avente ad oggetto: 

a) l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione previste nell’allegato 1 
del presente PIAO “REGISTRO DEI PROCESSI – TRATTAMENTO DEL RISCHIO – 
MISURE DI PREVENZIONE”; 

 
b) l’utilizzo delle check list in materia di appalti sul modello predisposto da ANAC 

(allegato 8 del PNA 2022). In particolare, in un’ottica di sostenibilità  e congruità.  
delle misure e quindi al fine di bilanciare il costo delle misure poste in essere e i 
risultati rilevati dai precedenti monitoraggi e dall’analisi del contesto esterno ed 
interno, il Responsabile del Servizio dara.  conto dell’utilizzo delle check list per 
tutti gli appalti di importo superiore ad euro quarantamila  e per tutti gli interventi 
finanziati con fondi PNRR; 

 
c) l’attuazione delle misure di prevenzione di carattere generale ed organizzativo ; 

 
d) l’adempimento degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente; 

 
e) l’elenco delle richieste di accesso generalizzato e la tempistica di evasione. 

 

        E’ sempre facoltà del RPCT: 
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a) svolgere ulteriori approfondimenti in merito ai dati e alle informazioni trasmesse dai soggetti 
responsabili del monitoraggio; 

b) sulla base delle relazioni annuali, delle risultanze dei controlli interni, delle risultanze sugli 
scostamenti tra obiettivi programmati e risultati attesi e di ogni altra informazione utile a 
disposizione, in sinergia con i Responsabili dei servizi, valutare ed eventualmente proporre: 
 

              - l’introduzione di ulteriori misure di prevenzione del rischio rispetto a quelle previste dal 
presente piano o l’eliminazione/modifica di alcune di quelle già  in atto risultate inidonee 
o inadeguate oppure non sostenibili dal punto di vista organizzativo rispetto ai risultati 
raggiunti; 

- la modifica delle altre sezioni e sottosezioni, al fine di conseguire l’adeguata integrazione e 
coerenza interna del PIAO, in un’ottica di sinergia e coordinamento degli strumenti di 
programmazione. 

 
6.2 Monitoraggi periodici infra annuali sulla trasparenza. 

 
L’effettiva attuazione della trasparenza e. garantita attraverso una compiuta programmazione delle 
atti- vita.  necessarie per il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione e, in generale, 
attraverso la definizione dei criteri che devono guidare l’attività.  di monitoraggio come di seguito 
illustrati. 
L’elenco   degli   obblighi   di   pubblicazione   nella   sezione   amministrazione   trasparenza   e.   
riportato nell’allegato 2 del presente PIAO. 

 
Al Responsabile del monitoraggio nominato dal RPCT vengono assegnati i seguenti compiti: 

1) monitoraggio della corretta - in termini di qualità. , completezza, uniformità. e  
accessibilità - pubblicazione dei dati e documenti nella sezione amministrazione 
 trasparente, nel rispetto dei termini di pubblicazione previsti nel PIAO sez.  
Rischi corruttivi e trasparenza, riferendo direttamente ai Responsabili della  
produzione e pubblicazione dei dati e al R.P.C.T; 

 
2) eliminazione dalla pagina amministrazione trasparente dei documenti la cui 

pubblicazione  e.   scaduta  per  decorrenza  del  termine  di  pubblicazione  previsto  
dalla vigente legislazione in materia di trasparenza, con l’obbligo di conservare tali 
documenti in apposito registro informatico suddiviso per le categorie della sezione 
amministrazione trasparente, al fine di rendere possibile l'accesso; 

 
3) istruttoria delle istanze di accesso civico semplice e gestione del relativo registro; 

 
4) redazione,  con  cadenza  semestrale  (aprile  e  ottobre)  di  un  report  delle  

attività   di verifica e monitoraggio compiute. 
 

Trattandosi di amministrazione con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio viene limitato ad un 
campione di almeno il 50% di obblighi di pubblicazione previsti dalla vigente normativa. 
 

Di seguito la programmazione annuale del controllo dell’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione in amministrazione trasparente: 

 

primo semestre Disposizioni generali Altri 
contenuti Performance 
Enti controllati 
Bilanci 
Bandi di gara e Contratti 
Controlli e rilievi sull’amministrazione Servizi 
erogati 

Beni immobili e Gestione del patrimonio 
Pagamenti dell’amministrazione 

Secondo semestre Organizzazione Consulenti e 
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collaboratori Personale 
Bandi di concorso 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
 Attività. e procedimenti 
Provvedimenti 
Opere pubbliche 
Pianificazione e Governo del territorio 
Informazioni ambientali 

Interventi straordinari di emergenza 

 
 
         I report di monitoraggio saranno oggetto di analisi e valutazione da parte del RPCT anche 
 al fine di apportare misure correttive a fronte delle criticità via via segnalate nei report periodici. 
Il monitoraggio delle misure di trasparenza consente inoltre al RPCT di formulare un giudizio sul 
livello di adempimento degli obblighi di trasparenza e sulla corretta attuazione della disciplina 
dell’accesso civico. 

 
Si segnala infine che, come emerge dai documenti di attestazione circa l’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione (griglie di rilevazione redatte in base ai modelli predisposti da ANAC e 
pubblicati sul sito del comune nella sezione Amministrazione-Trasparente/Controlli-e-rilievi-sull-
amministrazione/Or- ganismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-
con-funzioni-analoghe), l’amministrazione comunale nel corso degli anni ha correttamente 
adempiuto agli obblighi di pubblica- zione. 

 
Dalla data di introduzione dell’istituto non sono pervenute richieste di accesso civico semplice. 
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      SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 

    SOMMARIO 
 

1. La struttura organizzativa. 
 

2. L’organizzazione del lavoro agile. 
Il disciplinare del lavoro agile. 

 

3. Il Piano triennale dei fabbisogni di personale. 
               Programmazione strategica delle risorse umane e del fabbisogno di personale. 
               La formazione del personale. 
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Struttura organizzativa/organigramma 
 
 

       

CONSIGLIO COMUNALE 

     

  

 
 
 
 
           

        
 
          

       SINDACO      

            

      
 
            

       GIUNTA COMUNALE      

            

        

 

 

         

       SEGRETARIO COMUNALE      

            

                 

                 

SERVIZIO SEGRETERIA / 
AFFARI GENERALI E 
PROGRAMMAZIONE 

 SERVIZIO TECNICO 
 

Ufficio LLPP, gestione territorio e 
patrimonio, appalti. contratti e ICT  

 

SERVIZIO FINANZIARIO   

        
 

        

 

Ufficio 
Segreteria  

    

Ufficio Edilizia Privata Urbanistica 
ed Ambiente 

   Ufficio Ragioneria   

 
 
        

 
         

 Ufficio 
Affari 

generali 

    
Cantiere Comunale  

      

        Ufficio Tributi   
                
 Ufficio 

Demografico 

             Ufficio custodia forestale         

           
Ufficio gestione  
economia e finanziaria  

                 

 
Ufficio  

Personale  
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Il modello organizzativo e la macrostruttura del Comune di Bedollo articolata in Servizi e Uffici . 

La dotazione di personale per categoria approvata con deliberazione consiliare n.8/2017 prevede: 

 - Tre figure professionali a tempo pieno in categoria A; 

 - Sei figure professionali a tempo pieno in categoria B;  

- Nove figure professionali a tempo pieno in categoria C, esclusi i custodi forestali  . 

Un Segretario comunale a tempo pieno 

 Totale della dotazione organica: 19 unità 

Nella tabella a seguire è rappresentata la dotazione organica attuale del Comune di Bedollo  con indicati i profili 
professionali, il carico orario e l’indicatore di copertura/vacanza del posto.  

La Provincia di Trento a mente dello Statuto di Autonomia, provvede al coordinamento della finanza pubblica 
provinciale, nei confronti degli enti locali, dei propri enti e organismi strumentali pubblici e privati e di quelli 
facenti parte del sistema territoriale integrato. Al fine di conseguire gli obiettivi in termini di saldo netto da 
finanziare previsti in capo alla regione e alle province ai sensi dello Statuto, spetta alle province definire i 
concorsi e gli obblighi nei confronti degli enti del sistema territoriale integrato di rispettiva competenza. 

I Responsabili dei Servizi sono individuati con decreti del Sindaco  

Con riferimento all’anno 2023 sono incaricati i dipendenti di seguito indicati:  

- Responsabile del Servizio Segreteria , Affari Generali e Programmazione : Segretario comunale in reggenza 
a scavalco   

- Responsabile del Servizio Ragioneria e Tributi:  il Segretario Comunale in reggenza a scavalco  ,  

- Responsabile del Servizio Tecnico  geom. Remo Anesin , Collaboratore tecnico cat.C liv.Evoluto.  

I Responsabili di Servizio sono incaricati di Posizione organizzativa. La pesatura e la valutazione delle 
performance delle posizioni organizzative è contenuta nel documento consultabile qui. Per il Segretario 
comunale  la valutazione in qualità di Responsabile di Servizi viene assorbita nella scheda di valutazione per i 
Segretari . 

Le sfere di attribuzione dei Servizi/Uffici nonché le competenze dei Responsabili sono ben individuate nella 
sottosezione Performance.  

 
        
N POSTI PROFILI PROFESSIONALI   CARATTERIZZAZIONE 

POSTI 
    
SERVIZIO SEGRETERIA 
AFFARI GENERALI E 
PROGRAMMAZIONE  

   

    
Ufficio segreteria e affari 
generali   

   

1 Segretario comunale  
classe IV 

36 ore  Posto vacante in reggenza 
a scavalco 

4 Assistente amm.vo   C 
base 

3  36 ore settimanali  
e 1 a 28 ore settimanali (in 
condivisione per  6 ore 
settimanali per il settore 
affari generali e 22 per il 
settore finanziario) 
 

1 posto vacante  da 36 re 
1 posto vacante da 28 ore  
1 posto ricoperto mediante 
comando in corso di 
stabilizzazione  

1 Collaboratore amm.vo C 
evoluto   

 36 ore  Non ricoperto 

1 Operatore scuola infanzia 36 ore  
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cat A  
1 Operatore scuola infanzia 

cat A 
28 ore Assunzione  a tempo 

determinato  
1 Cuoca per la scuola 

infanzia Cat B evoluto 
36   Non ricoperto in quanto  

servizio esternalizzato 
1  Coadiutore amm.vo  Cat B 

evoluto  
36 Posto ad esaurimento  

Servizio gestione 
economica ,finanziaria, 
programmazione, entrate  
tributarie e servizi 

   

1 Collaboratore contabile C 
livello evoluto 

36 ore Non ricoperto 

1 Assistente contabile C 
base 

36 ore   

1 Assistente 
amm.vo/contabile   

22 ore    Vacante in condivisione 
per le ulteriori 6 ore 
settimanali con il settore 
affari generali ufficio 
personale 

Servizio tecnico     
1 Collaboratore tecnico  C 

livello evoluto 
36 ore  a far data 1 aprile 2024 

posto vacante  
 

2 Assistenti tecnici C base  36 ore  1posto vacante a far data 
1 aprile 2024 

    
Cantiere comunale     
1 Operaio specializzato  B 

evoluto  
36 ore  

1 Operaio qualificato  B base 36 ore   
    
Ufficio custodia forestale    
3 Custodi forestali Cat C 

base  
36 ore 1 posto vacante  

    
 

 
Segretario comunale 
 
Ruolo.  

Al Segretario comunale spettano tutte le funzioni già.  attribuite dalla legge, dai regolamenti, dal- lo statuto 
e dagli atti di organizzazione, unitamente al compito di coordinare e sovrintendere all’attività. di tutti i servizi 
ed uffici. 
 
Compiti assegnati.  
Assicura la consulenza giuridica alle strutture organizzative comunali. 
Coordina, promuove e verifica l'applicazione della normativa in materia di procedimento amministrati-vo, 
trasparenza e diritto di accesso. 
Appronta le misure organizzative per assicurare l'uniforme applicazione delle norme che disciplinano l'attività.  
degli organi deliberanti ed assume le iniziative preordinate a migliorare, sotto il profilo amministrativo, la 
gestione delle attività. connesse al processo decisionale dell'amministrazione. 
Cura la verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della Giunta comunale. 
Istruisce, anche sulla base della proposta politica, le modifiche dello statuto comunale, garantendo una 
complessiva simmetria, coerenza e sistematicità.  tra le fonti normative comunali. A tal fine, in sede di 
redazione dei regolamenti comunali  coordina l'attività  istruttoria dei medesimi. 
Svolge un ruolo di coordinamento per i riscontri alle richieste del difensore civico. 
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Con decreto del Sindacale il Segretario comunale reggente a scavalco  è stato nominato Responsabile del 
Servizio Segreteria , Affari Generali Personale ed Organizzazione  
 
Con decreto del Sindacale , il Segretario comunale reggente a scavalco  è stato nominato Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza  del Comune di Bedollo.  
 
Al  Segretario comunale in reggenza a scavalco sono state attribuite le funzioni di Datore di lavoro per la 
sicurezza del Comune di Bedollo. 
 
 IL Segretario comunale in reggenza a scavalco  è stato individuato quale Responsabile del Servizio per la 
tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali e degli archivi nonché 
responsabile della conservazione del Comune di Bedollo. 
 
In particolare, il Segretario comunale con la collaborazione  dell’addetta all’ufficio segreteria fornisce 
supporto tecnico, curando l’analisi e programmazione delle attività.  necessarie a garantire l’efficienza del 
sistema informatico e la sua conformità.  alle normative vigenti, nonchèE l’istruttoria dei relativi procedimenti. 
E' responsabile della gestione, manutenzione e implementazione, controllo ed aggiornamento periodico 
del sistema informatico hardware e software e del sistema telefonico, delle fibre ottiche e di comunicazione 
elettronica, fotocopiatrici,  sistemi di videosorveglianza e altre attrezzature e strumenti tecnologici, 
gestione della procedura di back up e di disaster recovery, nonché responsabile dei procedimenti di 
notifica data breach. 
 
Si evidenzia che la Giunta provinciale, con deliberazioni n. 2219 del 15 dicembre 2014 e n. 853 del 25 
giugno 2020, ha stipulato un accordo di collaborazione con l’Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali 
della Regione Emilia Romagna (IBACN), finalizzato principalmente alla fruizione del sistema di 
conservazione dei documenti informatici gestito dal Polo Archivistico dell’Emilia Romagna (Pa- rER), il 
Segretario comunale  svolge il ruolo di responsabile della conservazione, ai sensi dell’art. 7, comma 
3 del D.P.C.M. 3 dicembre 2013 (“Regole tecniche in materia di sistema di conservazione ai sen- si degli 
articoli 20, commi 3 e 5-bis, 23-ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44 , 44-bis e 71, comma 1, del Codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005”). 
 
 
Il Segretario comunale è stato individuato quale Responsabile della Transizione Digitale per la gestione degli 
aspetti organizzativi e giuridici correlati all’incarico. Per le competenze specialistiche di informatica il Segretario 
comunale dovrà necessariamente farsi assistere da personale di altre amministrazioni pubbliche all’uopo incaricato 
e/o professionisti in possesso delle adeguate competenze di supporto nella materia specifica.   
  
Il  Segretario comunale è individuato quale gestore delle segnalazioni delle operazioni sospette di riciclaggio. 
 
Il Segretario comunale e. responsabile della gestione del contenzioso innanzi all' Autorita.  giudiziaria . 
 
A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento UE 2016/679 – Nuovo Regolamento Europeo n. 679/2016 (il c.d. 
"GDPR") riguardante la protezione dei dati personali, il Segretario comunale è stato designato Referente per la 
Privacy della struttura comunale.  
 
Per il biennio 2022/2023 l’incarico  di responsabile della protezione dati per il Comune di Bedollo è stato attribuito al 
Consorzio Comuni Trentini .   
 
Ai sensi di legge, e più propriamente in attuazione del Codice degli Enti Locali (Codice degli Enti Locali Regione 
TAA), il Segretario comunale esercita il controllo successivo di regolarità amministrativa secondo conformemente a 
quanto disposto nel Regolamento vigente di disciplina dei controlli interni. (Regolamento controlli interni approvato 
con deliberazione consiliare n.20/2020) 
 
Le nomine che precedono implicano specifiche assunzioni di responsabilità oltre ad una consistente attività tecnico-
amministrativa correlata e conseguente che inevitabilmente impatta anche sul personale preposto al Servizio 
Segreteria e Affari generali, in aggiunta all’esercizio delle ordinarie funzioni di competenza, con specifico riferimento 
ai monitoraggi anticorruzione, ai controlli circa l’attuazione delle misure di trasmissione e pubblicazione di dati, 
documenti ed informazioni in Amministrazione trasparente, al processo di digitalizzazione ed informatizzazione dei 
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processi avviato nel Comune di Segonzano, nonché al controllo costante preventivo sugli atti di competenza dei vari 
Servizi di adeguato bilanciamento delle informazioni rese pubbliche rispetto alla protezione dei dati personali.  
 
 
 

SCHEDA di VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

A. VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
 

Capacità professionale dimostrata nel raggiungere gli obiettivi - tecniche gestionali adottate 

Fattori di valutazione 
Punteggio 
assegnato 

Valutazione 
finale 

Efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in riferimento: 

obiettivi generali dell'azione amministrativa con particolare riferimento 
all'adempimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza e di impulso alla transizione al di- gitale. 

 
10 

 

obiettivi operativi (come declinati nei PIAO ) 
10 

 

servizi esterni, in particolare sviluppo dei servizi on line attraverso le for me di 
incentivazione (FOREG) previste dai contratti collettivi di lavoro 5 

 

servizi interni (gestione del personale) in particolare sviluppo delle 
competenze attraverso percorsi formativi e professionali. 5 

 

Economicità dell'azione amministrativa in riferimento 

obiettivi generali dell'azione amministrativa  5  

ai servizi esterni (attraverso l’impulso alla realizzazione dei servizi on line 
progettati nell’ambito del progetto di accompagnamento alla trasfor mazione 
digitale dei Comuni approvato dal Consorzio dei Comuni trentini, Trentino 
Digitale Spa e Provincia autonoma di Trento). 

 
5 

 

ai servizi interni (coordinamento e controllo dei servizi in cui si articola 
l'organizzazione comunale, come specificato nel PIAO)  

 

Punto a scelta Amministrazione  

               

Fattori di valutazione 
Punteggio 
assegnato 

Valutazione 
finale 

 
               

Disponibilità e assistenza alla programmazione 
fuori orario di lavoro 

10 
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B. VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI 
 

                       Azione direttiva intrapresa 

 

Fattori di valutazione Punteggio 
Assegnato 

Valutazione 
finale 

1.1) capacita. di coordinamento 5  

1.2) capacita. di delega e controllo 5  

2) Capacità di gestione dei rapporti 

Fattori di valutazione Punteggio 
Assegnato 

Valutazione 
finale 

2.1) con gli organi istituzionali 10  

2.2) nell’ambito di lavoro 10  
2.3) con il cittadino   
 
3) Equilibrio dimostrato nelle scelte 

Fattori di valutazione Punteggio 
Assegnato 

Valutazione 
finale 

3.1) valutazione in autonomia dei fattori di decisione 10  

3.2) adattabilita. e flessibilita. nella gestione del proprio orario di lavoro 5  

3.3) capacita. soluzione dei problemi e gestione delle situazioni critiche   

 
4) Punto a scelta dell’amministrazione  

Fattori di valutazione 
Punteggio 
Assegnato 

Punteggio 
finale 

Collaborazione nei rapporti attivi con altri enti e istituzioni  5  
   

PUNTEGGIO TOTALE A+B – max 100 
punti 
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Servizio Segreteria , Affari generali, Personale ed Organizzazione  : Responsabile il Segretario 
comunale  
 
Ufficio Segreteria :    cat C base                          vacante  
Ufficio Affari generali: Cat C base                         20 ore settimanali     
Ufficio Demografico :  signora Elisa Aneggi C base 36 ore settimanali 
 

Prevista assunzione di 1 figura di assistente amm.vo contabile C base 36  ore per ufficio segreteria  
 
 
Il Segretario comunale esercita le proprie competenze nell’ambito delle disposizioni previste dalle leggi, dallo statuto 
comunale, dai regolamenti e dal contratto di lavoro, avvalendosi dell’organico del Servizio Segreteria , Affari 
generali, Personale ed organizzazione . Alla Segreteria compete il compito di programmazione e gestione, su 
indirizzo dell’Amministrazione, dell’attività degli organi istituzionali, coordinando organicamente le tempistiche e le 
necessarie procedure. Al Segretario comunale compete la funzione rogatoria dell’Ente e dei controlli di regolarità 
amministrativa successiva.  
Le principali funzioni assegnate al Servizio sono: segreteria degli organi di governo, supporto al Presidente del 
Consiglio comunale e alle Commissioni consiliari, attività e adempimenti attuativi del Piano per la Trasparenza e del 
diritto di accesso nelle sue varie accezioni, predisposizione e aggiornamento dei Regolamenti comunali di 
competenza, analisi e approfondimento degli atti normativi, statutari e regolamentari di interesse generale per 
l’Ente, cura delle incombenze connesse alla pubblicazione degli atti a termini di legge, all’invio ai Capigruppo e ai 
Servizi, anche esterni, competenti alla loro raccolta, archiviazione e conservazione digitale, gestione della 
notificazione degli atti anche esterni, adempimenti necessari e consulenza ai vari Servizi/Uffici in ordine alla 
formalizzazione dei contratti del Comune stipulati in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata o 
semplice, quasi tutti in modalità digitale, tenuta e cura dei repertori delle scritture private e degli atti soggetti a 
registrazione.  
 
Il Servizio Segreteria , Affari generali, personale ed Organizzazione  svolge  le attività come delineate in sintesi.  
 
Assistenza agli organi istituzionali: provvede all’espletamento dei compiti necessari per garantire il funzionamento 
degli organi comunali: della Giunta comunale, del Consiglio comunale, fornendo attività di supporto al Sindaco, ai 
singoli Assessori e Consiglieri al fine di consentire il pieno esercizio del mandato istituzionale. Assicura le funzioni di 
segreteria del Sindaco. Cura la tenuta dell’archivio delle deliberazioni e delle determinazioni e dei verbali delle 
adunanze degli organi collegiali del Comune.  
Comunicazione esterna: gestisce la comunicazione esterna dell’Ente tramite il sito istituzionale e gli altri canali di 
comunicazione con il cittadino (comunicati stampa, rapporti con i referenti della stampa locale, pagina fb 
istituzionale etc.).  
Coordinamento di Servizi e Uffici: coordina e supporta l’attività di Servizi e Uffici al fine di assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’organo esecutivo. Svolge attività di supervisione sul procedimento di 
formazione dei documenti di programmazione finanziaria e per la definizione degli obiettivi dell’Atto Programmatico 
di indirizzo/ Piano Esecutivo di Gestione. Cura il procedimento di valutazione dei Responsabili di Servizio/Ufficio, nel 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento organico del personale dipendente e di organizzazione degli uffici e 
servizi. Promuove la formazione sia tecnica che relazionale del personale, avvalendosi del supporto fornito dalla 
Scuola Formazione del Consorzio dei Comuni Trentini ed incentivando altresì la fruizione gratuita di webinar 
specialistici pubblicati in siti specializzati.   
Anticorruzione e trasparenza: cura tutti gli adempimenti in materia di privacy , prevenzione della corruzione e i 
trasparenza (predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e correlata 
attività di monitoraggio, relazione annuale e pubblicazione, nella sezione Amministrazione trasparente di tutti i dati, 
informazioni e documenti di afferenza, come da Piano operativo per la trasparenza).  
Controlli interni: dà attuazione al sistema dei controlli interni come definiti dal Codice degli Enti Locali e dal 
Regolamento comunale sui controlli interni, integrati con il monitoraggio delle misure anticorruzione e trasparenza;  
Società partecipate. L’emanazione del D.Lgs. n. 175/2016 (pur con gli adeguamenti necessari per la sua 
applicazione sul territorio provinciale) determina la necessità di rivedere periodicamente il Piano di razionalizzazione 
delle società partecipate del Comune, come previsto dalla normativa nazionale e provinciale. Esercita la funzione 
consulenziale e di assistenza giuridico amministrativa agli organi politici per la 
costituzione/partecipazione/dismissione di organismi strumentali, con particolare riguardo alla loro interrelazione 
con la disciplina comunitaria e interna in materia di SIG – servizi di interesse generale, anche a rilevanza 
economica.  
Organismi partecipati e societari: provvede all’attività amministrativa relativa alla designazione e alla revoca dei 
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rappresentanti del Comune in seno ad aziende, società, enti ed istituzioni e gli adempimenti connessi.  
Assicurazioni e tutela legale: provvede alla tutela dei diritti e degli interessi del Comune in qualsiasi sede e forma; 
cura i rapporti con i legali incaricati del patrocinio in sede giurisdizionale e/o stragiudiziale.  
Gestione protocollo, Albo pretorio informatico e attività di notificazione: gestisce e coordina i flussi documentali 
all’interno della struttura, provvede alle pubblicazioni all’Albo pretorio informatico e cura l’attività di notifica di atti 
anche per conto di altri Enti. 
Sviluppo organizzativo e sistema informativo comunale: gestisce e sviluppa il sistema informativo comunale, 
assume iniziative volte a migliorare e razionalizzare i processi, a velocizzare la comunicazione e lo scambio di 
informazioni e documenti all’interno e all’esterno dell’Amministrazione comunale nell’ottica di una migliore efficacia 
e semplificazione dell’azione amministrativa. Favorisce lo sviluppo della rete informatica comunale, in particolare del 
portale comunale che consente un contatto immediato tra il cittadino e l’Amministrazione comunale, 
l’aggiornamento ed il miglioramento degli applicativi in uso, l’integrazione delle basi dati esistenti in Comune, 
l’aumento dell’automazione dei processi amministrativi, la riduzione della circolazione della carta e la 
dematerializzazione dei documenti. Provvede alla digitalizzazione dei processi del Comune in ottica di e-
government, in particolare in materia di produzione ed archiviazione elettronica della documentazione. Pianifica gli 
investimenti per lo sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (I.C.T.). 
Gestione del personale: gestisce lo stato giuridico ed economico del personale applicando gli istituti normativi 
regolamentari e contrattuali previsti per il personale del comparto autonomie locali. Gestisce il sistema premiante ed 
incentivante del personale e cura il sistema di valutazione del personale dipendente appartenente alle diverse 
categorie. Gestisce il programma di rilevazione delle presenze del personale dipendente. Gestisce tutte le procedure 
di assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, nonché quelle connesse alle 
disposizioni legislative concernenti l’assunzione del personale tramite l’Agenzia del Lavoro e della mobilità inter enti. 
Provvede all’istruttoria ed a tutti gli adempimenti relativi al procedimento disciplinare e sanzionatorio. Cura le 
pratiche relative al trattamento di fine rapporto, all’iscrizione del personale agli istituti di previdenza e quelle relative 
al trattamento pensionistico e previdenziale.  
Procedure concorsuali e selettive, anche riservate a personale dipendente: cura integralmente l’intera istruttoria dei 
procedimenti concorsuali e selettivi funzionali alle assunzioni a tempo indeterminato e determinato di personale 
dipendente;  
Gestione associata di cui è parte il Comune di Bedollo: L’ufficio Affari generali  Affari Generali  cura i procedimenti  
di competenza relativi alla  gestione associata di cui il Comune Bedollo è capofila  relativamente al  servizio di 
custodia forestale .   
Funzioni di datore di lavoro D.Lgs.n.81/2008: svolge funzioni di costante raccordo con l’RSPP – Responsabile 
esterno del servizio di prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro e l’Ufficio lavori pubblici, incaricato della 
gestione operativa della sicurezza sui luoghi di lavoro ivi incluso l’approvvigionamento dei DPI. Cura la formazione 
specifica (primo soccorso, antincendio, formazione generale in materia di sicurezza). Organizza le visite periodiche 
con il Medico competente, verifica le schede di idoneità del personale dipendente assumendo gli eventuali 
comportamenti e/o atti conseguenti, partecipa alle riunioni periodiche con l’RSPP e il Medico competente attuando 
le azioni specifiche prescritte.  
Acquisti di beni e servizi anche trasversali a più Servizi comunali: cura integralmente l’istruttoria relativa ad acquisti 
tipicamente di competenza del Provveditorato/Economato e precisamente: carta, cancelleria, noleggio fotocopiatori, 
servizio di assistenza informatica, servizio sostitutivo di mensa, spese di rappresentanza e spese istituzionali, 
acquisto di software relativi al settore , manuali specialistici.  
Progetto inserimento disoccupati e Lavori socialmente utili: sovraintende in collaborazione con il Servizio/ufficio 
tecnico llpp  a procedimenti che hanno rilevanza ai fini dell’attivazione del progetto stagionale di manutenzione del 
verde, di supporto al cantiere comunale e l’inserimento temporaneo nella struttura comunale di soggetti che 
svolgono LSU in luogo della pena.  
Organizzazione e gestione eventi di interesse pubblico e di rilevanza istituzionale anche attraverso le forme di co-
programmazione e cooprogettazione con Enti e Soggetti appartenenti al Terzo Settore. 
Procedimenti inerenti  il tavolo per le politiche Giovanili della Comunità Alta Valsugana (Piani Giovani); 
Provvede all’attivazione della tessera sanitaria per i cittadini maggiorenni e al rilascio del cur code per lo scarico 
dell’APP TreC; 
Gestisce le procedure vendita legname 
Modifica della ragione sociale o dei cambiamenti societari nei contratti in corso 
Cura i procedimenti relativi all’erogazione di servizi sociali e culturali . 
Cura e gestisce la concessione dei beni demaniali e dei beni soggetti ad uso civico. 
Cura e gestisce le convenzioni sovra comunali . 
 comunicazione dati su piattaforme statali (SIMONWEB e TBEL) per contributi L. 160/19;  
 inserimento dati nelle schede opere pubbliche presenti in SICOPAT, BDAP e dati L. 190 su nuovo SICOPAT;  
 acquisizione smart CIG, SIMOG e CUP nelle materie di competenza del servizio;  
compilazione e trasmissione denuncia annuale fotovoltaici e controllo su GSE incassi e fatture da emettere con la 
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collaborazione del Responsabile del Servizio LLPP e Gestione Patrimonio;  
 redazione e registrazioni in contabilità buoni d'ordine; 
coadiuva il Responsabile UTC nella redazione dei contratti atti privati relativi a opere pubbliche, registrazione a 
repertorio e protocollo;  
 verifiche requisiti  per affidamenti lavori, servizi forniture (DURC, CCIAA, casellario giudiziale, agenzia delle 
entrate); 
  partecipa alle commissioni per apertura offerte appalti opere, servizi o forniture;  
 monitoraggio acquisti verdi;  
 acquisti prodotti pulizia scuole elementari, medie e altri immobili con la collaborazione del Servizio  Tecnico;  
 cura la procedura per la gestione ticket fornitura pasti;  
 statistiche di settore;  
 patrimonio boschivo, cura i procedimenti per la vendita legname, utilizzi interni e assegnazioni, in stretta 
collaborazione e con il supporto operativo dei custodi forestali; 
 Istruzione  atti di conferimento di incarichi, che non riguardano specificatamente la materia dei lavori pubblici 
(stime, consulenze legali, studi e simili 
cura le procedure per affidamento servizi nelle materie di competenza del Servizio segreteria/ affari generali; 
 cura i procedimenti per l'approvazione di convenzioni non di competenza di altri settori;  
cura i procedimenti relativi alla partecipazione del Comune a forme associative (Consorzio dei Comuni, ANCI, altri 
organismi);  
istruisce i procedimenti  con la collaborazione dell'ufficio edilizia/urbanistica per acquisti, alienazioni, permute e 
costituzione di diritti reali, concessione /affitto/locazione di beni mobili e immobili patrimoniali, demaniali, soggetti 
ad uso civico di beni immobili;  
predispone gli schemi di bandi, contratti rientranti nelle materie di competenza del Servizio;  
cura gli adempimenti legati ai contratti per la formalizzazione, registrazione e trasmissione sia telematica che 
cartacea degli atti pubblici all'Agenzia Entrate e la tenuta del registro degli Atti Privati. 
 
 
 

 
           
Ufficio Segreteria : C base 36 ore settimanali ( posto vacante) 
 

L’ufficio Segreteria comunale, svolge anzitutto ogni attività che riguarda il funzionamento generale dell’apparato 
amministrativo del Comune. 
Il Responsabile si avvale della collaborazione del personale indicato, al quale sono demandate specifiche funzioni dalle 
norme regolamentari e dai provvedimenti organizzativi interni nonché dal PEG stesso. 
In collaborazione, l’ufficio svolge attività di organizzazione, supporto e coordinamento tra tutti i settori 
dell’Amministrazione, di assistenza agli organi istituzionale dell’Ente (Consiglio, Sindaco, Giunta) per quanto riguarda 
l’attività istituzionale: istruttoria delle pratiche da esaminare nelle sedute consiliari e giuntali, convocazione e assistenza 
alle sedute, completamento e controllo di tutti gli atti adottati, attività di rappresentanza, comunicazione e informazione 
e quant’altro. 
L’Ufficio Segreteria si occupa, inoltre, in via generale della razionalizzazione delle informazioni e dei dati nonché della 
pubblicazione degli stessi nell'albo della Trasparenza per tutti i settori, previa comunicazione dei Responsabili, nonché 
delle comunicazioni fra gli uffici, per conseguire snellezza e omogeneità di interventi/azioni e garantire il coordinamento 
e la comunicazione tra i diversi settori operativi dell’ente. 

L’Ufficio Segreteria adempie ai seguenti compiti: 
- protocolla tutta la corrispondenza in arrivo e quella relativa all’area in partenza mediante P. I.Tre. / posta 

certificata/ posta consegnata manualmente e attività di notificazione; 
- gestisce e coordina i flussi documentali all’interno della struttura; 
- esegue la trasmissione della corrispondenza a: 

a) Sindaco, 
b) Assessori, 
c) Consiglieri individuati espressamente dal Sindaco per svolgere determinate attività di loro competenza, 
d) Segretario Comunale, 
e) Responsabili dei servizi e degli uffici in relazione alle competenze, compiti e attività svolte. 

- raccoglie, gestisce e pubblica sull’albo informatico tutti provvedimenti, atti e documentazione amministrativa 
richiesti dalle norme in materia di trasparenza con la partecipazione obbligatoria dei responsabili di ogni settore 
(peraltro individuati in sede di redazione del Piano anticorruzione 2022/2024) per la comunicazione/trasmissione 
dei dati; 
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- tiene ed aggiorna costantemente il sito web del Comune; 
- fornisce supporto al Segretario Comunale e istruisce i procedimenti in materia di trasparenza, anticorruzione, 

privacy e acceso agli atti con la collaborazione dei Responsabili dei Servizi in relazione alle materie di competenza 
e alle funzioni dagli stessi svolte; 

- cura e istruisce i provvedimenti degli organi e le determinazioni del responsabile relativi alle materie e funzioni 
di competenza 

-  cura gli archivi di deposito e relativi adempimenti; 
- fornisce supporto ai servizi in materia ICT; 
- cura l'implementazione e l’informatizzazione dei processi dell’attività amministrativa sulla base delle disposizioni 

stabilite dal Codice delle Amministrazioni Digitale; 

- cura gli adempimenti per la formalizzazione, registrazione e trasmissione sia telematica che cartacea degli atti 
pubblici all'Agenzia  delle Entrate 

- istruttoria procedimenti di competenza del servizio   
- cura  i contratti di competenza del servizio con la collaborazione dell’ufficio Affari generali  
- è incaricato della sicurezza e del trattamento dei dati personali relativi alle materie dei settori di competenza; 
- fornisce supporto e assistenza tecnica operativa agli amministratori; 
- cura la raccolta e la redazione degli Ordini del giorno per gli organi comunali e raccoglie/ archivia e custodisce 

gli atti/provvedimenti/determinazioni/decreti ecc. e dei relativi verbali; 
- cura le statistiche di settore; 
- rinnovo abbonamenti  
- cura i provvedimenti relativi alla adesione del comune ai servizi erogati dal Consorzio comuni Trentini 
- cura la tenuta e l’aggiornamento del Notiziario Comunale (rapporti con la ditta che si occupa della stampa, 

raccolta articoli, trasmissione dati all’assistente informatico per la pubblicazione sul sito internet, etc.); 
- esegue le notifiche. 
- predispone gli schemi di bandi, contratti per affidamento servizi e  forniture  nelle materie di competenza del 

Servizio segreteria/ affari generali con la stretta collaborazione con l’ufficio l.l.p.p. e contratti 
- cura i procedimenti relativi alla partecipazione del Comune a forme associative (Consorzio dei Comuni, ANCI, 

altri organismi;  
- adempimenti richiesti dal Segretario comunale.  

 
 
Laddove la specifica funzione non sia espressamente indicata, si applica il criterio dell’analogia con le 
funzioni assegnate all' ufficio. 
In caso di assenza e/o impedimento temporaneo viene sostituita dall'addetta all'ufficio Ufficio gestione economia e 
finanziaria anagrafe e in subordine dall’addetta all’ufficio demografico che provvedono: 
– protocollare la corrispondenza in arrivo mediante PITRE con gestione e coordinamento 
flussi documentali agli uffici; 
– pubblicazione sull'albo telematico avvisi e/o provvedimenti; 
- redazione dell'ordine del giorno per gli organi comunali e pubblicazione gli atti sul sito comunale e all’albo traparenza 
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   UFFICIO   DEMOGRAFICO, ANAGRAFE, ELETTORALE, COMMERCIO ED   
   ESERCIZI   PUBBLICI E SERVIZI CIMITERIALI  

 
     Ufficio : signora Aneggi Elisa  C base 36 ore settimanali                   
 
Competenze e attività in ordine all’ufficio   Demografico 
 
Sono attribuite dallo Stato le funzioni di Stato Civile, Anagrafe, Elettorale, Leva Militare e Statistica. 
 
Il Ministero dell’Interno, attraverso gli Uffici territoriali del Governo e l’ISTAT esercita funzioni di vigilanza e impartisce 
le disposizioni per la corretta attuazione delle norme legislative e regolamentari. 
 
In particolare l’ufficio : 

– Provvede alla tenuta dei registri di stato civile  attraverso iscrizioni e trascrizioni degli atti di nascita, dei 
decreti di cambiamento nome e/o cognome, dei decreti di adozione, degli atti di riconoscimento o  
disconoscimento genitorialità, degli atti di matrimonio e unione civile, delle sentenze di divorzio anche 
straniere, degli accordi di separazione extragiudiziale, degli atti di riconciliazione, degli atti di acquisto e/o 
riconoscimento della cittadinanza italiana compresa la trascrizione dei decreti governativi di naturalizzazione. 
Redige i verbali di pubblicazioni di matrimonio e verbali di richiesta di costituzione unione civile e assolve 
all’apposizione delle annotazioni riferite ai distinti atti di stato civile. Forma e trascrive gli atti di morte; rilascia 
i permessi di seppellimento/accoglimento ceneri, le autorizzazioni/decreti/passaporto mortuario di trasporto 
cadavere e le autorizzazioni alla cremazione. Riceve le disposizioni anticipate di trattamento (DAT o 
testamento biologico). 

– Gestisce le mutazioni in ANPR (Anagrafe Nazionale Popolazione Residente). 
– Registra le dichiarazioni di costituzione convivenza di fatto. 
– Rilascia le attestazioni di regolarità di soggiorno e attestazioni permanenti per i cittadini comunitari; 
– Registra i dati inerenti i permessi di soggiorno emessi della Questura ai cittadini extra comunitari residenti; 
– Elabora la procedura per il rilascio la carta di identità elettronica e rilascia quella cartacea (in via residuale); 

Invia informativa di scadenza carta di identità ai cittadini residenti; 
– Aggiorna mensilmente ed annualmente le statistiche anagrafiche e di stato civile secondo le indicazioni di 

ISPAT e comunica tali variazioni all’APSS e all’Ufficio Tributi comunali per le necessarie variazioni 
– Rilascia certificazioni anagrafiche, di stato civile ed elettorali; 
– Provvede alla verifica del possesso dei requisiti per i richiedenti il beneficio del c.d. “reddito di cittadinanza”. 

Il controllo e la validazione vengono effettuali nel portale GePI del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali;  

– Provvede alla gestione del portale SGATE per l’inserimento e l’approvazione delle richieste per il Bonus del 
disagio fisico; 

– Provvede all’attivazione delle SPID degli utenti; 
– Si occupa della tenuta del registro dei contrassegni per la sosta delle persone invalide e verifica la 

documentazione per il rilascio di nuovi contrassegni; 
– Si occupa dell’aggiornamento degli albi degli scrutatori e dei Presidenti di seggio;  
– Provvede all’autenticazione della sottoscrizione su istanze, dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, 

all’attestazione di autenticità di copie, di atti e documenti, alla legalizzazione di fotografie prescritte per il 
rilascio di documenti personali. 

– Provvede all’autenticazione della sottoscrizione sugli atti di alienazione dei beni mobili registrati. 
– Fornisce supporto ai cittadini per la prenotazione di appuntamento per il rilascio del passaporto presso la 

Questura; Inserisce le richieste per il rilascio delle dichiarazioni di accompagno dei minori di anni quattordici. 
– Provvede alla tenuta delle liste elettorali e dei fascicoli elettorali individuali. Cura le revisioni ordinarie, 

dinamiche e semestrali nonché le revisioni straordinarie ed ogni adempimento previsto per lo svolgimento 
delle consultazioni elettorali e referendarie. 

– Gestisce la formazione della lista di leva; 
– Gestisce la formazione degli elenchi dei giudici popolari; 
– Cura gli adempimenti inerenti il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni; 
– Compie gli adempimenti topografici ed ecografici previsti dalla normativa vigente in materia di anagrafe della 

popolazione, in collaborazione con l’Area tecnica 
– Cura l’aggiornamento dell’Archivio nazionale dei numeri civici e delle strade urbane, previsto dall’art. 3, 

comma 2 del D.L. n. 179/2012, attraverso il portale SISTER dell’Agenzia delle Entrate. 
– riparo e versamento diritti segreteria UTC in Tesoreria; 
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Competenze e attività del’ufficio demografico in ordine al commercio ed esercizi pubblici   
 
Attività regolamentata quasi esclusivamente da normativa provinciale. 
In particolare l’Ufficio provvede: 

– Ricezione e gestione delle pratiche, relative ai procedimenti compresi nell’ambito di operatività dello Sportello 
Unico Telematico delle attività produttive (SUAP), fatto salvo l’utilizzo cartaceo per i soggetti non 
imprenditoriali e per alcune attività residuali.  

– Collaborazione per l’individuazione degli spazi e modalità di accesso agli stessi per l’attività temporanea di 
vendita al dettaglio ed attività di hobbista in occasione di sagre, feste, manifestazioni religiose, tradizionali e 
culturali o eventi straordinari di cui agli artt. 20 bis e ter della L.P. 17/2010 e artt. 20 e 20 bis del D.P.P. 6-
108/Leg; 

– Rilascio cartellini per l’attività di hobbista; 
– Attività di vendita su area pubblica: aggiornamento graduatorie di spunta; 
– Verifica regolarità contributiva (DURC) per i possessori di autorizzazione al commercio al dettaglio su suolo 

pubblico (Tipo A e B); 
– Gestione altre pratiche varie:; permessi di transito su strade forestali; permessi raccolta funghi; autorizzazioni 

esercizio attività sanitaria e/o socio sanitaria presso studi odontoiatrici. 
 
 
 
Competenze e attività del’ufficio demografico in ordine ai servizi cimiteriali   
 

– cura delle problematiche di ordine amministrativo dei servizi cimiteriali compreso il rilascio delle concessioni 
per la fruizione dei loculi e le comunicazioni in ordine alle esumazioni ordinarie e straordinarie (gli aspetti 
tecnici sono seguiti dal responsabile del Servizio tecnico) 

 
 
Altre competenze e attività dell’ufficio demografico  

- cura gli adempimenti relativi all’organizzazione di iniziative quali eventi, convegni, mostre, concerti rivolti ai 
cittadini 

- cura e gestione dell’inserimento degli anziani nelle case di riposo; 
- cura la raccolta ed adesione ad iniziative culturali, sportive, sociali ai fini dell’erogazione di servizi rivolti alle 

famiglie, ai giovani, alla persona; 
- cura gli adempimenti e le procedure aiuto compiti, iniziative ludico culturali, attività in materia di istruzione 

ecc.;  
- cura il costante rapporto con gli Istituti scolastici al fine di concertare la progettazione delle occasioni 

formative rivolte ai bambini e ai ragazzi.  
- cura i rapporti con le associazioni del territorio 

 

ATTIVITA’ SERVIZIO DEMOGRAFICO 

Descrizione 2022 

Certificazioni visure ricevute autentiche copie conformi 406 

Carte di identità 162 

Autentiche sottoscrizione vendita veicoli 0 

Prenotazione passaporti 1 

Gestione leva militare 9 

Aggiornamento elenco giudici popolari 1 

Attivazione tessera sanitaria 21 

Controllo e validazione richieste reddito di cittadinanza 

nel portale Gepi 

2 
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Sgate – inserimento bonus per disagio fisico 0 

 

ATTIVITA’ UFFICIO ANAGRAFE 

Descrizione 2022 

Pratiche immigratorie 21 

Pratiche emigratorie 27 

Pratiche variazioni/cambi indirizzi nell’ambito del 

Comune 

15 

Cancellazioni (morte, irreperibilità, etc.) 5 

Gestione convivenze 0 

Convivenze di fatto 0 

Attestazioni regolarità permesso di soggiorno 2 

Statistiche demografiche mensili 13 

Statistiche cadaveri non identificati 6 

Rendicontazione diritti di segreteria/carte di 

identità/riepilogo conto agente contabile 

12 

Atti di cittadinanza 0 

Atti di nascita 10 

Atti di matrimonio – unione civile 4 

Atti di morte 13 

Celebrazioni matrimonio e unioni civili 1 

Autorizzazione alla cremazione, trasporto, etc 6 

Pubblicazioni di matrimonio/unioni civili 5 

Annotazioni a margine di registri di stato civile 16 

Separazioni o divorzi 0 

Trascrizione provvedimenti dei Tribunali 2 

DAT 1 

 

ATTIVITA’ UFFICIO ELETTORALE 

Descrizione 2022 

Verbali responsabile ufficio elettorale: revisioni 

dinamiche, straordinarie, semestrali 

32 

Rilascio tessere elettorali/attestazioni di ammissione al 

voto 

81 

Statistiche elettorali 1 

 

ATTIVITA’ UFFICIO ATTIVITA’ ECONOMICHE 

Descrizione 2022 

Pratiche SUAP 8 
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Aggiornamento graduatorie spuntisti e produttori 

agricoli 

0 

Verifica DURC ai titolari di autorizzazione alla vendita 

itinerante 

0 

Attività temporanee di vendita al dettaglio in occasione 

di sagre, feste, etc 

12 

Somministrazione temporanea di alimenti e bevande 7 

Rilascio autorizzazione macello per autoconsumo 0 

Rilascio cartellino hobbisti 1 

Aggiornamento elenco attività commercio al dettaglio 1 

 

ATTIVITA’ UFFICIO SERVIZI CIMITERIALI 

Descrizione 2022 

Rilascio concessione loculi 5 

Esumazioni ordinarie e straordinarie 10 

 

 

UFFICIO AFFARI GENERALI 

Addetta all'ufficio e responsabile istruttoria procedimenti l’assistente  amm.vo  Cat C base 20  ore 

settimanali   signora Ornella Dalpez . 

   

Funzioni dell'ufficio 

– acquisizione smart CIG, SIMOG e CUP nelle materie di competenza del servizio/ufficio; 

– redazioni proposte provvedimenti nelle materie e funzioni di competenza; 

– statistiche di settore; 
– cura le procedure e  predispone gli schemi di bandi, contratti per affidamento servizi e forniture  nelle materie 

di competenza del Servizio segreteria/ affari generali con la stretta collaborazione con l’ufficio l.l.p.p. e 
contratti ; 

– cura i procedimenti per l'approvazione di convenzioni non di competenza di altri settori; 
– comunicazione all'Ufficio Tecnico, lavori pubblici e patrimonio (addetto alla gestione del patrimonio) e alla 

ditta incaricata della gestione del calore degli orari di utilizzo delle strutture e/o impianti; 
 

– cura e istruisce i procedimenti per  il rilascio di concessioni/autorizzazioni/ affitti  per l'uso di sale, strutture, 
impianti, e attrezzatura mobile (sedie, panche, gazebi, luci etc.) di proprietà comunale ad 
enti/associazioni/privati per uso occasionale o ricorrente ai sensi del relativo  Regolamento. , emissione  
fatture e  verifica dei pagamenti  

– cura i rapporti con le associazioni del territorio 
– detiene e cura i rapporti con l’Azienda di Promozione Turistica per il sostegno delle iniziative di promozione 

turistica del territorio; 
– patrimonio boschivo: procedure per vendita di cataste e lotti legname; affidamento utilizzazioni boschive; 

gestione dei contratti di vendita: emissione fatture e controllo pagamenti; 
– gestione amministrativa della sessione forestale e dell'assegnazione legna da ardere (meda) e usi interni e 

approvazione ruoli; 
– rendicontazione e controllo migliorie boschive; 

– cura i procedimenti per la gestione della convenzione custodia  forestale; 
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– emissione fatture attive relative a legnami . 
 

Ufficio Personale       Assistente amm.vo  cat  C base  6 ore settimanali         
 posto  vacante e  attualmente coperto fino all’assunzione di una nuova figura dall’assistente amm.vo  Cat C   
livello base  Elisa Aneggi . 
 
Competenze e attività in ordine all’ufficio personale  
 
In particolare l’ufficio: 

–   cura la gestione dello stato giuridico del personale, degli inquadramenti professionale (di ruolo e non di 
ruolo), della parte retributiva assistenziale e previdenziale, in collaborazione con gli enti di settore; 

– gestisce la predisposizione degli atti relativi alle variazioni di carriere e di stato, i trattamenti di fine rapporto, 
le pratiche di pensione, anticipi sullo stipendio, indennità di maternità, cessioni dello stipendio ed eventuali 
ulteriori richieste relative alla gestione del personale; 

– concessione assegno per il nucleo familiare; 
– cura la tenuta dello stato matricolare, di tutti i fascicoli del personale, nonché la contabilità inerente agli 

stipendi ed altri emolumenti spettanti al personale dipendente; 
– cura delle procedure di reclutamento e gestione del personale anche, mediante il ricorso a graduatorie per 

centro dell’impiego, per il rilascio di aspettative e permessi; 
– costituisce ufficio di supporto nelle relazioni sindacali; 
– rileva la presenza al lavoro del personale e gestisce le richieste di ferie e permessi vari; 
– coadiuva il Segretario Comunale nella gestione del contenzioso e dei procedimenti disciplinari; 
– predispone gli atti di liquidazione dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, rimborso ai datori di lavoro 

degli oneri relativi a amministratori comunali in aspettativa o per assenze dovute al mandato politico, 
corresponsione agli amministratori e ai dipendenti comunali delle competenze per missioni e rimborsi per uso 
del proprio mezzo; 

– rimborso quote agli enti per personale in comando; 
– predispone gli atti di liquidazione delle retribuzioni fondamentali ed accessorie agli amministratori e 

dipendenti, delle spese di missione, dei pasti e dei rimborsi chilometrici degli amministratori, dei dipendenti 
e del Segretario comunale; 

– predispone gli atti di liquidazione delle indennità e dei rimborsi a carico degli amministratori e dipendenti 
dovuti ai sensi di legge; 

– comunica al Consorzio dei Comuni i dati e le variabili necessarie all’elaborazione dei cedolini paga mensili; 
– fornisce alla segreteria i dati di propria competenza da pubblicarsi sul sito web istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 
– cura la procedura per la gestione ticket fornitura pasti; 

 
– gestisce le pratiche di versamenti di contributi obbligatori a favore degli enti previdenziali; 
– gestisce il rimborso delle quote agli enti per il personale in comando; 
– gestisce la reperibilità/chiamate fuori orario degli operai comunali, in collaborazione con l’area tecnica; 
– controllo e sistemazione delle Posizioni Assicurative INPS dei singoli dipendenti in servizio o per i quali si 

rende necessaria la certificazione da parte dell’Ente per servizi prestati; 
 

Più precisamente, sono di competenza dell’ufficio tutti gli adempimenti relativi agli aspetti più propriamente giuridici 
ed organizzativi. In via generale la predisposizione di proposte di delibere, determinazioni in materia, bandi e avvisi 
concernenti le assunzioni (in ruolo, fuori ruolo) e la predisposizione dei provvedimenti di concessione di aspettative, 
comandi, trasferimenti, indennità e valutazioni. 
 

– Sono di competenza specifica del Segretario comunale in qualità di capo del Personale , la sottoscrizione del 
contratto di lavoro, le diverse autorizzazioni in materia come sotto indicate e gli altri atti non specificatamente 
riservati ad altri organi dalla legge, dai regolamenti o dal PEG stesso, i provvedimenti relativi al riconoscimento 
delle indennità al personale, gli adempimenti disciplinari, con l’eccezione del richiamo verbale, che spetta ai 
singoli responsabili di Servizio, la valutazione del periodo di prova previo parere del responsabile della 
struttura presso cui il dipendente ha prestato servizio, , fornire assistenza nei rapporti con le OO.SS, condurre 
le trattative per la contrattazione decentrata, oltre ad ogni altra competenza specifica in qualità di capo del 
personale, individuata da leggi o regolamenti. 

 
 
OBIETTIVI OPERATIVI del responsabile del servizio/ufficio 
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Potenziare la trasparenza dell'azione amministrativa: 
adozione delle misure organizzative e monitoraggio dell’adempimento tempestivo degli obblighi di pubblicazione 
nella sezione amministrazione trasparente del sito comunale , come da allegata tabella al  PIAO  con il concorso di 
tutti i responsabili dei servizi . 
Indicatore:  
L’attuazione delle misure di trasparenza  è  verificata  attraverso  il monitoraggio semestrale della sez. 
Amministrazione trasparente come indicato nella sez. Rischi corruttivi e trasparenza 
Prevenzione della corruzione: 
Attuazione misure di prevenzione e adempimento obblighi di trasparenza 
Indicatore: 
Relazione annuale entro il 15 novembre, con i contenuti indicati nella sezione Rischi corruttivi e trasparenza 
(Monitoraggio dello stato di attuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.) 
Potenziare i canali di comunicazione istituzionale  interna ed esterna anche implementando l'uso delle nuove 
tecnologie:   

– migliorando la diffusione di notizie tramite il sito istituzionale. 
– Con il concorso di tutti i responsabili dei servizi e uffici coordinare l’introduzione della misura 1.4.1 del PNRR 

(digitalizzazione servizi) . 
 
Indicatore: 
numero servizi digitalizzati e/o indicazione percentuale di avanzamento 
 
La presentazione delle pratiche inerenti le attività produttive avviene attraverso lo sportello telematico 
www.impresainungiorno.gov.it – sportello SUAP. 
 
 A partire dalla seconda metà del mese di marzo 2023, è previsto l’avvio dell’indagine sulle “Convivenze anagrafiche 
e popolazioni speciali”. Tale rilevazione coinvolge tutti i Comuni ed è prevista dal Piano Generale 
 
Elezioni provinciali del 22 ottobre 2023 
Le elezioni provinciali si svolgeranno domenica 22 ottobre 2023 
Tempistica di realizzazione: 2023. 
 
Garantire l’utilizzo delle strutture comunali alle associazioni d’ambito nel rispetto del regolamento. 
 
Garantire la corretta gestione cimiteriale procedendo alle esumazioni ordinarie programmate con attenzione alla 
corretta comunicazione alle famiglie sotto il profilo del trattamento dati personali. 
 
 
Istruzione procedimenti in materia di personale   entro le scadenze  contrattuali stabilite dai CCPL relativi ad incentivi 

ed assegnazione  indennità del personale, predisposizione dell’accordo decentrato relativo al FOREG. 

Controllo ordinario dei cartellini di lavoro e aggiornamento mensile per ferie , assenze e  permessi ecc fruiti dal 

personale . 

Censimento Permanente della Popolazione delle Abitazioni, approvato dal Consiglio dell’Istituto nazionale di statistica 
con delibera 4/22 del 22 marzo 2022 (https://www.istat.it/it/files/2018/09/PGC-POPOLAZIONE-ABITAZIONI-
2022.pdf). 
Tempistica di realizzazione: 2023 – 2024. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SERVIZIO FINANZIARIO GESTIONE ECONOMICA,  PROGRAMMAZIONE, ENTRATE TRIBUTARIE E 
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SERVIZI FISCALI. 
Responsabile del Servizio : il Segretario comunale  
 
Ufficio finanziario e programmazione ( ragioneria) : addetta all’ufficio e responsabile istruttoria procedimenti rag 

Santuari Martina C base 36 ore  

Ufficio gestione economica , fiscalità passiva  

Addetta all’ufficio e responsabile istruttoria procedimenti  C livello base 22  ore settimanali   posto vacante attualmente 

coperto fino all’assunzione di una nuova figura dall’assistente amm.vo Ornella Dalpez Cat C livello base  per l’ufficio 

gestione economica  . 

Ufficio tributi  

Addetta all’ufficio e responsabile istruttoria procedimenti Ornella Dalpez Cat C livello base 16 ore settimanali 

 

 
Competenze e attività dell’ufficio finanziario e programmazione (ragioneria): Santuari Martina  
assistente contabile cat C livello base  36 ore settimanali  
 
Al Servizio sono assegnate in maniera organica e funzionale le competenze in materia finanziaria, 
economica, patrimoniale e di gestione delle entrate, a supporto dell’Amministrazione comunale 
nella visione strategica e gestionale della programmazione economico-finanziaria-patrimoniale, cui 
anche il processo di armonizzazione contabile è finalizzato. 
Le principali funzioni assegnate sono: programmazione finanziaria, predisposizione del bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e relative variazioni, assestamento di bilancio, predisposizione 
degli altri strumenti di programmazione, gestione e rendicontazione finanziaria ed economico- 
patrimoniale, gestione degli investimenti e delle operazioni di partenariato pubblico-privato per gli 
aspetti economico-finanziari, gestione rendicontazioni, certificazioni e rapporti con la Tesoreria 
comunale, controllo degli atti sotto il profilo contabile ed espressione del parere di regolarità 
contabile, gestione della liquidità mediante controllo ed ottimizzazione dei flussi finanziari, supporto 
al Revisore dei conti, svolgimento delle attività connesse alla tenuta della contabilità IVA e agli 
obblighi fiscali del sostituto di imposta, gestione del servizio economale, liquidazione delle fatture 
dei servizi a rete, gestione delle entrate di diversa natura, cura degli aspetti di natura tributaria e 
fiscale connessi all’attività del Comune, supporto ai responsabili dell’area sul tema della tracciabilità 
dei pagamenti, collaborazione con il servizio lavori pubblici per le attività di rendicontazione delle 
opere pubbliche per l’aspetto economico finanziario, verificare i conti degli agenti contabili ai fini 
della parificazione e del deposito alla Corte dei Conti, adozione provvedimenti per il riparto e la 
liquidazione dei diritti di segreteria, cura ed esecuzione del Piano di razionalizzazione delle società 
partecipate, trasmissione documentazione al BDAP e alla PAT, gestione del conto corrente postale. 
Il Servizio Finanziario opera in stretta collaborazione con il Servizio Segreteria per la formazione del 
DUP, degli indicatori di risultato del PEG, dei controlli di carattere finanziario, degli obiettivi di 
miglioramento della spesa. 
Promuove e attua il processo di armonizzazione contabile e il ciclo della programmazione, ai sensi 
del D.Lgs. n.118/2011, formando gli innovativi atti di programmazione finanziaria ed economico- 
patrimoniale, monitorando costantemente gli equilibri di bilancio, promuovendo le manovre di 
assestamento necessarie per adeguare gli strumenti all’azione e ai progetti programmatici 
dell’Amministrazione comunale e, infine, rendicontando la gestione. 
Supporta in toto i Servizi comunali nella gestione del bilancio con riferimento sia alla parte corrente 
che alla parte in conto capitale. Supporta il Servizio lavori pubblici patrimonio e manutenzioni nella 
programmazione e gestione degli investimenti dalla ricerca e individuazione delle fonti di 
finanziamento, anche innovative, alla complessa fase di gestione fino alla fase di definizione 
conclusiva della rendicontazione. 
Cura gli aspetti fiscali dell’attività comunale, i connessi adempimenti di versamento, invio dati al 
consulente per dichiarazione e tenuta della contabilità fiscale e svolge le attività e le competenze di 
Economo comunale. 
Attua un costante monitoraggio e vigila sul mantenimento degli equilibri di competenza e di cassa 
della spesa, in attuazione della L.P. 3/2006 e relativi provvedimenti attuativi, proponendo, se del 
caso, all’Amministrazioni comunale, le misure di ripianificazione della spesa per conseguire gli 
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obiettivi finanziari assegnati. 
Inventario comunale: il Servizio gestisce esternamente l’inventario comunale, occupandosi solo 
della rilevazione del patrimonio beni immobili e mobili in collaborazione con l’ufficio tecnico. 
comunale, le misure di ripianificazione della spesa per conseguire gli obiettivi finanziari assegnati.  
Responsabile del servizio economato: raccolta esigenze, emissione bollette, rendicontazione e  

predisposizione atti per liquidazione spese economo. 

 
DATI DELLE ATTIVITA’ 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 2022 

n. pareri e visti di regolarità contabile e copertura finanziaria 356 

n. delibere per atti di programmazione finanziaria (bilancio/peg e relative variazioni) 11 

n. impegni (competenza) 390 

n. accertamenti (competenza) 147 

n. mandati 1779 

n. reversali 2128 

n. fatture attive emesse 7 

Dichiarazioni annuali/modelli F24/Avvisi PagoPA/CU 2023 rif. 2022 170 

n. rendiconti agenti contabili controllati 15 

n. pareri/relazioni revisori dei conti e corte dei conti 8 

 

 
 
  
Addetta all’ufficio Ufficio Tributi : Ornella Dalpez  C base 16 ore settimanali 
 
 
Competenze e attività dell’Ufficio Tributi 
 
All’Ufficio sono assegnate in maniera organica e funzionale le competenze in materia tributaria, al 
fine dello svolgimento dei processi intrinsechi alla gestione del tributi comunali, attraverso attività 
di front-office e di back-office. 
Le principali funzioni assegnate al servizio sono: formazione e perfezionamento degli atti 
regolamentari e di determinazione delle aliquote IM.I.S. e delle tariffe acquedotto, accertamento e 
riscossione delle entrate tributarie, gestione legname e cura dei corrispettivi mensa scuola 
materna. 
Le comunicazioni ai contribuenti dell’imposta dovuta, verifica delle imposte non versate e 
conseguente invio di solleciti, accertamenti esecutivi e formazione dei ruoli coattivi da inviare 
all’agente della riscossione, sono esternalizzate alla ditta Gisco srl. 
Le attività connesse alla gestione della Tassa sui Rifiuti (TA.RI.) sono gestite direttamente da 
Amambiente. 
La gestione dell’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) è esternalizzata alla ditta Gisco Srl che si 
occupa delle seguenti attività: 
- invio due volte all’anno dell’informativa IM.I.S. ad ogni contribuente e del modulo F24 
precompilato per il pagamento; 
- aggiornamento banca dati IM.I.S. (variazioni anagrafiche e catastali); 
- verifica delle imposte non versate, elaborazione e spedizione di accertamenti esecutivi; 
- formazione dei ruoli coattivi da trasmettere a Trentino Riscossioni Spa, responsabile della 
riscossione degli stessi. 
Le attività connesse alla gestione dell’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) elaborate 
direttamente dall’ufficio sono le seguenti: 
- determinazione delle aliquote ed eventuale aggiornamento del Regolamento; 
- rimborsi per somme non dovute. 
La gestione del servizio idrico integrato è esternalizzata alla ditta Gisco Srl che si occupa delle 
seguenti attività: 
- elaborazione della bollettazione 
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- verifiche sui consumi registrati e comunicati dal Comune tramite le autoletture consegnate 
dagli utenti 
- verifica del pagamento da parte degli utenti 
- elaborazione e trasmissione dei relativi solleciti di pagamento, accertamenti esecutivi e 
ruoli coattivi 
- aggiornamento banche dati 
- servizio di Call Center. 
L’ufficio tributi fa da solo intermediario tra utente e Gisco Srl. 
- cura delle entrate tributarie dell’Ente e le competenze in ordine alla riscossione delle 
 tariffe e delle imposte di competenza comunale (imis, acquedotto, canone unico, etc…) 
L’ufficio si occupa inoltre dell’elaborazione della bollettazione relativa al servizio idrico integrato,  
effettuando preventivamente verifiche sui consumi registrati e comunicati dal cantiere comunale,  
nonché della verifica del pagamento da parte degli utenti e dell’elaborazione e trasmissione dei  
relativi solleciti di pagamento, accertamenti esecutivi e ruoli coattivi.   
 
 

DATI DELLE ATTIVITA’ 

 

SERVIZIO TRIBUTI 2022 

n. posizioni contribuenti soggetti d’imposta IM.I.S. 1018 

n. posizioni contribuenti soggetti d’imposta TA.RI. - 

n. avvisi di accertamenti emessi 63 

n. rimborsi effettuati 6 

n. ruoli coattivi elaborati  - 

 
 
UFFICIO GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA  

 

Posto vacante    C base 22  ore settimanali   

Competenze e attività dell’Ufficio  

 

Funzioni dell'ufficio gestione economica finanziaria : 

- acquisizione smart CIG, SIMOG e CUP nelle materie di competenza per il  settore finanziario   
– contratti di assicurazione: gestione rapporti con il broker assicurativo e cura degli adempimenti necessari per il 

rinnovo, adeguamento e pagamento delle polizze assicurative; segnalazione sinistri; 
– redazione provvedimenti relativi a pagamenti tasse di circolazione dei mezzi comunali in collaborazione con 

l’ufficio LLPP e gestione patrimonio , rinnovo abbonamenti, ecc  
– acquisti  forniture su MEPAT/CONSIP per il settore finanziario ; 
– cura le procedure per le richieste di  contributi ad altri enti pubblici e/o privati /istituzioni/contributi europei per 

attività/servizi/lavori/forniture e la relativa rendicontazione con il supporto dei responsabili degli uffici  deputati 
alla gestione ; 

– emissione reversali o pagamento relativi a incassi e pagamenti da regolarizzare; 
–  emissione corrispettivi mensa scuola materna e relativi avvisi Pago PA 

 
– cura gli adempimenti fiscali in collaborazione con l’ufficio ragioneria  

 
– redazione provvedimenti per riparto e liquidazione diritti di segreteria e invio rendiconto annuale PAT; 
– coadiuva il Responsabile ufficio ragioneria nelle   comunicazione partecipazioni Portale Tesoro; 
– implementazione dati beni immobili e gestione patrimonio su MEF; 
– gestione del conto corrente postale: segnalazione prelievi in Tesoreria e relative reversali e pagamento spese 

con mandato; 
– collabora con l’ufficio ragioneria  ; 
– statistiche di settore. 
– Cura  ed è i procedimenti per l’assegnazione di contributi ordinari e straordinari/ sovvenzioni/sussidi i a 
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soggetti pubblici e privati   
–  
– Gestione  e riparto entrate/spese funghi 

– Cura i procedimenti relativi ai servizi erogati per l’infanzia e scuole e cura la rendicontazione   
– comunicazione all'Ufficio Tecnico, lavori pubblici e patrimonio (addetto alla gestione del patrimonio) e alla ditta 

incaricata della gestione del calore degli orari di utilizzo delle strutture e/o impianti; 
– cura e istruisce i procedimenti per  il rilascio di concessioni/autorizzazioni/ affitti  per l'uso di sale, strutture, 

impianti, e attrezzatura mobile (sedie, panche, gazebi, luci etc.) di proprietà comunale ad 
enti/associazioni/privati per uso occasionale o ricorrente ai sensi del relativo  Regolamento. , emissione  
fatture e  verifica dei pagamenti . ; 

– Cura le procedure, in stretta collaborazione con l’ufficio tecnico per la parte tecnica e documentale necessaria, 
per l’affidamento in concessione /locazione/ convenzione/gestione/ affitto del patrimonio comunale  di proprietà 
comunale , emissioni fatture / richieste e verifica pagamenti dei relativi canoni /importi  

– rendicontazione e riparto spese per servizi sovraccomunali escluso servizio di custodia forestale  
– istruzione e redazione  provvedimenti su indicazione del Responsabile del servizio   
– redazione e registrazioni in contabilità buoni d'ordine; 
– cura la procedura per la gestione ticket fornitura pasti; 
– cura la procedura per l’affidamento servizio fornitura pasti in collaborazione per la procedura di gara  con il 

responsabile ufficio llpp e contratti , gestisce il contratto e gli adempimenti richiesti  
- Adempimenti in collaborazione con il servizio finanzio per la gestione della fiscalità passiva ( gestione trattenute 

fiscali; versamenti tramite F24 o altre modalità di imposte dirette, a INPS, a regioni, a enti locali, a enti 
previdenziali e assicurativi;  

- predisposizione ed invio dichiarazione  
- verifica correttezza CUD dipendenti/ amministratori/consiglieri predisposti dal Consorzio dei Comuni; 
-  predisposizione ed invio certificati ritenuta d’acconto liberi professionisti occasionali e non). 

 
 

Laddove la specifica funzione non sia espressamente indicata, si applica il criterio dell’analogia con le 

funzioni assegnate al servizio, nonché della consolidata divisione del lavoro all’interno degli uffici. 

 
 
 
 
OBIETTIVI  OPERATIVI del Responsabile del Servizio /ufficio  

 
 
 
Monitoraggio delle fatture passive in scadenza e scadute  
l’obiettivo si propone di monitorare le scadenze delle fatture di acquisto al fine di mantenere a zero il numero di 
giorni di ritardo nel pagamento delle fatture, in modo da evitare così lo stanziamento di bilancio sul fondo garanzia 
debiti commerciali. 
Indicatore: 
tempi di pagamento  
 
Monitoraggio delle fatture attive e delle entrate comunali: 
l’obiettivo si propone di monitorare gli incassi delle fatture relative alle attività comunali rilevanti ai fini IVA nonché 
degli avvisi di pagamento/note di debito al fine di provvedere all’emissione dei solleciti di pagamento, messa in 
mora ed agli accertamenti esecutivi nonché all’iscrizione a ruolo per la riscossione coattiva in caso di mancato 
pagamento. 
Indicatore 
Tempi di riscossione  
 
Presa in carico banca dati IMIS e servizio idrico integrato a seguito recesso gestione associata  
Indicatore 
Tempi di riscossione  
 
Prosecuzione dell’attività di controllo e repressione evasione tributaria  



 

68 
 

Indicatore 
Tempi di riscossione  
 
Verifica situazione ruoli coattivi fino all’anno 2021 
Indicatore 
Annualità di verifica 
 
Attuazione misura per il proprio settore per la prevenzione della corruzione e trasparenza e privacy 
Indicatore 
Relazione annuale  
 
Rispetto termini procedimentali per l’emissione dei provvedimenti 
Indicatore 
Tempistica 
 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
titolare di Posizione Organizzativa 

 
 
 

Fattori di valutazione Punteggio 
assegnato 

Valutazione 
finale 

1.1. capacità di gestione delle risorse e degli interventi e di 
raggiungimento degli obiettivi indicati nel PIAO 

55  

   
1.2. rispetto dei tempi assegnati 6  

   
1.3. impegno profuso nella gestione dell’incarico 5  

   
1.4. capacità dimostrata nel motivare e guidare i collabora- 
tori e di generare un clima organizzativo favore-vole alla 
produttività 
programmazione – monitoraggio – rendicontazione del Lavoro agile 
Sviluppo delle competenze attraverso percorsi formativi e pro- 
fessionali specifici 

 
15 

 

   
1.5. capacità di gestione dei rapporti: 
3. con gli organi istituzionali 
4. con il cittadino 

 
7 
12 

 

Totale assegnato 100  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZI TECNICI 
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           Responsabile del Servizio tecnico Anesin geom. Remo cat. C evoluto 36 ore settimanali  
 
 
Competenze e attività dell’Ufficio lavori pubblici, Anesin geom. Remo cat. C evoluto 36 ore settimanali 
 
L’Ufficio Tecnico, lavori pubblici e patrimonio risulta trasversale a diversi centri di costo, numerosi sono gli 
interventi programmati e le esigenze da soddisfare coprono una larga fascia di bisogni. La realizzazione di 
un’opera pubblica sottende una molteplicità di aspetti che si intersecano nelle varie fasi. 
L’Ufficio segue la gestione delle opere pubbliche, del patrimonio e le manutenzioni, sia sotto il profilo 
tecnico sia sotto il profilo amministrativo. Questa attività comprende la partecipazione alla formazione del 
bilancio dell’Ente, passando poi agli aspetti progettuali/gestionali e di direzione lavori, alla stipula dei 
contratti, per concludersi con la rendicontazione delle spese sostenute. 
L’;Ufficio Tecnico, lavori pubblici e patrimonio gestisce tutti gli aspetti relativi a transazioni, accordi bonari 
in materia di lavori pubblici con il supporto del Segretario comunale. 
La competenza dell’Ufficio si estende alla gestione del patrimonio comunale, settore molto ampio e 
diversificato. Di seguito si espone una sintesi delle principali competenze, gestite dall’ Ufficio Tecnico, 
lavori pubblici e patrimonio e dal cantiere comunale, anche avvalendosi di ditte esterne, con particolare 
attenzione alla sicurezza, al miglioramento della funzionalità ed al risparmio energetico: 
- responsabile della manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni demaniali e patrimoniali, in 
particolare degli edifici (anche con progettazione/perizie e direzione lavori di opere edili, di nuovi 
impianti tecnologici e/o di rifacimenti, risanamento energetico, interventi per la messa in 
sicurezza ai fini antisismici, modifiche e ristrutturazioni di quelli preesistenti ,impianti meccanici, 
di sollevamento, termici, elettrici, antincendio, anti intrusione, trasmissione dati, ecc.), delle 
infrastrutture per la viabilità (segnaletica orizzontale e verticale, impianti semaforici, 
pavimentazioni, opere d’arte, barriere di protezione, sfalcio a bordo strade e sgombero neve, 
ecc.) e del verde pubblico; 
- gestione lavori pubblici e patrimonio; 
- responsabile dei procedimenti di propria competenza 
- collabora e supporta l’ufficio affari generali per le procedure relative ad: alienazioni, acquisti e 
permute, locazioni, concessioni di beni patrimoniali, demaniali, usi civici, compresi eventuali 
procedimenti di evidenza pubblica per l’affidamento di servizi e forniture ; 
- gestione contratti di servizi relativi all’area di competenza 
- gestisce i contratti relativi al settore e stipula gli atti privati; 
- gestione calore per gli immobili comunali, comprese le regolazioni ed i controlli; 
- cura degli aspetti tecnici concernenti le operazioni patrimoniali del Comune; 
- rilascia l’autorizzazione per occupazioni di suolo pubblico per realizzazione di lavori pubblici e 
installazione di sottoservizi. 
- adozione di adempimenti di natura tecnica correlati in particolare alla viabilità e al patrimonio; 
- gestione amministrativa e tecnica dei progetti di sostegno occupazionale (BIM, Progettone, 
Intervento, etc.…) 
- rilascio di autorizzazioni, dichiarazioni ecc. di competenza in materia di Lavori 
pubblici/manutenzione patrimonio/appalti; 
- gestione di acquisti di materiale ed attrezzature per i cantieri comunali predisponendone i relativi 
atti; 
- gestione di prelievi e analisi acque; 
- vigilanza sullesecuzione dei lavori pubblici, della gestione dei servizi, e della manutenzione; 
- cura delle statistiche del settore; 
- affido incarichi professionali; 
- stipula di atti di sottomissione e relative varianti e trasmissione all’Ufficio Segreteria per 
   l’ inserimento nel repertorio e nella conservazione; 
- gestione di svincolo ritenute di garanzia e autorizzazione al subappalto; 
- esprime il parere di regolarità tecnica sull’approvazione di varianti/ modifiche contrattuali nei 
limiti indicati dalla norma in materia; 
- approvazione nuovi prezzi relativi alle varianti di competenza; 
- approvazione nuovi prezzi ai sensi dell’art. 51, comma 5.bis, della L.P. 26/1993 ed emissione dei 
certificati di pagamento; 
- aggiornamento prezzi di progetto (art. 44 L.P. 26/1993); 
- esprime il parere di regolarità tecnica sulle applicazioni penali; 
- rilascio di certificato di esecuzione lavori; 
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- proroga dei termini di esecuzione dei contratti ove ricorrano i presupposti di legge; 
- gestione, nell’ambito delle dotazioni assegnate dell’acquisto del materiale necessario alla 
manutenzione ordinaria in economia dei beni comunali (strade, parchi, strutture sportive, 
cimitero, acquedotto, fognature ed altri immobili); 
- collaborazione con il datore di lavoro all’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai 
mutamenti organizzativi e produttivi che rilavano ai fini della salute e della sicurezza del lavoro 
nonché all’aggiornamento delle misure di prevenzione e la verifica e le proposte relative agli 
interventi strutturali e di manutenzione necessari per verificare la sicurezza dei locali e degli 
edifici di proprietà comunale o assegnati all’uso pubblico. 
- per le materie di competenza: acquisizione di CUP, CIG SICOPAT e BDAP  
- redazione di perizie per lavori in economia e approvazione di perizie dei lavori da eseguirsi in 
economia per importi inferiori alla soglia per affidamenti diretti; 
- cura e gestione dei rapporti con i professionisti esterni, con gli altri enti ai fini dell&#39;acquisizione dei 
pareri di legge inerenti ai procedimenti in capo all’Ufficio Tecnico, lavori pubblici e patrimonio; 
- gestione dei rapporti con le imprese appaltatrici, assistenza di cantiere, direzione e contabilità dei 
lavori; 
- elaborazione dei progetti relativi all’Intervento di sostegno all’occupazione e provvede ad affidare gli interventi; -
controllo e verifica della corretta gestione da parte delle cooperative del lavoro incaricate e del lavoro svolto; 
- gestione dell’acquedotto della fognatura a livello tecnico–amministrativo; 
- gestione dei cantieri comunali e responsabilità dell’ organizzazione e del coordinamento degli 
stessi; 
- gestione dei Cantieri Comunali: interventi di urgenza necessari in caso di calamità pubbliche, 
sgombero neve, rotture impianti, ecc  
-gestire la manutenzione dei parchi e giardini e comunque del verde, allestimento di spazi per propaganda elettorale e 
seggi, installazioni, manutenzioni e movimentazioni di mobili e arredi strutturali e collaborazione 
nella predisposizione di manifestazioni pubbliche; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, degli impianti e delle attrezzature 
pubbliche e degli interventi manutentivi da attuarsi a mezzo lavori in economia; 
- cura e gestione degli interventi relativi all’edilizia pubblica; 
- coordinamento attività custodi forestali per la gestione degli interventi forestali di manutenzione 
ordinaria e straordinaria (escluso esbosco e interventi realizzati direttamente dalla PAT); 
- manutenzione ordinaria e straordinaria dei cimiteri comunali, inumazioni, esumazioni, tumulazioni 
e autorizzazione posa lapidi in stretta collaborazione con i responsabili degli uffici demografici; 
- cura delle procedure espropriative e di asservimento relative e assunzione dei relativi 
provvedimenti, in collaborazione con l’Ufficio Finanziario; 
- messa a disposizione del gestore strutture e impianti adeguati allo svolgimento del servizio e ad 
attivare gli interventi straordinari necessari per conservarne l’efficienza e la funzionalità, curando 
la fornitura di energia elettrica, acqua e combustibile per il riscaldamento degli impianti. L’Ufficio 
Tecnico, lavori pubblici e patrimonio controlla la qualità del servizio all’utenza, cura l’esatto 
adempimento dei rapporti contrattuali con il concessionario della struttura, con particolare 
riferimento ai rapporti economici, e verifica gli adempimenti inerenti alle manutenzioni 
all’impiantistica; 
- gestione del sistema di Gestione ambientale dei singoli Comuni (EMAS); 
- gestione dell’aggiornamento del Piano di protezione civile; 
- cura e gestione MUD (modello unico di dichiarazione ambientale); 
- gestione delle procedure per l’ esecuzione dei lavori pubblici e gestione patrimonio (autorizzazione 
subappalto, approvazione varianti nei limiti di legge, SAL ecc.); 
- gestione gare di lavori, servizi e forniture nell’ambito delle dotazioni assegnate; 
- gli acquisti di segnaletica stradale e di attrezzature tecniche; 
- le spese relative ai mezzi comunali in dotazione; 
- spese in economia inerenti all’attività di competenza; 
- monitoraggio acquisti verdi; 
- acquisti prodotti pulizia scuole e municipio; 
- acquisti connessi alla sicurezza salvo quanto di competenza del Segretario comunale. 
- cura ed istruisce gli appalti di lavori pubblici, forniture beni e servizi compresa la redazione dei 
documenti di gara e attività contrattualistica, cui fa capo soprattutto l’attività per l’appalto di 
lavori pubblici la fornitura di beni e servizi e stipula i contratti in forma privata nelle materie di 
competenza, con adempimenti connessi e successivi per il loro perfezionamento; 
- compilazione e trasmissione denuncia annuale fotovoltaici e controllo su GSE incassi e fatture da 
emettere; 
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- contratti di assicurazione: gestione rapporti con il broker assicurativo e cura degli adempimenti 
necessari per il rinnovo, adeguamento e pagamento delle polizze assicurative; segnalazione 
sinistri; 
- redazione provvedimenti relativi a pagamenti tasse di circolazione dei mezzi comunali , assistenze software per 
programmi in dotazione agli uffici; 
In particolare compete all’Ufficio Appalti e Contratti e ICT l’istruttoria e la predisposizione dei 
provvedimenti a contrattare (e successivi ordini) relativi a: 
- acquisti in economia connessi all’attività di competenza (materiali d’ufficio, mobili, attrezzature, 
hardware, macchine, vestiario, …); 
- acquisti in economia per la fornitura di prodotti pulizia e fornitura arredi per la scuola; 
- è responsabile delle procedure di acquisto e relativi contratti di assistenza e manutenzione in 
materia ICT esclusi i programmi/software degli altri servizi; 
- contratti relativi alla pulizia (beni e servizi) di edifici e impianti comunali; 
- forniture di carburante ai mezzi in dotazione; 
- contratti di manutenzione impianti avvalendosi del supporto e della collaborazione dell’Ufficio 
Finanziario; 
- procedure per affidamenti incarichi tecnici a professionisti esterni mediante l’utilizzo del mercato 
elettronico; 
- assume i provvedimenti a contrarre per la erogazione di lavori, servizi e forniture comprensivi degli 
incarichi professionali, fino alla soglia provinciale per gli affidamenti diretti; 
- procedure amministrative per l’acquisizione/affidamento di beni e servizi nelle materie di 
competenza; 
- istruttoria, esame ed espressione parere tecnico sui piani assestamento forestali in collaborazione 
con i custodi forestali e ufficio edilizia e urbanistica; 
- soggetto responsabile nel ruolo di RASA, ai sensi della delibera n. 831 dd. 03.08.2016 di ANAC; 
- rilascia tutte le autorizzazioni, concessioni, dichiarazioni ecc. di competenza dell’Ufficio (escluso 
quelle relative al commercio di competenza dell’anagrafe). 
 
- cura ed esprime il parere di regolarità tecnica, sugli acquisti di beni e servizi ad eccezione di quelli 
che il PEG fa rientrare specificatamente nella competenza di altri Servizi/uffici . 
- inserimento dati nelle schede opere pubbliche presenti in SICOPAT, BDAP e dati L. 190 su nuovo 
SICOPAT; 
Il responsabile dell’ufficio  stipula i contratti e le convenzioni soggetti a scrittura privata (non gli 
atti pubblici soggetti a registrazione che vengono stipulati dal Sindaco) relative al proprio settore 
in nome e per conto del Comune di Segonzano. In caso di sua assenza o impedimento i contratti sono 
sottoscritti dal Segretario Comunale, se questi non esercita la funzione di rogito, ed in tale ultima ipotesi, 
i contratti sono stipulati dal Sindaco. 
In caso di assenza o impedimento temporaneo del Responsabile del servizio/ufficio  tecnico è 
sostituito dal  responsabile  dell’ufficio urbanistica/edilizia privata/ ambiente che esprime il parere di regolarità  
tecnica sui provvedimenti .. 
Laddove la specifica funzione non sia espressamente indicata, si applica il criterio dell’analogia 
con le funzioni assegnate al servizio, nonché della consolidata divisione del lavoro all’interno 
degli uffici. 
La struttura dovrà inoltre occuparsi di tutte le competenze assegnate di volta in volta dal Segretario 
Comunale, in ragione della specificità della pratica o delle esigenze d’ufficio. 
L’ufficio lavori pubblici, è un ufficio trasversale che opera quotidianamente in attività volte alla 
programmazione tecnico/amministrativa e al coordinamento degli interventi nel campo delle opere 
pubbliche e in attività di amministrazione e funzionamento del patrimonio di proprietà o in gestione del 
Comune di Bedollo attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, con l’obiettivo ultimo 
di mantenere in funzione e in buono stato il patrimonio stesso. 
Il Servizio Tecnico risulta trasversale a diversi centri di costo e numerosi sono gli interventi programmati 
e le esigenze da soddisfare coprono una larga fascia di bisogni. Il personale addetto all’Ufficio lavori 
pubblici nella gestione dei beni comunali ed nello svolgimento dei servizi connessi, si rapporta con 
l’utenza privata, con soggetti economici operanti sul territorio, con altri Enti e con tutti i Servizi comunali, 
nella logica del “cliente/fornitore”, in modo da fornire un servizio adeguato e anticipare l’insorgere di 
problemi. 
Per quanto riguarda le opere pubbliche, l’Ufficio lavori pubblici segue la gestione delle opere pubbliche sia 
sotto il profilo tecnico/operativo che amministrativo, prevedendo quindi la partecipazione alla formazione 
del bilancio, la cura degli aspetti progettuali e gestionali dell’opera ivi inclusa la Direzione lavori, la 
gestione della gara, la stipula dei contratti e in conclusione la rendicontazione delle spese sostenute. 
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La competenza dell’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici, si estende, anche alla gestione del patrimonio 
comunale, settore molto ampio e diversificato. 
A titolo indicativo si riportano alcuni dati esemplificativi che riguardano il patrimonio del Comune di 
Bedollo, oggetto di interventi di manutenzione di carattere ordinario e straordinario. La superficie 
complessiva del territorio è di circa 27,46 kmq, con 35,00 km di strade, 40,00 Km. di rete 
acquedottistica, n. 12 serbatoi e n. 44 sorgenti a servizio dell’acquedotto comunale, n. 2 stazioni di 
pompaggio acque nere, n. 1 impianto fotovoltaico (presso l’edificio Polivalente), n. 1 scuola primaria, n. 1 
scuola dell’infanzia (in comodato d’uso gratuito da I.T.E.A.), n. 1 impianto sportivo (campo da calcio, 
campo da calcio coperto, campi da tennis e campo dal calcetto), n 1 palestra scolastica, n. 4 cimiteri 
(Piazze, Bedollo, Regnana, Brusago), n. 1 edificio adibito a sede municipale comprendente ambulatori 
medici e dispensario farmaceutico, n. 1 edificio polivalente, n. 1 edificio culturale (comprendete 
Biblioteca, sale associazioni e Teatro), n. 1 edificio adibito a bar presso il Lago delle Buse, n. 1 edificio 
comprendete la Caserma dei Vigili del Fuoco Volontari ed il magazzino comunale, n. 5 edifici montani 
(Malga Bassa di Stramaiolo, Malga Alta di Stramaiolo, Casa Vacanze Pontara, rifugio Pontara, rifugio 
cacciatori) n. 3 magazzini sciistici ( due in località Pradis-ci ed uno in località Passo del Redebus), n. 6 
parco giochi 
Di seguito si espone una sintesi delle principali competenze, gestite dallo staff tecnico/amministrativo e 
dal cantiere comunale, anche avvalendosi di ditte esterne, ove necessario. 
Fondamentale è la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni demaniali e patrimoniali, in particolare 
degli edifici (anche con progettazione e direzione lavori di opere edili, di nuovi impianti tecnologici e/o di 
rifacimenti, modifiche e ristrutturazioni di quelli preesistenti - impianti meccanici, di sollevamento, 
termici, elettrici, antincendio, antintrusione, trasmissione dati, ecc.), delle infrastrutture per la viabilità 
(segnaletica orizzontale e verticale, impianti semaforici, pavimentazioni, barriere di protezione, sfalcio a 
bordo strade e sgombero neve, ecc.), dei cimiteri, dell’illuminazione pubblica, dell’acquedotto comunale e 
delle reti di fognatura acque bianche e nere e del verde pubblico. 
Il Cantiere comunale esegue lavori di manutenzione di varia natura perlopiù volti alla manutenzione del 
patrimonio immobiliare e mobiliare di proprietà del Comune di Bedollo o in gestione dallo stesso, inoltre 
gli operai del cantiere eseguono dei lavori di manutenzione sulla rete stradale comunale e sulla rete 
dell’acquedotto, per garantirne il corretto funzionamento.  
I lavori di manutenzione rientrano nella fattispecie dei lavori in economia, adempiendo ai principi dell’economicità, 
dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, corollario del canone di buon andamento dell’azione 
amministrativa, consacrato dall’articolo 97 della Costituzione, in particolar modo, il principio di economicità 
 vincola la pubblica amministrazione all’uso accorto delle proprie risorse, obbligandola a perseguire i propri obiettivi 
con il minor dispendio di mezzi. In particolar modo, il cantiere comunale provvede oltre alla 
manutenzione degli edifici di proprietà comunale, dei cimiteri, dei parchi urbani, dell’acquedotto comunale 
(serbatoi, rete di adduzione e di distribuzione), delle malghe comunali, delle strade urbane e forestali, 
dell’impianto sportivo al servizio di lettura dei contatori delle utenze private dell’acquedotto comunale. 
Inoltre, il cantiere provvede alla realizzazione di modeste opere pubbliche (pavimentazioni, muri di 
sostegno, rifacimento brevi tratti di acquedotto e di fognatura), all’allestimento di spazi per propaganda 
elettorale e seggi, ad installazioni, manutenzioni e movimentazioni di mobili e arredi strutturali ed a 
collaborare nella predisposizione di manifestazioni pubbliche. 
L’Ufficio Lavori Pubblici, provvede, su richiesta delle altre strutture comunali o di privati, agli adempimenti 
di natura tecnica correlati in particolare alla viabilità, al patrimonio, cura tutti gli aspetti di tipo 
amministrativo - gestionale, quali, ad esempio, autorizzazioni per scavi o installazione segnaletica 
verticale su suolo pubblico, ordinanze inerenti la circolazione stradale, atti necessari al Cantiere comunale 
(gestione offerte e ordinativi per materiali, attrezzature, gestione amministrativa degli interventi di 
sostegno in ambito lavorativo (Intervento 3.3.D), attività di sportello per la gestione dell’utenza. 
Cura la gestione e manutenzione del patrimonio comunale. 
L’ufficio si occupa altresì dell’aggiornamento annuale del Piano di protezione civile, in caso di necessità e 
di modifiche sostanziali, in particolare per tener conto dell’evoluzione dell’assetto territoriale e delle 
variazioni negli scenari attesi, nonché delle modifiche nella disponibilità di risorse in termini di personale, 
materiali, mezzi e infrastrutture. 
 
 
 
 
 
 
 
In tema di opere, lavori e servizi anno 2023 
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DESCRIZIONE NOTE 
PREVISION
E 

I QUADRIMESTRE 
II 
QUADRIMEST
RE 

III QUADIMESTRE 

Rifacimento 
acquedotto Centrale 

 298.000,00   Appalto dei lavori 

PNRR Misura 1.4.1.   79.922,00  Contrattualiz
zazione 

Avvio operazioni 

PNRR misura 1.4.3  5.103,00   

Rinuncia per poter 
successivamente ripresentare 
domanda a seguito modifiche 
normative 

PNRR misura 1.4.4  14.000,00   Contrattualizzazione 

Progettazioni varie 
(Strada dei Ronchi) 

 5.200,00   
Affido 
incarico e 
conclusione 

 

Manutenzione 
straordinaria 
stradale (Asfalti) 

 123.000,00  Stesura 
progetto 

Aggiudicazione lavori e stipula 
contratto 

Serramenti/vetri 
polivalente 

 3.450,00   Affidamento ed esecuzione 
dell’intervento 

Acquisto idropulitrice 
per cantiere 
comunale 

 791,78    Affido incarico e ritiro 
attrezzatura 

Pavimentazione 
strada Montepeloso 
e Pitoi 

 26.000,00   Redazione progetto 

Marciapiede Centrale  350.000,00   
Affido incarico progettazione 
esecutiva 

Manutenzione 
straordinaria 
terrazzo scuola 
dell’infanzia 

 50.000,00   Redazione progetto 

Acquisto loculi per 
cimitero Brusago 

 10.000,00  
Redazione 
progetto 

Acquisto materiali ed 
esecuzione intervento 

Acquisto segnaletica 
verticale e accessori 
viabilità 

 3.000,00   Affido incarico 

Manutenzione 
straordinaria 
generale acquedotto 
Galvagni 

 26.000,00   
Redazione progetto ed avvio 
intervento 

 
 
 

DATI ATTIVITA’ UFFICIO LAVORI PUBBLICI 

 

Descrizione 2022 

Deliberazioni  19 
Determinazioni del Responsabile dell’Ufficio  120 
Raccolta dei documenti di trasporto, verifica e liquidazione di fatture, con eventuali 
lettere di contestazione, richieste di note di accredito o altro – n. indicativo fatture  

185 

Concessioni per occupazione suolo pubblico e autorizzazioni per lavori su strade ad aree 
comunali 

12 

Progettazioni interne 0 
Progettazioni esterne 1 
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Descrizione 2022 

Direzioni lavori interne 0 

Direzioni lavori esterne 1 
Assistenze Direzioni lavori esterne e gruppi misti di progettazione 0 
Procedure di gara per realizzazione di lavori, servizi e forniture 26 

Attivazione di pratiche espropriative 0 
 

 

 
Ufficio Edilizia privata, Urbanistica e Ambiente: Sebastiano geom. Filippi cat. C base 36 ore settimanali 

 
Addetto all’Ufficio Edilizia Privata Urbanistica e Ambiente - Filippi geom. Sebastiano C base 36 ore settimanali 
i 
Competenze e attività dell’Ufficio Tecnico Edilizia Privata Urbanistica e Ambiente 
 
L’Ufficio Tecnico Urbanistico ha competenze in più settori tra cui: 

- predisposizione ed esecuzione degli atti deliberati dalla Commissione Edilizia, archiviazione e custodia dei 
relativi atti; 

- predispone ordinanze ed atti di controllo in materia di attività edilizia ed ambiente e ne cura l’attuazione in 
stretta e diretta collaborazione con i custodi forestali; 

- attua i piani e programmi; 
- redige gli schemi di convenzioni urbanistiche ed espressione del relativo parere di regolarità tecnico-

amministrativa. Nello specifico vengono gestite le attività di pianificazione del territorio orientate allo 
sviluppo, alla sostenibilità, all’ambiente, alla tutela della salute e della sicurezza nonché le attività di 
trasformazione del territorio; 

- cura e gestisce il protocollo delle pratiche in materia di edilizia; 
- cura l’istruttoria ed il rilascio di conformità urbanistica di opere pubbliche; 
- coordina, gestisce ed esprime i relativi pareri tecnici in ordine all'approvazione dei Piani Regolatori Generali, 

Piani attuativi e di lottizzazione e Piani di assestamento forestale (con la stretta collaborazione dei custodi 
forestali). Segue inoltre la pianificazione subordinata, curando i rapporti con i professionisti incaricati della 
redazione del piano, cura altresì la gestione della Pianificazione Attuativa di iniziativa pubblica e l’istruttoria 
per l’approvazione dei Piani Attuativi sia di iniziativa pubblica che privata; 

- gestisce i rapporti con la pianificazione sovraordinata (Piano Urbanistico Provinciale, Piano Generale di 
Utilizzazione delle Acque Pubbliche, Piano Provinciale di Smaltimento dei Rifiuti Speciali, ecc.), collaborando 
con gli organi provinciali per la redazione dei piani ovvero per il loro recepimento negli strumenti della 
pianificazione comunale; 

- segue e coordina l’attività di professionisti e consulenti incaricati dall’amministrazione per svolgere studi e 
progettazioni di carattere urbanistico ed ambientale sul territorio; 

- verifica delle SCIA, CILA e comunicazioni, pareri di conformità urbanistica, pareri preventivi di fattibilità, 
richiesta e controllo dei DURC on-line delle imprese esecutrice dei lavori, espressione parere tecnico sulle 
deroghe urbanistiche, idoneità dell’alloggio; 

- svolge il controllo ed esercita il potere di vigilanza su ogni attività comportante trasformazione urbanistica 
ed edilizia del territorio comunale in collaborazione con i custodi forestali e Sindaco irrogando le sanzioni 
amministrative previste dalla normativa vigente in materia di repressione dell’abusivismo edilizio ivi 
compresa l’adozione di tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e rimessa in pristino di 
competenza comunale; 

- cura inoltre la raccolta e l’elaborazione delle informazioni statistiche relative all'attività edilizia e l’istruttoria 
relativa alle agibilità e controlli a campione sulle certificazioni di conformità degli edifici; 

- nell’attività di sportello vengono forniti chiarimenti su pratiche edilizie, costituendo un importante filtro per 
la selezione delle tipologie di informazioni da parte degli utenti/professionisti; 

- rilascia le certificazioni e dichiarazioni urbanistiche storiche o per zone omogenee o in presenza di richieste 
più complesse; 

- provvede al rilascio di informazioni al pubblico inerenti alle tematiche dell’urbanistica; 
- cura le pratiche inerenti all’autorizzazione e alla concessione di opere e di impianti ai sensi del Nuovo Codice 

della strada e del relativo regolamento di attuazione in merito alle pratiche edilizie; 
- cura e istruisce i provvedimenti relativi ai ripristini ambientali e rilascia il relativo parere tecnico agli organi 

e assume le relative determinazioni; 
- effettuazione sopralluoghi, ricerche catastali, fondiarie e rilievi; 
- redige stime, perizie asseverate su mobili e immobili; 
- collabora con il Servizio Segreteria nelle procedure e nella redazione degli atti necessari alle alienazioni, 

acquisti e permute, locazioni, concessioni di beni patrimoniali, demaniali, usi civici; 
- collabora con il Servizio Finanziario nelle materie fiscali aventi attinenza con il sistema fondiario ed edilizio; 
- predisposizione di istanze di intavolazione; 
- rilascia con firma i certificati destinazione urbanistica; 
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- cura i procedimenti per il rilascio concessione/autorizzazioni per l'occupazione di suolo pubblico 
- contributi di concessione: istruttoria, calcolo, predisposizione e approvazione schema convenzione con 

proprio provvedimento; 
- rilascio autorizzazioni e controllo degli scarichi degli insediamenti civili e produttivi, gestione vasche Imhoff 

pubbliche e private, depositi cauzionali ed occupazioni temporanee, allacciamento servizi, denunce relative 
a emissioni in atmosfera, di inquinamento acustico e luminoso; 

- predispone le relative proposte di delibere da sottoporre all'esame degli organi comunali compresi gli atti di 
indirizzo nelle materie di competenza dell'ufficio esprimendo preventivamente il parere di regolarità tecnico 
amministrativa sulle deliberazioni e assumendo le relative determinazioni; 

- predispone ordinanze sindacali nelle materie di competenza e cura attuazione; 
- per l'affidamento degli incarichi inerenti le materie e le funzioni in capo all'ufficio ambiente, edilizia ed 

urbanistica (ad esempio incarichi di redazione e/o varianti al PRG, frazionamenti, incarichi specifici di 
carattere ambientale, perizie di stima ecc.) istruisce e predispone la documentazione tecnica necessaria per 
l'individuazione dei professionisti esterni da invitare alla gara/confronto concorrenziale e/o altro; 

- fornisce la necessaria collaborazione all'Ufficio Tributi per le verifiche su edifici dichiarati inagibili e capacità 
edificatoria residua delle aree edificabili ai fini IMIS; 

- collabora con la segreteria dell'Ufficio Affari Generali all’implementazione dei portali Internet e del sistema 
Web-GIS per gli aspetti legati all’urbanistica e al territorio; 

- rilascia l'autorizzazione alla posa lapidi; 
- supporto a professionisti e cittadini in materia urbanistica anche relativamente agli incentivi 

Statali/Provinciali. 

- Il responsabile dell’ufficio  stipula i contratti e le convenzioni soggetti a scrittura privata (non gli 
- atti pubblici soggetti a registrazione che vengono stipulati dal Sindaco) relative al proprio settore 

in nome e per conto del Comune di Segonzano. In caso di sua assenza o impedimento i contratti sono 
sottoscritti dal Segretario Comunale, se questi non esercita la funzione di rogito, ed in tale ultima ipotesi, 
i contratti sono stipulati dal Sindaco. 
 

L’ufficio  dovrà inoltre occuparsi di tutte le competenze assegnate di volta in volta dal Segretario Comunale, in 
ragione della specificità della pratica o delle esigenze d’ufficio. 
 
Nelle materie devolute alla sua competenza il responsabile del Servizio/ufficio  rilascia le attestazioni, 
certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di conoscenza. 

 
Cura inoltre la raccolta e l’elaborazione delle informazioni statistiche relative all’attività edilizia e controlli a campione 
sulle segnalazioni certificate di agibilità presentate e sulle certificazioni di conformità degli edifici esistenti. 
 

In caso di assenza o impedimento temporaneo del Responsabile del servizio/ufficio  è 
sostituito dal  responsabile  dell’ufficio LLPP che esprime il parere di regolarità  tecnica sui provvedimenti. 
 

 

 

DATI DELLE ATTIVITA’ EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 

 

Descrizione Anno 2022 

Sedute Commissione edilizia 11 

Sedute Commissione consiliare Urbanistica e Ambiente 0 

Permessi / varianti / sanatorie (rilasciate) + regolarizzazioni 27 (di cui 6 sanatorie) 

SCIA 30 

Comunicazioni edilizie 73 

di cui CILA 17 

di cui Comunicazioni opere libere COL (comprese opere precarie) 56 

Agibilità (SCAGI e Conformità edifici esistenti) 12 

Pareri di conformità urbanistica 2 

Pareri preventivi 0 

Attestazioni idoneità alloggio 1 

Autorizzazione ai fini di Tutela Paesaggio di competenza del 
Sindaco 

10 
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Contributo di costruzione incassato € 49.696,11 

Sanzioni € 13.206,36 

Diritti di segreteria pratiche € 7.428,41 

Domande accesso agli atti 26 

Concessioni per occupazioni suolo pubblico per cantieri lavori edili 2 

Certificati di destinazione urbanistica 43 

Deroghe urbanistiche 0 

Autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche 2 

Istruttoria pratiche di Autorizzazione Unica Territoriale 0 

 

 

 
OBIETTIVI OPERATIVI del Responsabile del Servizio /Ufficio 
 
 
Assegnazione casa vacanze Pontara: predisposizione della documentazione tecnica necessaria  per la concessione in 
uso della casa vacanze Pontara e assistenza operativa alla procedura di gara telematica. 
Indicatore:  
entro dicembre 2023 
 
Implementare le possibilità per il cittadino / professionista di presentare le pratiche edilizie in forma digitale (PEO) 
attraverso la “Stanza del Cittadino”: attivazione della presentazione on-line delle pratiche edilizie, con protocollazione 
automatica ed inserimento nel gestionale delle pratiche edilizie. 
Indicatore: 
attivazione entro dicembre 2023 
 
 
Rispetto dei termini dei procedimenti per l’emissione dei provvedimenti; 
Indicatore: 
tempistica 
 
Attuazione delle misure nelle materie di competenza contenute nel piano triennale per la prevenzione della corruzione  
Indicatore: 
Relazione annuale da presentare entro il mese di ottobre al RPCT, con i contenuti indicati nella sezione Rischi 
corruttivi e trasparenza (Monitoraggio dello stato di attuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.) 
 
Archivio informatico delle pratiche edilizie: Prosieguo dell’iter di digitalizzazione delle pratiche dell’edilizia privata, man 
mano che vengono richiesti gli accessi agli atti delle relative pratiche. 
Per tale obiettivo si valuterà nel corso dell’anno prossimo la necessità di assistenza da parte di operatori economici e/o 
esperti nella conservazione e catalogazione degli archivi. 
In considerazione delle risorse disponibili, anche in termine di competenze digitali del personale dipendente, si è 
proceduto con la sola acquisizione in formato digitale in formato PDF o PDF/A ed a colori per garantire un alto livello 
di leggibilità, dei faldoni o dossier. 
L’obiettivo finale del processo sarà quello di inserire ogni pratica edilizia digitalizzata all’interno del gestionale 
(GISCom) al fine di rendere facilmente consultabile la documentazione completa di tutti i riferimenti cartografici. 
Indicatore: 
Nel corrente anno 2023 dovranno essere inserite almeno 20 pratiche 
 
Trasparenza. Adozione delle misure organizzative e costante monitoraggio dell'adempimento tempestivo degli obblighi 
di pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito comunale, secondo quanto previsto dalla 
normativa regionale di recepimento del Decreto legislativo n. 33/2013 e ss.mm e dal Piano per la Trasparenza sez. 
amministrazione trasparente e relativa tabella allegata. 
Indicatore: 
monitoraggio 
 
Realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento dei fondi PNRR conseguenti all'adesione ai bandi/avvisi previsti 
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per gli Enti locali, nel rispetto di milestone e target, dei cronoprogrammi e dei livelli di spesa previsti noncheE  delle 
regole di rendicontazione e comunicazione. 
Indicatore: 
Rispetto del cronoprogramma degli interventi in particolare rispetto ai vincoli di inizio e fine lavori e di rendicontazione 
con implementazione dei dati sul sistema Regis 
 
Al fine di realizzare un'organizzazione amministrativa più.  efficiente: 

1) valorizzazione e coordinamento delle risorse umane come leva per migliorare  l’organizzazione  del  servizio,  
l’efficienza,  la  qualità . dei servizi e i rapporti con i cittadini. Standardizzazione delle proce- dure al fine di 
assicurare una miglior collaborazione all’interno del servizio  e  garantire  una  piu.  chiara  definizione  delle  
responsabilità      anche con riferimento ai sub procedimenti o a singole fasi dei mede- simi 

2)  riduzione della tempistica dei procedimenti amministrativi 
3) sviluppo di competenze attraverso l’individuazione e la selezione di  percorsi  formativi  e  professionali  specifici  

per  l’attività.  di  riferimento del servizio 
4) favorire diffusione e conoscenza del codice di comportamento. 
Indicatore. 
Relazione annuale 

 
 
 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
titolare di Posizione Organizzativa 

 
 
 

Fattori di valutazione Punteggio 
assegnato 

Valutazione 
finale 

1.1. capacità di gestione delle risorse e degli interventi e di 

raggiungimento degli obiettivi indicati nel PIAO 

20  

   
1.2. rispetto dei tempi assegnati 20  

   
1.3. impegno profuso nella gestione dell’incarico 20  

   
1.4. capacità dimostrata nel motivare e guidare i collaboratori 
e di generare un clima organizzativo favore-vole alla produtti- 
vità 
programmazione – monitoraggio – rendicontazione del Lavoro agi- le 
Sviluppo delle competenze attraverso percorsi formativi e profes- sionali 
specifi 

 
20 

 

   
1.5. capacità di gestione dei rapporti: 
5. con gli organi istituzionali 
6. con il cittadino 

 
10 
10 

 

Totale assegnato 100  
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OBIETTIVI GESTIONALI OPERATIVI 

Gli obiettivi gestionali operativi sono assegnati al Segretario comunale e a ciascun 
Responsabile di servizio e si riferiscono alle funzioni di competenza della singola struttura in 
cui si articola l’amministrazione comunale. 
Il periodo di tempo considerato per la valutazione e. compreso tra la data di approvazione del 
presente PIAO e la data di approvazione dell’aggiornamento annuale delle schede riportanti gli 
obiettivi operativi. 
In ogni caso, l’accertamento della violazione del codice di comportamento incide 
negativamente sulla valutazione a prescindere dal livello di raggiungimento dei 
risultati. 

 
 
 

ULTERIORI INCENTIVI 
Il Fondo per la riorganizzazione e l’efficienza gestionale (FO.R.E.G.). 
 
Alla quota B (Obiettivi specifici) e.  destinato il 25% del FOREG complessivo. A tale fondo 
non sono destinate ulteriori risorse di bilancio rispetto a quelle obbligatoriamente 
stabilite dalla vigente contrattazione collettiva. 

 
In base a quanto previsto dall’art. 144 del CCPL area categorie sottoscritto 01.10.2018, compete 
ai Responsabili delle strutture organizzative l'individuazione degli obiettivi specifici e la tempestiva 
comunicazione  ai  dipendenti  nonchèE  la  valutazione  dei  risultati  collettivi  conseguiti  e  
dell'apporto  individuale dei dipendenti coinvolti nel raggiungimento degli obiettivi stessi. 
 
 

ISTRUZIONI PER IL CORRETTO TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Il personale assegnato ai servizi, incaricati del trattamento dei dati, e.  tenuto ad attenersi 
scrupolosamente alle istruzioni di seguito fornite, che costituiscono parte integrante 
dell’incarico, e alle ulteriori istruzioni, anche in materia di sicurezza, riportate negli ulteriori 
documenti emanati dall’amministrazione comunale. 
Il mancato rispetto delle istruzioni potrà  comportare la violazione degli obblighi previsti in materia 
di trattamento dei dati personali ed esporre il titolare e i singoli incaricati a responsabilità  e sanzioni 
a livello civile ed amministrativo e, nei casi più.  gravi, anche penale. 
In ottemperanza alla normativa in materia di trattamento dei dati personali, è 
 d’obbligo: 
-trattare i dati in modo lecito e secondo correttezza; 
-trattare i dati personali, in formato sia elettronico che cartaceo, esclusivamente al fine di 
adempiere alle obbligazioni nascenti dall’incarico e dalle mansioni conferite e, in ogni caso, per 
scopi determina- ti, espliciti e, comunque, in termini compatibili con gli scopi per i quali i dati 
sono stati raccolti; -verificare costantemente la correttezza dei dati trattati e, ove necessario, 
provvedere al loro aggiorna- mento; 
-rendere disponibile agli interessati, al momento della raccolta dei dati, il modulo contenente 
l’info mativa sul trattamento dei dati; 
-trattare i dati personali in maniera tale che essi risultino pertinenti, completi e non eccedenti 
rispetto alle finalità  per le quali sono stati raccolti o successivamente trattati, secondo le 
indicazioni ricevute dal titolare; 
-conservare i dati personali in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un 
periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali gli stessi sono stati raccolti 
o successivamente trattati; 
- trattare, custodire e controllare i dati mediante l’adozione delle misure di sicurezza disposte dal 
titolare, al fine di evitare la distruzione, la perdita o l’accesso non autorizzato da parte di terzi; 
- astenersi dal creare nuove autonome banche dati senza la preventiva autorizzazione del 
titolare; - rispettare le regole di organizzazione, nonchè  le istruzioni inerenti alla collocazione e 
all’accesso agli archivi, sia cartacei che elettronici, dettate dal Responsabile del servizio di 
assegnazione; 
- osservare scrupolosamente gli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione e alla 
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diffusione dei dati personali, ed effettuare la raccolta, comunicazione e diffusione dei dati solo 
nei limiti consentiti dalla finalità. del trattamento dichiarate nell’informativa; 
-garantire, in ogni operazione di trattamento, la massima riservatezza. 
 In particolare: 

astenersi dal trasferire/comunicare e/o diffondere i dati per finalità.  estranee allo 
svolgimento delle mansioni assegnate; 
svolgere operazioni di trattamento unicamente su dati e banche dati ai quali e.  stato 
preventivamente autorizzato l’accesso attraverso l’assegnazione di credenziali personali; 
astenersi dal comunicare a terzi (anche se colleghi o comunque appartenenti 
all’amministra- zione comunale) le proprie credenziali di autenticazione per l’accesso con 
strumenti elettronici a dati personali; 
creare una propria password di screensaver ed aggiornarla periodicamente secondo le 
indica- zioni fornite dall’amministrazione comunale; 
segnalare immediatamente al responsabile del servizio, al responsabile DATA BREACH 
ed al titolare del trattamento qualunque azione o evento che possa costituire o causare 
situazioni di rischio per la sicurezza dei dati ed in particolare per la loro conservazione 
ed integrità.  (es. Violazione della password, tentativi di accesso non autorizzati ai sistemi 
etc). 

Gli obblighi relativi alla riservatezza dei dati personali devono essere scrupolosamente osservati 
anche a seguito della cessazione dell’incarico. 
 
 
 
2 L’organizzazione del lavoro agile  
 

Premessa 
Il rientro al lavoro dopo la pandemia necessita di un cambio del modello e dell’organizzazione e 
gestione del lavoro in cui la prestazione lavorativa si svolge in parte sul luogo di lavoro e in parte 
a distanza.  
Il Dicastero del lavoro, già nel POLA presentato nel 2021, ha gettato le basi per una nuova 
organizzazione del lavoro sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, 
anticipando l’ultima normativa di settore, includendo la messa a disposizione di strumenti di social 
collaboration e l’accesso alle informazioni e applicazioni detenute in cloud. 
Questi elementi devono essere regolati anche nel rispetto delle direttive dell’Accordo per la 
disciplina del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie locali – area non dirigenziale 
sottoscritto in data 21.09.2021 nonché declinati e condivisi in regole operative con le 
Organizzazioni sindacali e supportati da determinati strumenti. 
Il modello organizzativo che contempla il lavoro agile facilita il conseguimento degli obiettivi 
previsti dal D.L. n.80/2021 in termini di reingegnerizzazione dei processi, accessibilità fisica e 
digitale ai servizi resi dal Comune, nonché parità ed equilibrio di genere.  

       Condizionalità e i fattori abilitanti 
Per condizioni abilitanti, secondo le LINEE GUIDA SUL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO 
AGILE (POLA) E INDICATORI DI PERFORMANCE (art. 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124, 
come modificato all’articolo 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77) si intendono i presupposti che aumentano la 
probabilità di successo di una determinata misura organizzativa.  
Nel caso del lavoro agile occorre innanzitutto menzionare un presupposto generale e 
imprescindibile, ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse 
umane. Altri fattori fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente 
funzionali all’implementazione del lavoro agile. Si tratta di fattori abilitanti del processo di 
cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy e 
sui quali dovrebbe incidere in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al 
fine di garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti.  
La pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza, ha da un lato consentito la realizzazione 
di importanti risultati ma anche evidenziato criticità e quindi la necessità di investire rapidamente 
sui cosiddetti fattori abilitanti del lavoro agile quali: 

− Misure organizzative 
− Piattaforme tecnologiche 
− Competenze professionali 
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con l’obiettivo di rafforzare e adeguare le dotazioni informatiche ed i sistemi informativi in uso, 
per supportare il lavoro da remoto; rivedere il contesto organizzativo alfine di promuovere la 
reingegnerizzazione e la digitalizzazione dei processi e dei servizi e la dematerializzazione della 
documentazione tesa alla semplificazione operativa nonché sviluppare le competenze digitali 
di base del personale per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie attività 
da remoto. 

Il ricorso alle nuove modalità di lavoro ibrido si basa su una serie di considerazioni preliminari, già analizzate 
nella redazione del POLA 2020-2022, che possono essere ulteriormente portate avanti con lo sviluppo della 
tecnologia e di nuove soluzioni organizzative: 

− Lavoro a distanza: deve consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento 
della produttività e, dall’altro, un aumento nella soddisfazione dei dipendenti grazie ad un 
efficace equilibrio tra vita professionale e vita privata; 

− Alternanza: l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza permette al 
personale di sentirsi coinvolto ed impegnato nelle diverse mansioni, avendo la possibilità 
di gestire più efficientemente il lavoro in autonomia e il lavoro con il resto del team. In 
questo modo si superano le criticità relative al senso di isolamento e di allontanamento 
dal gruppo di lavoro; 

− Reti e connessioni: è necessario garantire una corretta esecuzione delle mansioni dei 
lavoratori da remoto; 

− Strumenti digitali: volti ad assicurare collaborazione, condivisione e comunicazione fra le 
persone a distanza. È opportuno promuovere l’utilizzo di tutte le funzionalità di tali 
strumenti in modo da massimizzarne l’efficacia. 

È in questo quadro che si può muovere con gradualità l’azione del Comune, mettendo al centro delle nuove 
soluzioni organizzative l’innovazione tecnologica, i cui punti rilevanti sono: 

− rafforzare le competenze digitali abilitanti alle nuove modalità di lavoro;  
− promuovere l’utilizzo degli strumenti di collaborazione digitale e la loro efficacia; 
− adattare i processi di gestione delle risorse umane con modalità digitali per garantirne la 

continuità; 
− utilizzare la tecnologia anche per gestire la presenza in ufficio; 
− monitorare il cambiamento per il continuo miglioramento. 

Per la realizzazione di questi scopi l’amministrazione dovrà dotarsi  di una infrastruttura tecnologica per 
consentire l’accesso da remoto e in modalità sicura ai sistemi informativi del Comune, nonché sulla dotazione 
tecnologica anche personale per consentire a tutto il personale di poter lavorare in modalità a distanza. 
Questi principi sono già contenuti negli atti di Programmazione strategica. Infatti, già l’Atto di indirizzo del 
Ministro per l’individuazione delle priorità politiche per l’anno 2021, documento prodromico al Piano della 
performance e al presente piano, contiene il paragrafo “Governance e Politiche trasversali”, che esplicita la 
pianificazione in ambito digitale. 
Su un piano più programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale assurge a obiettivo 
strategico e fondamentale dell’intera azione amministrativa che coinvolge sia i servizi interni sia quelli rivolti 
all’utenza esterna. Esso potrà trovare attuazione nelle seguenti linee di intervento, de declinare in relazione 
alle risorse (di personale e finanziarie) che si rendono disponibili nel triennio 2023-25: 

− trasformazione digitale a supporto di una Pubblica Amministrazione più efficiente, 
trasparente, vicina a cittadini e di imprese, nel quadro degli standard tecnici inseriti nel 
Codice dell’Amministrazione Digitale e nei Piani Triennali per la digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione, anche mediante i fondi PNRR della missione 1 (M1) assegnati 
al Comune di Avio;  

− evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il 
migliore supporto informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e infrastrutture 
ICT. La sottosezione Performance contiene obiettivi specifici nell’ambito della 
trasformazione digitale, determinando diversi indicatori e target da raggiungere nel 
triennio, che verranno puntualmente rendicontati in sede di consuntivazione annuale;  

− resilienza alle crisi: la facilità di permettere alle persone di lavorare anche in situazioni di 
crisi, e quindi di non vedere interrotti certi servizi, è probabilmente il vantaggio più 
evidente dello smart working; 

− rispetto dell’ambiente: nelle fasi di lockdown si è constatato il crollo del traffico. Si tratta 
di una dimostrazione estrema di effetti positivi che, seppur in misura decisamente 
inferiore, lo smart working ha sull’ambiente. Il ricorso alle modalità ibride, e quindi in parte 
al lavoro da remoto, può continuare ad avere un impatto positivo sull’ecosistema; 

− maggiore produttività: soddisfatte certe condizioni sopra sinteticamente descritte è 
indubbio che il lavoro agile possa avere un impatto positivo sulla produttività. Il lavoro da 
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remoto rende più facile la vita delle persone. Basta pensare al tempo risparmiato nel 
tragitto casa-lavoro o alla flessibilità che si guadagna nella gestione della casa.  

La verifica che si prevede di svolgere sulla rivalutazione dell’effettivo fabbisogno allocativo, a fronte 
della nuova organizzazione del lavoro, assume come propri parametri di riferimento i seguenti 
fattori di valutazione: 

− effettiva fruizione dello spazio fisico in sede da parte di ciascun dipendente, secondo il 
piano di lavoro individuale; 

− frequenza di accesso alla sede per lo svolgimento delle attività assegnate; 
− frequenza nel ricorso all’utilizzo di sale per incontri istituzionali e confronti piuttosto che 

utilizzo delle sale conferenza virtuali;  
− esigenze formative da esplicarsi in sede nei locali per riunioni; 
− programmata riduzione degli spazi per archivi cartacei in esito alle attività di 

digitalizzazione e riconversione di questi spazi per altre esigenze;  
− l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  
− l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 

e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.  
Il ricorso alla modalità di lavoro in presenza alternata alla modalità a distanza richiede  ai 
dipendenti di passare dal fisico al digitale, affidandosi a nuovi strumenti, nuovi modelli di 
collaborazione, nuove forme di apprendimento e confronto anche a distanza, talvolta senza una 
adeguata preparazione. Ecco perché, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, 
nella consapevolezza che la digitalizzazione è il presupposto per l’attivazione del lavoro agile, 
l’attività deve concentrarsi sul rafforzamento dell’infrastruttura abilitante per il lavoro agile per 
consentire ai dipendenti di accedere ai dati e utilizzare gli applicativi da qualunque postazione di 
lavoro, anche se dislocata in una sede diversa da quella abituale.  
Le attività di lavoro smartabili sono estese a tutti i processi lavorativi eccezion fatta per quelle che 
necessariamente sono esigibili in presenza: attività di protocollo/front office, notificazione atti, 
attività della Biblioteca comunale, attività di gestione e manutenzione del patrimonio comunale 
(cantiere comunale), attività di sportello al cittadino in orario di apertura al pubblico.  
Nel corso dell’anno 2022 non sono state intraprese esperienze di lavoro agile ..  
Nell’ottica della responsabilizzazione delle figure direttive, il modello organizzativo di Segonzano 
per la pianificazione del lavoro agile, rimette ai Responsabili di Servizio/Ufficio unitamente al 
Segretario comunale, la valutazione delle domande di lavoro agile presentate dal personale 
dipendente.  
Nel rispetto della disciplina contrattuale prevista, fatte salve eventuali deroghe motivate, il criterio 
di accesso a detta modalità lavorativa prevede quale presupposto la prevalenza del lavoro in 
presenza, l’adeguamento progressivo della strumentazione informatica e tecnologica, una nuova 
formazione del personale dipendente ed in particolar specie delle figure direttive orientata 
all’operare per risultati rispetto ad una programmazione chiara e condivisa tra parte politica e 
vertici amministrativi.  
Ad ogni buon conto l’accesso al lavoro agile non può pregiudicare la qualità del servizio reso al 
cittadino, anzi deve tendere al suo progressivo miglioramento implementando in particolar modo 
l’accesso ai servizi attraverso piattaforme digitali informate all’accessibilità digitale.  
L’autorizzazione al lavoro agile deve dunque conseguire all’individuazione del giusto equilibrio tra 
vantaggi tangibili della prestazione resa in presenza e benefici anche immateriali correlati al 
benessere e alla salute lavorativa i cui esiti confluiscono nel monitoraggio e nella valutazione 
almeno semestrale dell’attività resa in modalità agile da parte del Responsabile di Servizio/Ufficio 
e del Segretario comunale per il personale dallo stesso gestito direttamente e per le figure apicali.   
L’autorizzazione al lavoro agile è un’attività di micro-organizzazione conseguente alla presente 
pianificazione generale e si perfeziona mediante accordo individuale sottoscritto dal dipendente, 
che si riporta di seguito nei contenuti essenziali.  

 

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 
 
1. Oggetto e obiettivi  

 
Il dipendente è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle 
condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nell’accordo provinciale per 
la disciplina del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie locali – area non dirigenziale 
sottoscritto in data 21.09.2022.  
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La data di avvio/fine della prestazione di lavoro agile: dal --- al ---.  
 
Il dipendente agile opera presso la propria residenza ---, quale luogo di lavoro da remoto 
individuato sulla base delle previsioni di cui all’allegato 1) “Sicurezza sui luoghi di lavoro” 
dell’accordo contrattuale del 21.09.2022.  
 
La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta nel rispetto dei limiti di durata massima 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalle norme del C.C.P.L. di 
data 01.010.2018.  
 
La prestazione in modalità di lavoro agile può essere eseguita a giornata intera o a frazione di 
giornata per un massimo di due giornate a settimana; come da istanza del dipendente: le giornate 
di --- della settimana lavorativa. E’ previsto il rientro in servizio presso la sede municipale nelle 
giornate di --- per gli incontri periodici di coordinamento tra i Responsabili di Ufficio e il Segretario 
comunale e in occasione delle sedute dell’Organo esecutivo.  
 
La prestazione lavorativa in modalità agile è articolata nelle seguenti fasce temporali:  

• fascia di collocabilità della prestazione: corrispondente all’orario di servizio stabilito con la 
previsione della presenza obbligatoria nell’arco temporale 9.00 – 12.00 e 14,00-16,00. 

Nel corso della prestazione di lavoro agile il dipendente è sempre contattabile per via telefonica, 
via mail o con altre modalità similari.  

• fascia di inoperatività (cui corrisponde il diritto alla disconnessione): dalle ore 20.00 e fino 
alle ore 07.00 del mattino seguente, oltre al sabato, domenica e festivi. E’ la fascia nella 
quale il dipendente non può erogare alcuna prestazione lavorativa (fatta salva la prestazione 
di lavoro straordinario previamente autorizzata) e coincide con il periodo di 11 ore di riposo 
consecutivo.  

Non è dovuto il buono pasto.  
Il dipendente agile deve conseguire gli obiettivi di performance della struttura organizzativa di 
appartenenza e gli eventuali specifici obiettivi individuali come definiti negli atti di programmazione 
dell’Ente (DUP, PEG, PIAO).  
I comportamenti organizzativi richiesti per un più efficace svolgimento delle funzioni assegnate 
sono da valutare alla stregua del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di 
appartenenza . 

2. Strumenti del lavoro agile  

 
La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile 
è fornita dall’Amministrazione comunale.  
 
E’ nella facoltà del dipendente impiegare supporti informatici nella sua disponibilità, previa 
individuazione di adeguate misure di sicurezza informatica, idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione 
lavorativa.  
 
Al fine di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro in modalità agile il 
dipendente è tenuto ad attivare il software VOIP oppure la deviazione di chiamata sul cellulare di 
servizio o personale.  
 
L’Amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 
tecnologici assegnati al dipendente per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Laddove il 
dipendente dovesse riscontrare il malfunzionamento della strumentazione, dovrà informare 
tempestivamente il Servizio Segreteria.  
 
L’impiego della strumentazione deve avvenire esclusivamente dal dipendente e limitatamente 
all’attività lavorativa tramite VPN e in presenza di connessioni sicure.  
 
Il dipendente deve rispettare tutte le policy adottate dall’Ente e le direttive impartite in materia di 
privacy e protezione dei dati personali, di uso, custodia e sicurezza dei dispositivi nonché eventuali 
ulteriori indicazioni che potranno essere fornite dall’Amministrazione comunale atte a evitare la 
perdita e la diffusione di dati e informazioni anche di terzi. Il dipendente è altresì tenuto ad 
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attenersi alle prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dei dati fornite dal servizio di 
assistenza informatica nello svolgimento dell’attività.  
Le spese riguardanti i consumi elettrici, il costo della connessione dati nonché eventuali ulteriori 
spese connesse allo svolgimento della prestazione a distanza sono a carico del dipendente.  

 
3. Monitoraggio  

 
Il Responsabile del Servizio (o il Segretario comunale in caso di prestazione agile svolta da 
Responsabili di Servizio) procede ad effettuare il monitoraggio quali/quantitativo delle attività 
espletate, secondo una periodicità che tenga conto della natura delle attività lavorative anche ai 
fini della verifica sull’andamento del raggiungimento delle misure operative dei programmi di 
attività del DUP (Documento unico di programmazione – SeO (Sezione Operativa), degli obiettivi 
operativi di PEG – Piano esecutivo di gestione e degli ulteriori obiettivi organizzativi e di gestione 
del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione.  

 
4. Recesso  

 
È facoltà del Responsabile del Servizio (o del Segretario comunale in caso di prestazione agile 
svolta da Responsabili di Servizio) recedere dal presente accordo anche prima della scadenza del 
termine fissato all’articolo 1, comma 2, qualora non vi siano più le condizioni individuali e/o 
organizzative che hanno consentito l’attivazione di tale modalità di lavoro o in presenza di un 
giustificato motivo fornendo un preavviso di 30 giorni, salvi motivi di urgenza.  
Il lavoratore può recedere liberamente con un preavviso di 30 giorni.  

 
5. Trattamento giuridico ed economico  

 
L’Amministrazione garantisce che il dipendente che si avvale della modalità di lavoro agile non 
subisca penalizzazioni ai fini della progressione di carriera e del riconoscimento della 
professionalità.  
Lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile non incide sulla natura giuridica del 
rapporto di lavoro subordinato regolato dalla contrattazione collettiva né sul trattamento 
economico in godimento.  
La prestazione resa in modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello reso 
presso la sede di lavoro prevista nel contratto individuale di lavoro ed è considerata utile ai fini 
degli istituti di carriera, del computo dell’anzianità di servizio nonché dell’applicazione degli istituti 
relativi al trattamento economico accessorio.  
Nella fascia di collocabilità il dipendente può chiedere la fruizione di permessi orari e/o altri istituti 
contrattualmente previsti.  
Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e dal 
C.C.P.L. In particolare, l’obbligo di pausa interviene dopo le 6 ore di lavoro.  

 
6. Obblighi di custodia e riservatezza  
Il lavoratore agile è direttamente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono 
stato, salva l’ordinaria usura derivante dall’utilizzo, delle dotazioni informatiche fornite 
dall’Amministrazione comunale.  
Le dotazioni informatiche e l’ulteriore strumentazione messa a disposizione del dipendente, devono 
essere utilizzate esclusivamente per ragioni di servizio, non devono subire alterazioni della 
configurazione del sistema, ivi inclusa la componente hardware/software sicurezza e su queste 
non devono essere effettuate installazioni di software non preventivamente autorizzate dal Servizio 
informatico.  
A tali fini le Parti dichiarano di aver preso adeguata visione e di ben conoscere le Linee Guida per 
la gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e si impegnano alla loro diligente 
applicazione per quanto compatibili ai luoghi di lavoro agile individuati.  
Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore è tenuto ad osservare 
tutte le disposizioni legislative e contrattuali al pari di un lavoratore che opera nella sede 
municipale.  
Restano ferme tutte le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni previste dalle 
leggi, dal codice disciplinare, da altri codici specifici e dal codice di comportamento dei dipendenti 
del Comune di Avio.  
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Al mancato rispetto delle disposizioni del presente accordo da parte del dipendente conseguono 
le responsabilità previste dalla legge per la violazione dei doveri di servizio (responsabilità civile, 
penale, erariale, disciplinare, dirigenziale a seconda dei presupposti del precetto normativo cui 
l’ordinamento giuridico correla sanzioni di diversa natura).   
 
7. Sicurezza sul lavoro  

 
Trovano applicazione le Linee Guida per la gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro approvate unitamente alla sottoscrizione dell’accordo per la disciplina del lavoro agile 
avvenuta in data 21.09.2022.  
Il dipendente è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno della 
sede municipale.  
Il dipendente agile collabora proficuamente e diligentemente al fine di garantire l’adempimento 
sicuro e corretto della prestazione di lavoro.  
Il Comune non risponde di infortuni verificatisi a causa della scelta di un luogo diverso da quelli 
previsti nel presente accordo o successivamente concordati con il Responsabile di Servizio/Ufficio 
(o il Segretario comunale).  
Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore deve fornire 
tempestiva informazione all’Amministrazione, che si farà carico della procedura di gestione dello 
stesso.  
 
Firma del Segretario comunale      Firma del dipendente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

85 
 

 

 

3 Il Piano triennale dei fabbisogni di personale. 
 

Definizioni. 
 

La dotazione organica è. la previsione macro-organizzativa fissata dal Consiglio 
comunale che quantifica il numero complessivo di lavoratori a tempo pieno necessari per 
il funzionamento della struttura tecnico-amministrativa. E’ rappresentata in allegato al 
Regolamento Organico e di Organizzazione dei Servizi. 

 
La  dotazione di personale per servizio e figura professionale è  approvata, nei 
limiti della dotazione organica complessiva, dalla Giunta comunale. 

 

La dotazione standard e.  la dotazione di personale definita dalla Giunta provinciale di 
Trento attraverso la “Disciplina per le assunzioni del personale dei Comuni” (da ultimo con 
deliberazione n. 1798 di data 07.10.2022), con la quale sono state inoltre quantificate le 
nuove assunzioni teoriche potenziali rispetto dalla dotazione standard. 
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3.1 Programmazione strategica delle risorse umane e del fabbisogno di personale 
 

La disciplina per le assunzioni del personale dei Comuni della Provincia autonoma di Trento. 

L’art 8 della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, come da ultimo modificata con Legge provinciale 29 
dicembre 2022, n. 19 (legge di stabilità 2023), nel disciplinare la partecipazione dei Comuni al conseguimento 
degli obiettivi di finanza locale, ha previsto quanto segue (si riportano le norme riferite ai Comuni con 

popolazione inferiore a 5.000 abitanti): 
3.2. I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la cui dotazione di personale non raggiunge lo 
standard di personale, definito d'intesa tra la Provincia e il Consiglio delle autonomie locali, possono 
assumere personale secondo quanto previsto dalla medesima intesa. 
3.2 bis. Nell'ambito dell'intesa tra la Provincia e il Consiglio delle autonomie locali sono stabiliti limiti, 
criteri e modalità in base ai quali i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono assumere 
ulteriore personale se continuano ad aderire volontariamente ad una gestione associata o costituiscono 
una gestione associata. Se a una o più delle gestioni associate previste da questo comma partecipa 
anche la comunità, quest'ultima può assumere un'ulteriore unità di personale, con oneri a carico dei 
comuni aderenti alla gestione associata. 
3.2.2. Gli enti locali possono comunque assumere personale a tempo indeterminato e determinato a 
seguito di cessazione dal servizio di personale necessario per l'assolvimento di adempimenti obbligatori 
previsti da disposizioni statali o provinciali, o per assicurare lo svolgimento di un servizio pubblico 
essenziale o di un servizio i cui oneri sono completamente coperti dalle relative entrate tariffarie a 
condizione che ciò non determini aumenti di imposte, tasse e tributi, o se il relativo onere è interamente 
sostenuto attraverso finanziamenti provinciali, dello Stato o dell'Unione europea, nella misura 
consentita dal finanziamento. Sono sempre ammesse le assunzioni obbligatorie a tutela di categorie 
protette. 
3.2.3. Gli enti locali possono assumere personale a tempo determinato per la sostituzione di personale 
assente che ha diritto alla conservazione del posto o per colmare le frazioni di orario non coperte da 
personale che ha ottenuto la riduzione dell'orario di servizio, o in caso di comando presso la 
Provincia o di comando da parte di un comune verso un altro ente con il quale non ha in essere una 
convenzione di gestione associata. 
3.2.4. Con l'intesa di cui al comma 3.2 sono stabiliti i casi in cui i comuni capofila dei servizi associati 
di polizia locale possono procedere all'assunzione di personale a tempo determinato e indeterminato 
addetto al predetto servizio. 

 
Programmazione del fabbisogno di personale 
 
A seguito dell’intesa tra Provincia e Consiglio delle autonomie locali prevista dal citato comma 3.2   e. stata 
adottata la deliberazione n. 1798 di data 07.10.2022 avente ad oggetto “Disciplina per le assunzioni del 
personale dei Comuni”, con la quale la Giunta provinciale ha “unificato le deliberazioni n. 592 di data 
16.04.2021 e n. 1503 di data 10.09.2021 in un unico provvedimento”. Nell’allegato A tabella A della citata 
deliberazione non sono previste nuove assunzioni teorico potenziali per il Comune. 

 

Nel corso del 2023 sono cessati dal servizio per pensionamento e dimissioni  : 

-1 collaboratore amm.vo cat. C evoluto  

-1 collaboratore contabile cat. C evoluto  

-1 cuoca addetta alla scuola dell’infanzia cat. B evoluto 

-1 coadiutore amm.vo addetto all’ufficio segreteria cat, B evoluto 

 

Con il 31 marzo 2024  è previsto, previo accordo peraltro già formalizzato , il trasferimento diretto  nei ruoli 
provinciali del Responsabile del servizio tecnico Cat C evoluto 36 ore  
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Nel corso del triennio 2023-2025 si renderà quindi necessario procedere: 
- all’assunzione di due   assistenti amministrativi/contabili cat C base  di cui 1 a 36 ore settimanali   per coprire 
il posto all’ufficio segreteria a seguito dimissioni della titolare e 1 a 28 ore settimanali a supporto e in condivisione 
fra il Servizio  Segreteria e Affari Generali e il Servizio Finanziario  sempre subordinato al rispetto del vincolo di 
finanza pubblica  che prevede l’invarianza rispetto alle  spese per il personale sostenute nell’esercizio 2019. 
 
    Per la trasmissione , all’assistente amm.vo C base da individuarsi  per l’ufficio segreteria , del bagaglio di 
esperienze e competenze maturato dall’addetta alla segreteria cessata per dimissioni verso  altro ente  viene 
previsto alla assunzione della neo segretaria di stipulare una convenzione con il  comune di destinazione della 
dimissionaria per l’utilizzo  ai fini affiancamento per 7 ore settimanali per numero 4 volte   richiamandosi all’art 
1 della LR 22/02/2022 n.2.   

-procedere alla stabilizzazione del comando di una figura cat. C base 1° posizione a far data 1 novembre 2023 
per l’ufficio  demografico sulla scorta  dell’accordo amministrativo approvato con deliberazione giuntale n. 83 
d.d. 09.08.2022 del comune di Segonzano e n. 78 d.d. 18.08.2022 del comune di Bedollo, avendo acquisito la 
disponibilità dell’impiegata. 

- procedere all’assunzione di 1 assistente tecnico cat C base a far data  presumibile 15 gennaio 2024 attingendo 
da graduatoria valida del  comune o in alternativa mediante concorso pubblico prevedendo l’affiancamento 
per almeno due mesi al Responsabile del servizio tecnico autorizzato a far data 1 aprile 2024 al trasferimento 
nei ruoli provinciali ,come consentito dall’art 1 della LR 22/02/2022 n.2  

 

-procedere all’assunzione di un custode forestale a far data 15 gennaio 2024 attingendo da una graduatoria 
valida di altro comune. Tale possibilità è consentita  in deroga dalla normativa provinciale che prevede dotazioni 
definite da appositi provvedimenti ( delibera giunta provinciale n.1798/2022 )  

 

Il programma descritto in questo paragrafo, concerne  la copertura di posti già   previsti nella dotazione organica 
e  non necessita quindi per la sua attuazione di modifiche alla dotazione organica complessiva dell’ente allegata 
al Regolamento Organico e di Organizzazione dei servizi. 

 
              PROCEDURE DI SELEZIONE INTERNE 
 
                        L’Amministrazione valuterà la possibilità di attivare una progressione verticale al fine di valorizzare le 
                        professionalità interne secondo le disposizioni del vigente ordinamento professionale provinciale 
                   ed in base ai fondi ed alla eventuale regolamentazione stabilita in base all’ordinamento regionale.  
 

ANNO Cat. Livello FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO MODALITA’ 

2024/25 b Base  Operaio   qualificato 1 Progressione verticale a B 
evoluto operaio 
specializzato   
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 RICOGNIZIONE SPESA PERSONALE SOSTENUTA NEL CORSO DEL 2019 E SPESA PREVENTIVA ANNI 2023-2024 

 
COSTO DEL PERSONALE ANNO 2019 - ai fini della valutazione della capacità assunzionale secondo quanto 
disposto dalla delibera della GP 1798/2022 

Servizio Segreteria 77.866,36 
Servizio Tributi/Entrate 100.439,88 
Servizio Finanziario 40.089,82 
Servizio Tecnico/Operai 139.524,45 
Custodi forestali 113.920,35 
Scuola dell’Infanzia 90.392,92 

Totale costo del personale 2019 562.233,78 
   
  
 
PREVISIONE COSTO DEL PERSONALE ANNO 2023 - ai fini della valutazione della capacità assunzionale secondo 
quanto disposto dalla delibera della GP 1798/2022 
 
COSTO DEL PERSONALE (101+104) 2023 

 

Servizio Segreteria 48.682,63 
Servizio Tributi/Entrate 87.928,17 
Servizio Finanziario 93.975,73 
Servizio Tecnico/Operai 188.058,31 
Custodi forestali 83.845,15 
Scuola dell’Infanzia 43.697,14 
Trasferimento per comando 44.870,45  
TOTALE SPESA DEL PERSONALE 2023 591.057,58  

 
 
PREVISIONE COSTO DEL PERSONALE ANNO 2024  - ai fini della valutazione della capacità assunzionale secondo 
quanto disposto dalla delibera della GP 1798/2022 
 
Servizio Segreteria/Affari generali 128.270,14 
Servizio Demografico 42.643,93 
Servizio Tributi/Entrate 46.876,43 
Servizio Finanziario 41.747,77 
Servizio Tecnico/Operai 184.729,38 
Custodi forestali 129.203,27 
Scuola dell’Infanzia 67.842,24 

Totale costo del personale 2024 – da 
riparametrare 

641.313,15 

Totale costo del personale 2024 - 
riparametrato 

474.604,67 
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL TEMPO PARZIALE 

 
L’Amministrazione garantisce annualmente le trasformazioni temporanee del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale nel limite del 15% del personale a tempo pieno.  
L’incremento di orario e la trasformazione da tempo parziale a tempo pieno è consentita unicamente per far 
fronte ad esigenze di servizio.  
In ogni caso possono essere accolte le domande di trasformazione definitiva da tempo pieno a tempo parziale 
presentate dai dipendenti disabili di cui all’art. 1 L. 68/99, in caso di idoneità  parziale o temporanea alle mansioni 
riconosciuta dalle competenti autorità sanitarie e con riferimento a situazioni sanitarie debitamente certificate. 

 
 

3.2 La formazione del personale. 

Nella sotto sottosezione relativa al fabbisogno di personale, l’allegato al DM n. 132 di data 30 giugno 2022 
inserisce anche la Formazione del personale. 
La formazione costituisce un fondamentale strumento di aggiornamento e di crescita professionale del 
personale dipendente, nonchèE un indispensabile presupposto per un costante miglioramento dei livelli di 
produttività. , di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa e gestionale delle amministrazioni pubbliche. 
Riveste inoltre un ruolo fondamentale nell’ambito del complesso delle misure di prevenzione della corruzione 
di carattere generale ed organizzativo. 
Per la formazione del personale, oltre al costante ruolo svolto dal Segretario comunale, l’amministra- zione si 
avvale prevalentemente della scuola di formazione presente presso il Consorzio dei Comuni trentini e della 
Trentino school of management. 

 
Le priorità del piano di formazione del personale per il triennio 2023-2025: 

 

in materia di digitalizzazione e sicurezza informatica: 
 

documento digitale: produzione, gestione e conservazione. Protocollo informatico; gestione dei 
dati, delle informazioni e dei contenuti digitali; 
gestione identità. digitale; 
canali digitali della PA e comunicazioni elettroniche; 
sicurezza informatica e i principali rischi legati alla presenza sul web  
attacco informatico e i suoi principali rischi; 
i phishing e i malware 
 
per l’attuazione delle misure di prevenzione e della 
trasparenza: 

 
formazione generale relativa alla sezione “rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in particolare l’attuazione delle 
misure di prevenzione da parte dei servizi; 
conflitto di interesse e le sue declinazioni: quadro normativo; le misure da adottare per gestire il 
conflitto di interesse; conflitto di interesse e contrattualistica pubblica; 
evoluzione normativa e azioni di prevenzione del riciclaggio; gli indicatori di anomalia; le azioni di prevenzione del 
riciclaggio; 

per lo sviluppo, la riqualificazione ed il potenziamento delle competenze professionali: tutela 

dei dati personali (privacy); 
aggiornamento sull’atto amministrativo e sui procedimenti amministrativi sanzionatori; 
aggiornamento in materia di tributi e normativa fiscale d’interesse per l’ente locale; 
aggiornamento in materia di contrattualistica pubblica; 
verifiche, controlli e rendicontazione interventi finanziati con i fondi PNRR. 

 
Tra le priorità.  formative e.  inserita anche la formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
Il piano e.  inoltre completato dalle proposte formative formulate in corso d’anno dal Consorzio dei Comuni 
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trentini su specifiche materie di competenza dei servizi in cui si articola la struttura comunale. 
 

Il piano di formazione coinvolge nel triennio tutto il personale dipendente. 
 

L’importanza e l’attenzione che l’amministrazione dedica alla formazione permanente del personale trova 
declinazione nell’incentivazione alla frequenza dei corsi contenuta nel FOREG (parte progetti speciali) e nel- lo 
specifico obiettivo assegnato al Segretario comunale e ai Responsabili dei servizi. 

 
Per quanto attiene ai costi della formazione si sottolinea infine che il vigente Contratto Collettivo Provincia- le 
di Lavoro comparto autonomie locali area non dirigenziale (art. 91) ed il Contratto Collettivo Provinciale di 
Lavoro comparto autonomie locali area della dirigenza e segretari comunali (art. 29) prevedono l’obbligo di 
istituire a bilancio un apposito fondo, con uno stanziamento annuo pari almeno allo 0,80% del totale delle 
retribuzioni lorde dell’anno precedente a quello di riferimento. 

 
Il diritto allo studio e. così. garantito (art. 49 del vigente contratto collettivo provinciale di lavoro del personale 
del comparto autonomie locali – area non dirigenziale): 
• otto giorni di permesso/anno per la partecipazione a concorsi o ad esami per il conseguimento di titoli di 
studio riconosciuti dall’ordinamento scolastico/universitario, limitatamente ai giorni delle prove; 
• 150 ore annue di permesso per studio e 50 ore annue di permesso per studio o perfezionamento di una 
lingua straniera dell’UE, nel limite del 4% del personale in servizio, anche a tempo determinato di durata pari 
ad ameno sei mesi, alla data del 1° gennaio di ogni anno e comunque con il minimo di una unità. . 

 
 
 

 

 
• Monitoraggio  
•  
• Il monitoraggio del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) – ai sensi  
 dell’art. 6, comma 3, del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, 
• nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la pubblica 
• amministrazione di data 30.06.2022 concernente la definizione del  contenuto del Piano 
• integrato di attività e organizzazione (PIAO),  viene effettuato con le seguenti modalità.  
•  
• Per quanto riguarda la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono posti in essere 
i monitoraggi individuati  in apposita sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza.  
•  
• Per quanto riguarda invece gli obiettivi di performance, gli stessi sono oggetto 
• di costante monitoraggio nel corso dell’anno, con la finalità di verificare l’andamento  
• della performance organizzativa ed individuale rispetto agli obiettivi programmati e di  
• segnalare all’organo di indirizzo politico-amministrativo la necessità o l’opportunità di interventi 
• correttivi in corso di esercizio anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali  
• da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione  dell'amministrazione. 
•  
• La pianificazione del lavoro agile è oggetto di specifica informazione alle OO.SS.  
• più rappresentative a livello provinciale e firmatarie del ccpl.  
• La sotto sezione del Fabbisogno del Personale necessita dell’acquisizione del parere dell’Organo di Revisione 
economico – finanziaria. 
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           ALLEGATO 1 
 
 

REGISTRO DEI PROCESSI 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO – MISURE DI PREVENZIONE 

TABELLE 
PIANO PER LA TRASPARENZA 

 

 
 
 

. 
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